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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chiarezza sul Mezzogiorno 


Nuovo confronto nell’incontro di ieri con il governo 

CASA E SANITÀ' 


Chieste dai sindacati 
conclusioni definitive 

Sollecitati l'adempimento degli impegni assunti nell'ottobre scorso e la soluzione dei 
problemi rimasti aperti — Altri incontri martedì e mercoledì — Anche sulla base dei ri¬ 
sultati delle riunioni con il governo le Confederazioni decideranno la ripresa dell'azione 

I MEZZADRI: VARARE SUBITO LA LEGGE SUI FITTI AGRARI 


L A LOTTA politica in que¬ 
sto ini/io del 1971 si va 
concentrando intorno a un 
nodo che si fa sempre più 
chiaro. Di formule si parla 
meno. Si estende invece la 
coscienza che tutto un vec¬ 
chio equilibrio strutturale è 
stato colpito e che una ri¬ 
sposta non può più essere 
elusa. Quale risposta? Lo 
schieramento della borghe¬ 
sia oscilla tra la mano¬ 
vra gattopardesca (cambia¬ 
mo qualcosa perchè nulla 
cambi) e la tentazione di 
andare a un urto frontale 
con le sinistre e il movimen¬ 
to operaio d’accusa di sabo¬ 
taggio dell’economia lancia¬ 
ta contro i sindacati). 

La nostra posizione è fer¬ 
ma e chiara. Non si tratta 
di « razionalizzare » questo 
sistema, e nemmeno di sabo¬ 
tarlo. Si tratta invece di mu¬ 
tarlo. E per mutarlo, sul se¬ 
rio, non bastano decisioni di 
vertice né generiche pressio¬ 
ni di massa ma occorre una 
strategia di lotta che nelle 
condizioni storiche attuali 
consiste essenzialmente nel¬ 
la formazione di un nuovo 
blocco politico-sociale mag¬ 
gioritario, che faccia perno 
sulla classe operaia e si ag¬ 
greghi intorno ad obiettivi 
realistici e positivi. 

Perciò ci sembra decisivo 
ciò che si farà e si decide¬ 
rà in queste settimane a pro¬ 
posito del Mezzogiorno. I 
gruppi comunisti hanno pre¬ 
sentato qualche tempo fa 
una legge organica che pro¬ 
pone la liquida/ione della 
Cassa del Mezzogiorno. In 
sostanza la nostra proposta 
consiste neU’afTrontare il 
problema meridionale non 
come problema di un setto¬ 
re in ritardo e quindi di in¬ 
centivi alle scelte imposte 
dai grandi gruppi e dalle 
tendenze spontanee del si¬ 
stema (concentrazione, emar¬ 
ginazione del Mezzogiorno) 
ma come necessità di cambia¬ 
re proprio questo tipo di 
sviluppo. Perciò affidiamo 
alle regioni sia il potere di 
valorizzare le risorse meri¬ 
dionali, sia, sopratutto, di 
pesare nella formazione di 
nuove scelte e di nuovi indi¬ 
rizzi nazionali della pro¬ 
grammazione. 

I L GOVERNO, prima ha 
preparato un progetto 
molto grave che si limitava 
a rilanciare la vecchia poli¬ 
tica e i vecchi strumenti, 
ignorando addirittura la 
nuova realtà delle regioni. 
Poi — di fronte alle prote¬ 
ste e alle iniziative nostre, 
dei sindacati, delle forze de¬ 
mocratiche e regionaliste — 
ha fatto macchina indietro. 
E ieri il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha varato un nuovo 
progetto, frutto di un com¬ 
promesso tra spinte e visio¬ 
ni contrastanti: si mantie¬ 
ne in vita la Cassa ma si 
riducono i suoi compiti, si 
apre un varco all’iniziativa 
delle regioni meridionali ma 
non si rinuncia alla possibi¬ 
lità di limitarne i poteri, si 
collegano gli interventi nel 
Mezzogiorno alle scelte na¬ 
zionali del Piano (finalmen¬ 
te si accoglie la nostra vec¬ 
chia proposta di disincenti¬ 
vare gli investimenti indu¬ 
striali al Nord) ma tutta 
questa materia conserva una 
impronta equivoca, tecnocra¬ 
tica, formale. 

Tutto dunque è in discus¬ 
sione. II punto è che final¬ 
mente, dopo venti anni, è 
in discussione la possibilità 
o meno di mutare la collo¬ 
cazione del Mezzogiorno nel 
sistema, e quindi di mutare 
l'insieme di un sistema che 
non è soltanto economico 
ma politico e statale. Que¬ 
ste decisioni devono essere 
prese ora. E noi ci permet¬ 
tiamo di insistere sul fatto 
che qui non si tratta di una 
riforma settoriale che si 
debba o si possa aggiungere 
alle altre: per cui, se cer¬ 
te proposte innovatrici per 
il Mezzogiorno non passe¬ 
ranno ci sarà, alla peggio, 
una riforma in meno. No 
Ci sarà invece una contro- 
riforma generale, nel sen¬ 
so che tutta la battaglia 
nformatrice, democratica, 
operaia, quella battaglia ap¬ 
punto per la tormazione di 
un nuovo blocco politico 
sociale, si porrà ir. un qua 
dro diverso, piu astittico e 
. deteriorato, e ciò anche se 
si dovessero avere determi¬ 
nati succc'-si in altri campi 
e settori Che succederebbe 
se dovesse prevalere la li 
nea — mente affatto battìi 
ta — che tende a ridurre le 
regioni meridionali a ogget¬ 
ti palivi e subalterni di un 
intervento dall alto, prive 
dei poteri riconosciuti dal¬ 
la Costituzione, regioni di 
* serie B » msomma? Che 
ripercussioni si avrebbero 
in Emilia, in Toscana, in 


Lombardia? In che quadro 
politico deteriorato si col¬ 
locherebbe la battaglia re¬ 
gionalista, intesa non come 
pura rivendicazione di auto¬ 
nomia ma come costruzione 
di un nuovo Stato? 

A NCORA. Ci affascina — 
lo confessiamo — la 
dichiarazione di La Malfa 
che sostiene la priorità del 
tema scuola e Mezzogiorno 
rispetto ad altri temi di ri¬ 
forma. Ci affascina ma ci 
insospettisce molto, anche. 
Che cosa andrà a dire La 
Malfa il 29 gennaio al gran¬ 
de convegno di tutti i con¬ 
siglieri regionali del Mez¬ 
zogiorno indetto a Palermo? 
Il nostro sospetto — ci scu¬ 
si l’On. La Malfa — è que¬ 
sto. Si è visto in questi me¬ 
si che è difficile affrontare 
direttamente la classe ope¬ 
raia, strapparle le conqui¬ 
ste delPautunno caldo, bat¬ 
terla in fabbrica. Si può 
tentare però di aggirare la 
posizione: andare nel Mez¬ 
zogiorno, dove grande è il 
bisogno e la disperazione, e 
lì cercare di mettere il 
« fratello » disoccupato con¬ 
tro il « fratello » del Nord, 
cioè l’operaio occupato che 
« sciopera troppo », preten¬ 
de alti salari e nuove rifor¬ 
me, e quindi farebbe rial¬ 
zare i prezzi e ridurrebbe i 
margini per gli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno. Certa¬ 
mente, l’On. La Malfa smen¬ 
tirà questo nostro maligno 
sospetto. Lo hanno confer¬ 
mato però le dichiarazioni 
rese ieri da alcuni ministri. 
Ad ogni modo si sappia che 
questa vecchia favola trova 
ormai poco credito nel Mez¬ 
zogiorno. Non siamo al 1964. 
e i più hanno capito che la 
lotta operaia (gli scioperi) 
ha * messo in crisi ' e col¬ 
pito proprio lo sciopero — 
questo sì criminale e anti¬ 
nazionale! — che da sem¬ 
pre dissangua il Mezzogior¬ 
no, cioè la tendenza del 
grande capitale italiano a 
cercare il profitto non at¬ 
traverso l’estensione del si¬ 
stema industriale, della ba¬ 
se produttiva e del pieno 
impiego delle risorse (uma¬ 
ne, prima di tutto) ma at¬ 
traverso la concentrazione, 
lo sfruttamento del lavoro, 
i bassi salari, il parassiti¬ 
smo, il che ha consentito 
appunto quello sciopero cioè 
un basso livello degli inve¬ 
stimenti e quindi la emar¬ 
ginazione del Mezzogiorno, 
e quindi la mancata utiliz¬ 
zazione e lo spreco (quattro 
milioni di emigrati) delle 
sue risorse. 

E 9 QUESTO mostruoso 
equilibrio che è stato 
rotto ed è proprio così che 
il varco è stato aperto ad 
una nuova prospettiva per 
il Mezzogiorno. Fermi però 
non si può stare se non si 
vuole dare spazio alla ma¬ 
novra che tende a dividere 
e contrapporre « i due fra¬ 
telli ». Di qui l’importanza 
dell'appuntamento politico 
attuale e l’impegno nostro, 
dei sindacati, di tutto un 
vasto arco di forze demo¬ 
cratiche, che ha fatto senti¬ 
re la sua voce perfino nella 
direzione della DC. 

II centro della nostra 
battaglia sarò molto sempli¬ 
ce e chiaro. Non punteremo 
sul numero di miliardi da 
stanziare (sulla carta) per 
il Mezzogiorno ma sugli 
strumenti politici e di in¬ 
tervento democratico capa¬ 
ci di modificare la colloca¬ 
zione e il ruolo dell’econo¬ 
mia e della società meridio¬ 
nale. Lascercmr. ad altri il 
compito di sparare cifre per 
abbindolare i gonzi ed ecci¬ 
tare la gara dei postulanti. 
Per noi è chiaro che una 
soluzione del problema me¬ 
ridionale o è vista come le¬ 
va per un nuovo tipo di 
sviluppo, ed allora si dimo¬ 
stra un fattore propulsivo, 
oppure, se si resta nel qua¬ 
dro dello sviluppo attuale, 
si presenta sempre più co¬ 
me un prezzo troppo alto, 
insostenibile per l'insieme 
del Paese. Quindi non chie¬ 
deremo tanto di spostare ri¬ 
sorse \erso il Mezzogiorno 
quanto di modificare il mo¬ 
do di formazione delle ri¬ 
sorse. sia dando ai settori 
a\anzati un orientamento 
nuovo che consenta loro di 
trainare l’insieme della eco¬ 
nomia anziché di depredar¬ 
la, sia tagliando le basi del 
parassitismo, dello spreco, 
della speculazione puntando 
sulle riforme e la piena 
occupazione che sono la le¬ 
va essenziale per mobilitare 
le risorse materiali ed uma¬ 
ne del Mezzogiorno e del 
Paese 

La nostra sarà una bat¬ 
taglia meridionalista e na¬ 
zionale. 

i Alfredo Reichlin 


Sabato 23 gennaio 1971 / L. 70 ★' 

FULMINEA OFFENSIVA 
DELLE FORZE POPOLARI 

L’aeroporto 
di Phnom Penh 

attaccato 
e distrutto 
dai partigiani 
cambogiani 

f commandos del FUNK hanno bombardato il campo, facendo saltare in 
aria grossi depositi di carburante e di munizioni ed incendiando tutti 
i velivoli dell’aviazione di Lon Noi * Attaccata anche una base fluviale 
nel centro della città - Due elicotteri statunitensi abbattuti nel Sud 
Vietnam - A Washington 64 deputati presentano una mozione per la ri¬ 
duzione delFimpegno militare • Sihanuk: gli USA cessino l’aggressione 


Petroliera in fiamme: 
16 marinai dispersi 








La sciagura è avvenuta al largo delle coste della 
Sardegna mentre il mare era a forza 8. la gigan¬ 
tesca nave ha avuto i! fianco squarciato dall'esplo¬ 
sione del gas di scarico delle sue cisterne vuote 

Il centro radio di Campomannu non ha raccolto 
in tempo il disperato SOS della petroliera e, ol¬ 
tretutto, la tempesta ha ritardato l'arrivo dei mez¬ 
zi di salvataggio A PAG. 5 
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una cosa sena 


ITNA delle ragioni — non 
^ la sola — per le quali 
siamo personalmente mol¬ 
to soddisfatti delle « tribu¬ 
ne b televisive 1971, è da 
ricercarsi nel tatto che fi¬ 
nalmente i partecipanti, 
protagonisti e pubblico , ri 
figurano tn ambienti da 
cristiani, arredati da cri¬ 
stiani: stame circondate da 
oneste pareti, poltroncine 
normali, tavoli consueti, 
ciò che non è affatto se¬ 
condano o irrilevante, per¬ 
ché un arredamento deco¬ 
roso ma usuale, che rifiuti 
inutili ardimenti d'altronde 
cafoneschi e provinciali, 
concorre ad accrescere nei 
telespettatori la loro parie 
cipazione ai dibattiti offer¬ 
ti, come se le discussioni 
si srolqessero con natura¬ 
lezza nelle nostre case, nes¬ 
suna delle quali, se Dio 
ruote, è stata arredata da 
Italo De Feo. 

La « tribuna sindacate » 
di giovedì sera ha rappre¬ 
sentato un modello di com¬ 
postezza e di civiltà, carat¬ 
terizzata (tranne in un caso 
che vedremo fra poco) da 
una consolante mancanza 
di « furbizia » così nei col¬ 
leghi giornalisti chiamati 
ad interrogare, come nel 
dirigente sindacale chia¬ 
mato a rispondere, Arrigo 
Levi, Aldo Mal tei, Vittorio 
Marnasi, Sergio Turone 
hanno deliberatamente ri¬ 
nunciato, formulando le 
loro domande, a quel sot¬ 
tinteso « ora-ti-prendo-in- 


castagna » di cui paiono 
usualmente gloriarsi i con¬ 
traddittori dei sindacalisti 
comunisti, e dall'altra par¬ 
te Luciano Lama non è 
menomamente ricorso a 
quel segreto * ora-ti-metto- 
nel-sacco b che contraddi¬ 
stingue spesso le risposte 
dei bersagliati. Non ci sono 
stati trabocchetti, né si so¬ 
no avute ritorsioni, ma un 
esempio altamente racco¬ 
mandabile di urbanità e di 
democrazia. 

Dal quale si è dissociato, 
per un goffo tentativo di 
fare il solito « colpetto », 
Cesare Z appalli del * Cor¬ 
riere della Sera ». Questo 
Zappulh deve arsre uno 
smisurato concetto di sé: 
se fosse bene educato so¬ 
miglierebbe a La Malfa, e 
si vede bene che quando 
pensa a leopardi lo chia¬ 
ma Giacomo e gli dà del 
tu, come a Carour che per 
lui è Camillo, mentre se si 
rivolge a sè medesimo sia- 
■ mo sicuri che dice: « Sen 
ta, Zappulli... ». Bene, Ce¬ 
sare Zappvlli ha tentato 
di insinuare che i sinda¬ 
cati conducono un segreto 
doppiogioco tra democra¬ 
zia e * teppismo », e in 
quel momento noi cì siamo 
doluti che non ci fossero 
i mobili di prima, perché 
un Zappulli appollaiato su 
uno di quei vertiginosi pa¬ 
rallelepipedi di una volta 
ci sarebbe stato bene, per 
darci una idea visiva della 
sua ridicola grandezza. 

rortebraccio 


Nuovo confronto fra governo 
e sindacati centrato su due 
problemi di riforma, casa e 
sanità, sui quali Cgil, Cisl e 
UH intendono arrivare, come 
è stato affermato nella riu¬ 
nione congiunta dei tre diret¬ 
tivi confederali tenuta alcuni 
giorni fa, « ad una fase con¬ 
clusiva ». A Palazzo Chigi, al¬ 
l’incontro di ieri, erano presen¬ 
ti il presidente del Consiglio 
Colombo, 11 vicepresidente De 
Martino, i ministri Giolitti, 
Lauricella, Mariotti, Preti, Fer¬ 
rari Aggradi, Donat Cattin. 
Le delegazioni sindacali erano 
composte da Laina, Bonaccini, 
Verzelli, Forni, Guerra per la 
Cgil; Storti, Scalia e Marcone 
per la Cisl; Ravenna, Vanni, 
Simoncini , e Berteletti per 
la Uil. 

I sindacati si 'Sono -presen¬ 
tati a questo incontro con la 
precisa volontà di sbloccare 
la situazione. Più di un an¬ 
no fa è iniziata, mentre an¬ 
cora milioni di operai erano 
in lotta per i contratti, la bat¬ 
taglia per le riforme. La gran¬ 
de giornata di lotta per la 
casa e una nuova politica ur¬ 
banistica e poi gli scioperi 
che hanno visto impegnati, nel 
corso dell’anno, milioni di la¬ 
voratori, hanno messo in luce 
non solo la grande volontà di 
realizzare le riforme, di av¬ 
viare un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese, 
ma anche la capacità di resi¬ 
stenza del movimento. Se il 
governo ha cercato di prende¬ 
re tempo sperando che nelle 
fabbriche, nelle campagne, ne¬ 
gli uffici, nei servizi subentras¬ 
se fra i lavoratori la « stan¬ 
chezza », per arrivare poi a 
varare provvedimenti che, di 
fatto, eludevano le scelte di 
fondo poste dal movimento, 
per apportare semplici corre¬ 
zioni a meccanismi ormai ar 
rugginiti, ha sbagliato i prò 
pri conti. Il potenziale di lotta 
è rimasto integro ed ora siamo 
alla stretta conclusiva. Per 
ciò il nuovo incontro Tra sin¬ 
dacati e governo viene consi¬ 
derato di grande importanza. 
Il due ottobre dello scorso 
anno per la casa e la sanità 
furono sottoscritti dei verba¬ 
li fra le organizzazioni dei la¬ 
voratori ed il governo. Fu pre¬ 
so impegno, allo stesso tempio, 
di risolvere i nodi rimasti 
apierti su tali problemi. 

Sono passati molti mesi e 
le commissioni di esperti, 
previste appunto nei verbali 
Pier la messa a punto dei prov¬ 
vedimenti, prendevano tempo. 
I sindacati più volte solleci¬ 
tavano incontri, chiarifica¬ 
zioni. 

Proprio nei giorni scorsi 1 
direttivi della Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto che il governo 
presentasse al più presto In 
Parlamento i disegni di leg¬ 
ge pier la casa e la sanità, 
sollecitando inoltre la loro ur¬ 
gente discussione in questa 
sede 

Nello stesso tempio il ter¬ 
zo grande tema di riforma, 
quello del fisco, aveva costi¬ 
tuito oggetto di incontri fra 
i sindacati, e la commissione 
Finanze della Camera, che ha 
in esame il progetto Preti, 
riunione che non si è conclu¬ 
sa e continuerà nei prossimi 
giorni. 

Nel corso della riunione di 
ieri, iniziata alle 18 e finita 
pioco dopo le 22, sono stati 
esanimati alcuni problemi re¬ 
lativi alla riforma sanitaria. 
Mariotti, a quanto risulta, 
avrebbe ribadito la validità 
degli impegni contenuti nel 
verbale del 2 ottobre. La riu¬ 
nione era stata aperta da un 
intervento del presidente del 
Consiglio il quale si sarebbe 
soffermato soprattutto sui 
provvedimenti per il Mezzo¬ 
giorno approvati dal Consiglio 
dei ministri. 

Al termine della riunione l 
dirigenti dei tre sindacati non 
hanno rilasciato alcuna dichia¬ 
razione. Sul problema della 
casa, governo e sindacati di¬ 
scuteranno martedì della 
prossima settimana mentre 
mercoledì, nel corso di un 
nuovo incontro, sarà fatto il 
punto sulle due riforme. Que¬ 
sto calendario fitto di incon- 


(Segui in ultima pagina) 




* Ss \ __ ' ^ x; ** s 

1 • * 

, ■■ * v 

X f- . . iì i V 


V N 




èmà 


13É 

m 


% 

■ ■ 

» *- 

ùt 

m ... 




_Li-*y» 






* 






min iiiii rrr—Tffijiirirr‘n' | r- Vi. * i 


* '< r'T v~ jt ^ 




.. v - 


* 




$ > 












'Si f 


PHNOM PENH: Due immagini dell'aeroporto devastato 


Le delegazioni 

dei partiti 

fratelli alla 

manifestazione 
per il 50° 

Alla manifestazione nazionale che si terrà do¬ 
mani a Roma per il 50 anniversario del PCI, parte¬ 
ciperanno, su invito del CC del partito, delegazioni 
del PC dell'Unione Sovietica, del PC francese, del 
PC spagnolo, del Partito svizzero del lavoro, della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 

I compagni Veliko Vlahovic, membro del Comi¬ 
tato esecutivo della Lega dei comunisti jugoslavi e 
Budumir Barovic, della sezione esteri della Lega, so¬ 
no giunti ieri mattina a Roma, ricevuti all'aeroporto 
dai compagni Alessandro Natta della Direzione del 
partito, Sergio Segre responsabile della sezione 
esteri, Cesare Colombo dell'Istituto Gramsci e Fran¬ 
co Petrone, corrispondente dell'Unità da Belgrado. 
Erano anche presenti l'ambasciatore jugoslavo a Ro¬ 
ma, Prica, e il consigliere di ambasciata Vucinic. 

Nel pomeriggio, ricevuto all'aeroporto dai com¬ 
pagni Adriana Seroni, membro della Direzione del 
partito, e Rodolfo Mechini vice responsabile della 
sezione esteri, è giunto il compagno Manuel Azca- 
rate, membro del Comitato esecutivo del partito co- 
i munista spagnolo. 


SAIGON. 22. : 

Con una serie di attacchi 
coordinati, le forze del Fronte 
unito nazionale di Cambogia 
hanno portato la scorsa notte 
la lotta di liberazione nel cuo¬ 
re della capitale, Phnom 
Penh: i reparti popolari han¬ 
no attaccato l'aeroporto di¬ 
struggendo totalmente l’avia¬ 
zione del regime fantoccio di 
Lon Noi, mettendo fuori uso 
la base navale ed il cantiere 
per le riparazioni dei traghetti 
sulla riva del fiume Mekong 
e facendo saltare in aria de¬ 
positi di munizioni e di carbu¬ 
rante. Tra le truppe mercena¬ 
rie cambogiane i morti ed i fe¬ 
riti sì contano a centinaia, 
mentre, per ammissione degli 
stessi portavoce di Lon Noi, 
ciie in un primo tempo per 
sminuire, in qualche modo, la 
sconfitta subita, avevano par¬ 
lato di assalti di «comman- 
dos-suic’di », ì caduti sono sta¬ 
ti appena due o tre. Gli at¬ 
tacchi partigiani si sono pro¬ 
tratti sino a questa mattina e 
nel corso della giornata enor¬ 
mi colonne di fumo continua¬ 
vano a sollevarsi dalle zone 
colpite mentre ogni tanto si 
sentiva qualche nuova esplo¬ 
sione 

L’attacco è cominciato la 
scorsa notte alle 2.15 fora lo¬ 
cale* con l’azione contro lo 
aeroporto nel quale è anche 
installata una base militare, 
mentre una pioggia dì razzi e 
di proiettili df mortaio cade¬ 
va su tutti gli impianti milita¬ 
ri «la parte cvile dell’aero- 
stazione è rimasta soltan¬ 
to leggermente danneggiata), 

« commandos » del Fronte, a 
quanto sembra vestiti con le 
divise dell'esercito mercena¬ 
rio. eliminavano sentinelle e 
guardie e, penetrati nel cam¬ 
po, lanciavano cariche di 
esplosivo all’interno degli edi- 
; ficl e contro gli aerei e gli eli¬ 


cotteri parcheggiati sulle piste 
e negli hangar. 

Un giornalista americano, 
che in mattinata si è recato 
all’aeroporto e nella annessa 
base dell’esercito, ha riferito 
di aver contato almeno 72 
aerei (sette a Dakota », quat¬ 
tro elicotteri, sette aviogetti e 
quattro aerei da caccia a pi¬ 
stone) distrutti o così grave¬ 
mente danneggiati da essere 
ormai inutilizzabili. La base 
de’l'esercito appariva quasi 
completamente rasa al suolo 
ed anche la torre di controllo 
era fuori uso. Tra gli altri 
aerei colpiti, vi è stato anche 
il « Caravelle » con il quale il 
primo ministro fantoccio Lon 
Noi appena sette ore prima 

(Segue in ultima pagina) 


Domani un numero 
speciale dell'Unità : 
« Veniamo da lonta¬ 
no, andiamo lontano» 
— Un inedito di To¬ 
gliatti, una conversa¬ 
zione con il compa¬ 
gno Longo «Dalla sto¬ 
ria di ieri alla teoria 
di oggi », un articolo 
di Enrico Berlinguer 
« Internazionalismo • 
autonomia» — Collo¬ 
qui con i compagni 
che hanno costruito la 
storia del Partito — 
Un articolo di Ragio¬ 
nieri: «Teoria e prati¬ 
ca nel Partito nuovo » 
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Nei 20° delia I Previsto nei prossimi giorni un «vertice» quadripartito 


tragica, scomparsa 

Ricordo 
di Ilio 
Barontini 


L'OMAGGIO DEL PARTI¬ 
TO ALLA TOMBA DOVE 
SONO SEPOLTI ANCHE I 
COMPAGNI FRANGIONI 
E LEONARDI - IL DI¬ 
SCORSO DEL COMPAGNO 
GIACHINI 

LIVORNO, 22. 

Ricorreva ieri il 20. anniversa¬ 
rio della morte del compagno 
Ilio Barontini (Dario) che — 
assieme ai compagni Frangioni 
e Leonardi — peri in un tragico 
incidente stradale. Questa mat¬ 
tina al cimitero comunale di Li¬ 
vorno, davanti alla tomba di 
Barontini, Frangioni e Leonardi 
si è svolta una semplice ceri¬ 
monia nel corso della quale il 
compagno on. Giacliini ha com¬ 
memorato i compagni scomparsi. 

Erano presenti assieme ai fa¬ 
miliari il compagno Luigi Co¬ 
lano del CC, il segretario della 
Federazione comunista Bernini, 
i compagni della segreteria, il 
sindaco Raugi. il vicepresidente 
deU’amministrazione provincia¬ 
le Nannipieri, il segretario della 
C.d.L. Manetti, Fon. Arzilli e 
numerosi altri compagni. A ter¬ 
mine della cerimonia una dele¬ 
gazione si è recata sul luogo del¬ 
l’incidente, in provincia di Fi¬ 
renze, dove ha deposto una co¬ 
rona d’alloro sul cippo. 

Ecco il testo della commemo¬ 
razione del compagno Giacliini. 

Venti anni orsono — dopo il 
80. del partito — la ” banale ” 
tragedia che faceva perdere al 
popolo, al proletariato, al partito 
Ilio Barontini e i compagni Otel¬ 
lo Frangioni e Leonardo Leonar¬ 
di; nello spazio di 24 ore, quella 
che era stata la festa di popolo 
per i trenta anni del nostro par¬ 
tito si trasformava in una ma¬ 
nifestazione di intenso dolore. 
Chi allora era presente ricorda 
l’estremo saluto ai tre compa¬ 
gni a Porta San Marco e l’in¬ 
vocazione: Ilio! Già. perché se 
per i partigiani dell’Emilia e del 
nord era Dario (e in altri paesi 
era lo pseudonimo scelto di volta 
in volta), per i livornesi, per 
noi era Ilio in generale. 

« Ilio, Otello. Leonardo, due 
generazioni di militanti: l’uomo 
della fondazione del partito, del¬ 
la battaglia contro il fascismo 
vincente, delle persecuzioni nel- 
l‘emigrazione, della lotta arma¬ 
ta, ovunque vi fosse da combat¬ 
tere il fascismo: gli uomini della 
leva antifascista venuti al com¬ 
battimento quando il regime era 
ormai consolidato. Due genera¬ 
zioni di militanti che con quella 
della Resistenza avevano dato 
vita — subito dopo la Liberazione 
— al partito nuovo. Allora, ed 
erano gli anni della guerra fred¬ 
da che rischiava ogni momento 
di divenire calda (Corea), della 
restaurazione dopo la rottura 
dell'unità antifascista, del po¬ 
tere dei monopoli, del tentativo 
di spazzare via il nostro partito 
dalia vita politica del paese, 
prendemmo un impegno collet¬ 
tivo: continuare " senza soste " 
quella battaglia che era stata 
parte integrante della vita di 
Ilio e dei comunisti che con lui 
erano morti. 

« Ilio, costruttore del partito — 
combattente contro il fascismo 
avanzante — non tenne conto 
della direttiva bordighiana di 
non entrare negli " arditi del 
popolo ". Perseguitato fu co¬ 
stretto ad abbandonare Livorno. 
l'Italia, ma vi ritornò come uno 
dei vincitori del fascismo: Da¬ 
rio, il comandante delle divi¬ 
sioni partigiane dell’Emilia Ro¬ 
magna. 

«Scanzonato, quanto fermo e 
deciso — un livornese, un inter¬ 
nazionalista, un comunista — 
erede, come era stato detto, del¬ 
la storia migliore del nostro 
paese, di Garibaldi, un uomo la 
cui vita s’intreccia indissolubil¬ 
mente con la storia del partito. 
Dall’Italia alla Francia, all’Unio¬ 
ne sovietica, operaio con gli ope¬ 
rai. nella Spagna. 

« " Oggi in Spagna, domani in 
Italia ", e le parole di Rosselli 
per Ilio furono il suo itinerario: 
Guadalajara, la prima vittoria 
dell’antifascismo armato contro 
i fascisti, la prima vittoria dei 
garibaldini italiani. L’avventura 
africana: "Il partito — disse 
Grieco — ti propone di andare 
in Abissinia per organizzare la 
guerra partigiana. Hai 24 ore 
di tempo per rispondere 
" Perché aspettare 24 ore pri¬ 
ma di dire sì ”, rispose Ilio. 

«La Resistenza in Francia, il 
primo colpo dei GAP a Parigi 
porta la sua firma. La battaglia 
di Porta Lame, l’insurrezione, 
la Liberazione deU'Emilia Ro- 
magna. 

«Soleva — appellandosi a noi. 
giovani allora — chiamarci 
" muchachos ’’ e accettava, sti¬ 
molava la discussione, lo scon¬ 
tro. anche il più acceso e del 
quale non rimaneva mai traccia 
pei rapporti di lavoro e di ami¬ 
cizia. La sua esperienza miglio¬ 
re di antifascista, di comuni¬ 
sta. indubbiamente pesava sul 
suo modo di intendere, dì fare 
politica e i tempi che corre¬ 
vano con le minacce di guerra 
in atto sembrarono avvalorarlo. 
Questo è il taglio del suo in¬ 
tervenire, del suo agire, che si 
palesò estremamente importan¬ 
te nelle giornate di passione c 
dì lotta che seguirono l’attentato 
a Togliatti il 14 luglio: le bur¬ 
rascose assemblee al cantiere, a 
Piombino. 

« Uomini come questi, come 
Ilio, che hanno permesso al no¬ 
stro partito di lottare per ven¬ 
ti anni e nelle più difficili delle 
condizioni, che hanno aperto la 
strada ad altri combattenti in 
Italia, nel periodo più oscuro, co¬ 
me Otello e Leonardo, che han¬ 
no creato le premesse sulla 
base delle quali doveva poi co¬ 
struirsi il partito nuovo indi¬ 
cato da Togliatti. 

« " Senza soste ", fu il no¬ 
stro impegno nell'estremo addio 
a Otello e Leonardo, a Ilio. Cre¬ 
diamo di avere sostanzialmente 
assolto quell’impegno. Ora sta 
dinanzi a noi il compito di sal¬ 
dare la generazione che rappre¬ 
sentiamo con la nuova genera¬ 
zione. Ricordando qui Otello, 
Leonardo, e Ilio, rinnoviamo lo 
impegno di allora: ” senza so¬ 
ste " con • la classe operaia, 
con 0 popolo nella battaglia per 
lg trasformazione socialista del 
anatro paese». 


unaspra 




dopo il dibattito nella DC 

Reazioni del PSU e incontro Forlani-Ferri - Le sinistre de affer¬ 
mano che vi sono le condizioni per una maggioranza interna 


Sulla riforma tributaria e 
sulla legge per i fitti agrari 
sono emersi, in concreto, alcu¬ 
ni punti di differenziazione tra ■ 
i partiti ed i gruppi parlamen¬ 
tari. Gli ultimi giorni hanno 
permesso di fare venire alla 
luce — dopo tante afferma¬ 
zioni generiche — da quale 
parte vengono le resistenze e 
le opposizioni alle riforme. E 
tutto lascia prevedere che la 
prossima settimana sarà an¬ 
cora più illuminante, poiché 
sulle questioni che sono at¬ 
tualmente sul tappeto il con¬ 
fronto parlamentare dovrà 
giocoforza farsi stringente. 
Per lunedì, tra l’altro, è previ¬ 
sta la riunione dei capi-grup- 
jm) della maggioranza con il 
presidente del Consiglio per 
discutere gli emendamenti al¬ 
la legge Preti annunciati dai 
socialisti. 

Le polemiche maggiori, nel¬ 
le ultime ore, sono state pe¬ 
rò alimentate dalle conclusio¬ 
ni della Direzione de. Il dibat¬ 
tito si è chiuso, a Piazza del 
Gesù, con una votazione pres¬ 
soché unanime (il gruppo di 
Donat Cattin si è astenuto sul¬ 
le questioni interne), ma ha 
rivelato tensioni molto forti. 

Le sinistre affermano che il 
processo di « chiarimento » è 
cominciato, ma non riescono 
— o non vogliono — precisare 
che cosa ciò significhi. Intan¬ 
to — ed è qui che la loro 
posizione appare debole, e in - 
definitiva minata alla base —, 
non proiettano il « chiarimen¬ 
to » sul terreno delle scelte 
concrete: non dicono una pa¬ 
rola sui fitti agrari, sugli 
espropri delle aree fabbrica¬ 
bili; si mantengono sul gene¬ 
rico per le altre riforme. 

Le interpretazioni della con¬ 
clusione della Direzione de so¬ 
no talvolta difformi. I social- 
democratici, che avevano sa¬ 
lutato con grande favore la 
relazione di Forlani, hanno 
sollevato un grosso polverone 
polemico per l'intervento del 
vice-segretario De Mita (il 
quale aveva attaccato il PSU, 
tendendo, tra Paitro, ad ac¬ 
creditare la liceità di un ri¬ 
corso alle elezioni anticipate 
subito dopo la scissione, come 
mezzo per « liquidare » la scis¬ 
sione stessa). Cariglia ha ac¬ 
cusato De Mita di « protervia 
fascista ». Ferri ha avuto, 
proprio su questo punto, una 
lunga conversazione con For¬ 
lani. E* stato annunciato poi 
un nuovo «vertice» dei quattro 
segretari del centro-sinistra. 

La segreteria de ha diffuso 
frattanto il testo del discorso 
pronunciato da Forlani 24 ore 
prima in Direzione. Non vi so¬ 
no novità di rilievo, e franca¬ 
mente non si spiega la su¬ 
spense che s’era voluta crea¬ 
re. Forlani, in una parte del 
suo discorso, si è riferito al¬ 
l’articolo di Berlinguer su 
Rinascita, e in particolare al¬ 
la scelta della democrazia co¬ 
me terreno di lotta. « Noi — 
ha detto — non rifiutiamo il 
confronto: il confronto va por¬ 
tato all’interno della nostra 
situazione nazionale, senza 
complessi ma anche senza in¬ 
genuità - - Non rassegnandoci 
certo a considerare immuta¬ 
bili gli schemi del passato e 
presenti, ma nemmeno caden¬ 
do neU’iUusione di considerare 
di necessaria rapida conclu¬ 
sione processi che per matu¬ 
rare, ove lo possano, hanno 
bisogno della nostra forza, 
della nostra chiara contrap¬ 
posizione ». 

La corrente di Base, alla 
quale appartiene De Mita, ha 
precisato la propria posizione 
con una serie di comunicati e 
dichiarazioni. Galloni ha detto 
che la reazione del PSU era 
« prevedibile », ed ha aggiun¬ 
to che « la interpretazione da¬ 
ta da De Mita alla relazione 
di Forlani rappresenta un 
punto unitario di tutta la si¬ 
nistra de ed apre la strada 
alla collaborazione della sini¬ 
stra del partito, nelle sue di¬ 
verse componenti, con il se- 


Zagari sul 
commercio 
con la Cina 


«La Cina non è un Eldorado 
ma un banco di prova duro e 
impegnativo »: così sì esprime 
il ministro del Commercio este¬ 
ro, on. Zagari. in un'intervista 
ad un settimanale, aggiungendo 
che « non si tratta più di avere 
cose utili e belle e a buon mer¬ 
cato e di arrivare prima degli 
altri, bensì di modificare pro¬ 
fondamente la concezione stessa 
del commercio, il modo di ven¬ 
dere e di comprare ». 


. L'assemblea del grappo 
del deputati comunisti è con¬ 
vocata per lunedi 25 nlle 
ora 11 M. 


gretario politico ». Il « chiari¬ 
mento », secondo Galloni, do¬ 
vrebbe portare « Ih tempi bre¬ 
vi a un nuovo assetto inter¬ 
no ». L’agenzia Radar, espres¬ 
sione unitaria della corrente 
di Base, esprime con una sua 
nota soddisfazione per la « li¬ 
nea di movimento » che sareb¬ 
be emersa nella DC. la quale, 
si dice. « non si presta a far¬ 
si rimorchiare dal PSU ». La 
nota rileva poi il parere con¬ 
trario di Scalfaro e il silen¬ 
zio di Piccoli e Taviani, e con¬ 
clude affermando che il dibat¬ 
tito « consente di accertare 
resistenza di un largo arco 
di forze interne, con punte 
in Donat Cattin e Rumor »; 
« la richiamata esigenza di 
annullare il vincolo della de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za — affermano i basisti —, 
trova ora nella DC più con¬ 
sensi che dissensi ». 

Vi è da segnalare infine 
una nota polemica del Quiri¬ 
nale nei confronti del Messag¬ 
gero di Roma, che aveva fat¬ 
to cenno ad alcune delle con¬ 
dizioni che avrebbero reso 
possibile l’elezione di Saragat 
nel ’64 (nell’articolo si parla¬ 
va. tra l’altro, della grazia al 
compagno sen. Moranino). Il 
presidente della Repubblica ha 
risDosto che l’allusione c è fal¬ 
sa e calunniosa ». 

C. f. 


RIFORMA TRIBUTARIA 

Presidenti di sei regioni 
ricevuti al gruppo del PCI 

Una delegazione dei Presidenti delle Regioni, composta da Piero 
Bassetti (Lombardia), Guido Fanti e Ferrari (Emilia), Terrastro 
(Lucania). Quarta (Puglie). Malvezzi (Toscana). Virtuoso (Cam¬ 
pania), è stata ieri ricevuta, in rappresentanza del gruppo co¬ 
munista, dagli onorevoli Ingrao, Barca, Damico e Raffaelli. 

Nel corso dell’incontro sono stati posti dalla delegazione delle 
regioni tre ordini di problemi: a) urgenza dell’approvazione degli 
statuti regionali: b) questioni connesse a tutto il problema dei 
«controlli», con particolare riferimento alla tendenza del go¬ 
verno a mantenere accentrati tali controlli attraverso il ritardo 
dell’approvazione degli statuti; c) problemi relativi alla riforma 
tributaria. 

Su questo ultimo punto il dott. Bassetti, a nome della delega¬ 
zione, ha espresso una ferma critica alla riforma che appare con¬ 
traria ai principi dell'autonomia, con il pericolo che la ulteriore 
centralizzazione del potere fiscale trasformi Regioni ed Enti Locali 
in « questuanti ». 

I compagni Ingrao e Barca hanno innanzitutto sottolineato il 
valore del confronto tra le regioni e le forze parlamentari, con¬ 
fronto che dovrebbe essere continuo ai fini di una migliore for¬ 
mazione delle leggi ed avvenire su scelte ben definite. Hanno 
quindi illustrato le posizioni del gruppo comunista sui tre ordini di 
problemi, concordando con le esigenze poste dalla delegazione, 
in particolare hanno illustrato i due emendamenti fondamentali su 
cui il gruppo comunista si batterà, relativi alla democratizzazione 
del processo fiscale e alle detrazioni. 

II dott. Bassetti, a nome della delegazione, apprezzando vari 
aspetti delle tesi esposte, ha in particolare insistito, ricevendo 
precise assicurazioni dal gruppo comunista, perchè in ogni caso 
la delega per la riforma tributaria non divenga operante, per 
tutti gli aspetti che riguardano gli enti locali, prima che sia stata 
definita dal parlamento la riforma della legge comunale e pro¬ 
vinciale. 


Messaggio 
del PSIUP 
al PCI 
per il 50° 


Il Comitato Centrale del 
PSIUP ha inviato al com¬ 
pagno Luigi Longo, segre¬ 
tario generale del PCI, un 
telegramma augurale per 
il >50 3 anniversario della 
fondazione del partito: 
« Il Comitato Centrale del 
PSIUP — afferma il mes¬ 
saggio — in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
della fondazione del Par¬ 
tito ■ Comunista, invia al 
vostro Comitato Centrale 
e a lutto il Partito l’au¬ 
gurio e il saluto più fra¬ 
terno dei compagni del 
PSIUP. 

« Cinquant’anni fa, sce¬ 
gliendo con coraggio e coe¬ 
renza la rottura con le po¬ 
sizioni opportuniste, il ri¬ 
collegamento con 1* inter¬ 
nazionalismo proletario, la 
ricostruzione dell’unità di 
classe e la lotta nelle con¬ 
dizioni più aspre e diffi¬ 
cili, il Partito di Gramsci 
e di Togliatti ha segnato 
un esempio di portata sto¬ 
rica. Con l’auspicio di af¬ 
frontare con successo gli 
impegni di lotta comune 
che ci sono imposti, vi sa¬ 
lutiamo fraternamente ». 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla se. 
duta antimeridiana di oggi 
sabato 23 (ore 9.30 precise) 
e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana di lunedi 25. 


I comitati reazionari esasperano la tensione nella città 

ANCORA BARRICATE E VIOLENZE 
DEGLI OLTRANZISTI A REGGIO C. 

In piazza Italia nei pressi della sede del PSI si fronteggiano dimostranti e polizia — I «duri» 
hanno imposto la continuazione dello sciopero — CGIL, CISL e UIL indicano nell'articolazione 
democratica delle strutture regionali Tunica possibile via d'uscita dall'attuale drammatica situazione 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 22 

Di nuovo barricate, di nuovo 
violenze. La tensione a Reggio 
— che nella mattinata sembrava 
essersi in un certo senso lieve¬ 
mente attenuata — si è acuita 
nuovamente in serata, con la 
decisione dei comitati di agi¬ 
tazione di far proseguire lo 
sciopero ad oltranza « fino a 
quando non saranno mantenuti 
gli impegni solennemente as¬ 
sunti da Colombo il 16 ottobre 
di fronte al Parlamento e al 
paese », così come ha testual¬ 
mente dichiarato ai giornalisti 
Ciccio Franco, esponente del 
« Comitato d’azione pro-Reggio 
capoluogo », ai giornalisti riu¬ 
niti in un salone dello stabili¬ 
mento « Mauro caffè ». 

Poco dopo è scattata la vio¬ 
lenza. Sono incominciate a sor¬ 
gere le barricate; alle 19,30 ce 
nerano a Sbarre, al ponte sul 
Calopinace e in centro, sul cor¬ 
so Garibaldi. Si determinavano 
forti assembramenti in piazza 
Italia, dove venivano gridati 
slogare contro Mancini; la po¬ 
lizia prendeva le precauzioni 
facendo cordone davanti alla 
sede del Partito socialista ita¬ 
liano nella vicina via Osanna. 
Dalle schiere dei dimostranti 
(alcune centinaia) è partita una 
sassaiola. cui ha fatto riscontro 
il lancio di candelotti lacrimo¬ 
geni da parte della polizia. 
Dopo un paio d’ore la dimostra¬ 
zione si è sciolta senza altri 
incidenti. 

Il modo e i tempi con cui 
si è giunti ai fatti di stasera, 
che minacciano di far precipitare 
nuovamente la situazione, sono 
significativi della linea di con¬ 
dotta delle forze che alimenta¬ 
no i fermenti. Lo si ricava dal¬ 


la successione dei fatti. Sta¬ 
mane, la seconda giornata di 
sciopero generale proclamato 
dal « comitato di azione » ave¬ 
va trovato la città piuttosto cal¬ 
ma: pur rimanendo bloccate 
le due stazioni ferroviarie, i 
mezzi pubblici, le banche, gli 
uffici, le scuole, qualche nego¬ 
zio del centro aveva riaperto 
i battenti, soprattutto i bar e 
gli alimentari, mentre in peri¬ 
feria il numero degli esercizi 
pubblici in funzione era anco¬ 
ra maggiore. Nella Piazza Ita¬ 
lia (dove si trovano il muni¬ 
cipio. la prefettura e la pro¬ 
vincia) piccoli assembramenti 
di gente che commentava con 
sollievo il fatto che la giornata 
di ieri fosse trascorsa senza 
gravi incidenti. Le tre barri¬ 
cate (una al Corso Garibaldi, 
una al ponte sul fiume Calopi¬ 
nace e una al Lido) erette ieri 
sera erano state nottetempo 
tolte dalla polizia senza che ciò 
avesse suscitato reazioni. Pare 
che a placare in certo senso 
gli animi avesse contribuito an¬ 
che la notizia del rinvio a mer¬ 
coledì prossimo della Commis¬ 
sione Affari costituzionali della 
Camera, la cui riunione era in¬ 
vece prevista per oggi allo sco¬ 
po di definire le indicazioni da 
fornire sulla publicazione degli 
organismi della Regione 
Nei colloqui della gente si 
coglievano sintomi di stanchez¬ 
za e comunque un rifiuto della 
idea che. dopo il rinvio della 
decisione della commissione par¬ 
lamentare. si potesse continua¬ 
re a mantenere la città in ten¬ 
sione ininterrottamente fino a 
mercoledì: si coglieva altresì 
il desiderio che venga trovata 
una via d’uscita alia situazio¬ 
ne. che correva insistentemen¬ 
te nel discorso il termine « ar- 


A Bologna 


Il Congresso del PSIUP 
dal 22 al 25 marzo 


Il Comitato centrale del 
PSIUP, riunito in questi gior¬ 
ni a Roma, ha convocato il 
terzo congresso nazionale del 
partito a Bologna, dal 22 al 25 
marzo prossimo. Sulle propo¬ 
ste di tesi, illustrate dal se¬ 
gretario del partito compagno 
Tullio Vecchietti, è ora in cor¬ 
so il dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Gino 
Guerra, Marisa Passigli, Sil¬ 
vano Miniati, Angelo Rossa, 
Mario Li Vigni, Emo Egoll e 
Roberto Maffioletti. 

I contributi dati finora per 
una migliore puntualizzazione 
del documento, hanno riguar¬ 
dato in mòdo particolare 1 
contenuti politici della alter¬ 
nativa di sinistra che è stata 
riconfermata come obiettivo 
permanente del partito. Attor¬ 
no a questo obiettivo — si ò 
è detto — è necessario far 
avanzare un fronte di lotta 
^ capace di modificare 1 rap¬ 


porti di potere a tutti l livelli, 
partendo dai luoghi di lavoro 
per investire tutta la società, 
fino ad arrivare agli schiera¬ 
menti politici. 

Sul piano intemazionale, i 
contributi degli interventi 
odierni hanno riguardato in 
particolare la concezione di 
una società socialista che non 
può prescindere dalle diverse 
realtà nazionali, riconferman¬ 
do però come irrinunciabile 
presupposto rintemazlonali- 
smo proletario, al cui arric¬ 
chimento devono contribuire 
i paesi socialisti, 1 movimenti 
di lotta antimperialisti e 1 
movimenti operai dei paesi ca- 
pitalistici. 

La discussione proseguirà 
nella giornata di oggi e si con¬ 
cluderà con l’approvazione 
delle tesi congressuali — ar¬ 
ricchite dai contributi appor¬ 
tati dal dibattito — e dei re¬ 
golamenti del congresso. 


Redazione », che il PCI per la 
prima volta ha adoperato e che 
— benché con diverse e con¬ 
trastanti interpretazioni — tut¬ 
tavia rappresenta Fumea pro¬ 
posta positiva che possa tenere 
conto degli interessi di tutta 
la Calaria. Un volantino del co¬ 
mitato femminile di azione, 
inoltre, denunciava esplicitamen¬ 
te la preoccupazione per la 
mancata adesione allo sciopero 
da parte di alcuni settori della 
cittadinanza. Insomma, le bar¬ 
ricate di assaggio messe ieri 
sera, come il miele per attira¬ 
re le mosche, non erano servi¬ 
te allo scopo. Tranquillità si re¬ 
gistrava perciò anche negli am¬ 
bienti della questura, benché 
il questore Santillo manifestas¬ 
se già la preoccupazione che 
durante i prossimi giorni even¬ 
tuali diversità di opinione sul¬ 
la ripresa della normalità po¬ 
tessero indurre gli oltranzisti ad 
esercitare pressioni, dalle quali 
sarebbe potuto derivane un in¬ 
tervento di polizia. Nella tarda 
mattinata, però, si apprendeva 
che per le ore 15 era convoca¬ 
ta un’assemblea popolare nello 
stabilimento rìell’mdustriale del 
caffè. Demetrio Mauro. 

Diverse centinaia di persone 
si presentavano davanti alla 
fabbrica, ma qui si apprendeva 
che in effetti si trattava di una 
riunione tra comitato di azio¬ 
ne, gruppo di intesa, movimen¬ 
to del «14 luglio:, comitato 
di coordinamento degli ordini 
professionali, ordine degli inge¬ 
gneri. consorzio ortofrutticolo, 
unione commercianti, centri di 
azione rurale, comitato femmi¬ 
nile prò Reggio. Dopo un paio 
d'ore di discussione si appren¬ 
deva che nella riunione si era¬ 
no delineate due proposte: so¬ 
spensione dello sciopero e ri¬ 
presa a martedì, cioè alla vi¬ 
gilia dell3 riunione della Com¬ 
missione Affari costituzionali: 
oppure prosecuzione dello scio¬ 
pero (tesi, questa, sostenuta dal 
comitato d’azione, dal comitato 
femminile e dai centri di azio¬ 
ne rurale). La cosa veniva ri¬ 
ferita ai giornalisti dallo stesso 
Mauro, che dichiarava di avere 
perplessità su questa seconda 
linea, ma — precisava — « noi 
facciamo quello che vuole 13 
piazza ». - 

La piazza erano i tre o quat¬ 
trocento uomini assiepati da¬ 
vanti ai cancelli della sua fab¬ 
brica, ai quali con un mega¬ 
fono si rivolgeva intanto Ciccio 
Franco ponendo il « referen¬ 
dum *. La risposta era sconta¬ 
ta: solo una decina di persone 
levavano la mano votando per 
la sospensione dello sciopero e 
la ripresa a martedì: gli 3ltn 
urlavano all’ unisono « sciope¬ 
ro! ». dando cosi al comitato 
d’azione la possibilità di af¬ 
fermare clie * il popolo ha vo¬ 
luto la prosecuzione a oltran¬ 
za dello sciopero >; poi si diri¬ 
gevano in corteo, preceduti da 
auto a tutto clackson. per 
« portare la notizia alla atta ». 
Dal megafono partiva la diret¬ 
tiva: «Ci rivedremo domani 
mattina in piazza ». 

Intanto 0 comitato femmini¬ 
le spediva a Colombo un mi¬ 
naccioso telegramma, nel qua¬ 
le, ^chiamato il discorso del 
presidente del consiglio del 16 
ottobre circa il proposito di 
portare davanti al parlamento 
la decisione per il capoluogo 
i calabrese, gli 4 rivolgo©*» eoa 


questa frase finale: «Sfiduciate 
e allarmate la consideriamo re¬ 
sponsabile eventuali tragici av¬ 
venimenti città». Il meccani¬ 
smo. il ben noto e triste mec¬ 
canismo, è scattato, cosi, di 
nuovo e di nuovo sono apparse 
le barricate: occorre ora ve¬ 
dere fino a qual punto l’ope¬ 
razione fallita ieri sera di tra¬ 
scinare la popolazione ancora 
una volta sulla strada della 
violenza possa arrivare. 

Intanto, un fatto di segno 
contrario e positivo, tendente a 
portare le rivendicazioni dei la¬ 
voratori reggini sugli obiettivi 
di fondo, sui problemi economi¬ 
ci e sociali di questa regione, 
è costituito dalle conclusioni cui 
sono giunte, al termine di una 
lunga riunione. le tre organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL. In un 
documento diffuso stasera es¬ 
se « ritengono che una media¬ 
zione del parlamento possa e 
debba esercitarsi con la mas¬ 
sima rapidità dopo gli ormai 
troppo lontani impegni assunti 
dal governo sui problemi del¬ 
la regione ». « In questo qua¬ 
dro — prosegue il documen¬ 
to — CGIL. CISL e UIL sono 
convinte che l'aspetto istituzio¬ 
nale deve collocarsi in una 
sfera autonoma, mentre occor¬ 
re affrontare in modo globale 
e sul piano regionale i proble¬ 
mi dell’occupazione, dello svi¬ 
luppo. degli investimenti indu¬ 
striali agricoli e nel settore ter¬ 
ziario cogliendo le prime favo¬ 
revoli indicazioni del CIPE per 
la Calabria, che dovranno es¬ 
sere al più presto realizzate 
nonché degli impegni assunti 
per realizzare F obiettivo dei 
centomila posti di lavoro ». 

Ribadito che « Farticolazione 
regionale degli uffici, delle isti¬ 
tuzioni e dei vari strumenti ope¬ 
rativi della regione è l'unica 
strada da percorrere da parte 
di tutti ». il documento conclu¬ 
de affermando l’urgenza di un 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali calabresi e la neces¬ 
sità di un rapporto tra queste 
e il parlamento, la regione, il 
governo, e le forze politiche che 
sono uscite dalla Resistenza. 

Ennio Simeone 


Ridotti i prezzi 
delle sigarette 


estere 
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ieri al Senato 


Per l’Università 
un compromesso invece 
di una vera riforma 

Forte intervento critico del sen. Ossicini, a nome del gruppo della Sinistra 
indipendente -1 limiti delia legge denunciati dal socialista Castellacelo 


Il progetto di legge per la 
riforma universitaria in di¬ 
scussione al Senato è stato 
ieri di nuovo oggetto di una 
forte analisi critica e di una 
serie di costruttive proposte 
di modifica da parte dì un 
oratore di opposizione, il se¬ 
natore Ossicini, della sinistra 
indipendente. 

La maggioranza della sesta 
commissione — ha detto Os¬ 
sicini — ha voluto prendere, 
in tema di riforma dell’Uni¬ 
versità, la via del compro¬ 
messo anziché ' quella delle 
scelte coraggiose: ne è nato 
un provvedimento ibrido e ple¬ 
torico che, volendo regolamen¬ 
tare tutto, in realtà non rie¬ 
sce neppure a fissare i linea¬ 
menti precisi della riforma, 
nè a costruire le premesse di 
un nuovo rapporto fra docen¬ 
ti e studenti. Al contrarlo, il 
progetto di legge è imposta¬ 
to in termini essenzialmente 
difensivi nei confronti della 
contestazione ' studentesca, 
ignorandone i collegamenti con 
la crisi della cultura tradizio¬ 
nale e con le trasformazioni 
profonde della società. 

- Una prova di tale incom¬ 
prensione di fondo — ha con¬ 
tinuato Ossicini — è il modo 
come è stato affrontato il pro¬ 
blema della partecipazione de¬ 
gli studenti alla vita delle 
Università, lasciando sostan¬ 
zialmente in vita la tradizio¬ 
nale impostazione autoritaria, 
e non instaurando invece un 
rapporto dialettico fra studen¬ 
ti e docenti. Formale appare 
poi il modo come sono stati 
impostati i problemi del pieno 
tempo e delle incompatibilità 
per i docenti mentre inaccet¬ 
tabili sono le nonne sui con¬ 
corsi riservati. 

Concludendo, il senatore Os¬ 
sicini ha affermato che ciò 
che occorre è una riforma 
programmaticamente collega¬ 
ta allo sviluppo della società, 
che faccia entrare largamen¬ 
te negli atenei lo spirito del¬ 
la Resistenza e della Costi¬ 
tuzione, e '■ che accolga gli 
aspetti positivi della contesta¬ 
zione giovanile, per non ' va¬ 
nificarne gli slanci e per trar¬ 
ne invece una spinta feconda 
di rinnovamento. 

L’altro oratore della matti¬ 
nata. il socialista Castellacelo 
ha iniziato invece difendendo 
il provvedimento proposto dal¬ 
la maggioranza, il cui unico 
difetto sarebbe quello (non 
piccolo in verità), di essere 
arrivato tardi: ma ha poi con¬ 
tinuato e concluso accogliendo 
via via tutta una serie di cri¬ 
tiche attorno a problemi di 
fondo. Gli stanziamenti previ¬ 
sti dalla legge per la rifor¬ 
ma — ha detto in questa se¬ 
conda parte l’oratore sociali¬ 
sta — non sono sufficienti, e 
quindi non potranno permette¬ 
re, se non verranno adegua¬ 
ti. una moderna ricerca scien¬ 
tifica all’interno dell’Universi¬ 
tà. La dimensione dei diparti¬ 
menti non ha una sufficiente 
determinazione, tale da sco¬ 
raggiare il sorgere di dipar¬ 
timenti di comodo. Infine, le 
norme transitorie, per quanto 
criticabili, non debbono però 
essere al centro della discus¬ 
sione. La conclusione, signi¬ 
ficativa. è stata che il rinno¬ 
vamento della Università non 
può venire che dall'interno, da 
parte delle forze che vi ope¬ 
rano. 

v. ve. 


Grave conferma 


del governo 


Il minuterò delle Finanze ha 
comunicato l eìenco delie mar¬ 
che di sigarette estere prodot¬ 
te in Italia su licenza che a 
partire da domani subiranno 
una riduzione di prezzo. 

E' stato r,dotto 3 450 lire dal¬ 
le attuali 500 lire il prezzo a 
pacchetto delle seguenti marche 
di sigarette: Mercedes, Murat- 
li Ambassador. Muratti Ariston, 
Muratti Ariston filtro. Chester- 
field, LM, Philip Morris, Gal¬ 
lane Witsor, Astor. Winston. 
Playr’s, Senior Service, Witsor 
de lux, Kent king size, Exel- 
lent. Lord, Rothmans. Kings su- 
perior. Belvedere, Pali Mail. 

Il prezzo viene ridotto da 430 
a 440 per le seguenti marche 
di sigarette: HB, Mokri, Tur- 
mac red, North Polc, Ernte 23, 
Luky strike. 


Sull'ultimo articolo del « pacchetto » 

VOTO PER L'ALTO ADIGE: 
MANCA IL NUMERO LEGALE 

Un episodio che conferma il dete¬ 
rioramento della maggioranza 


La Camera non ha potuto 
Ieri approvare la legge co¬ 
stituzionale per l’Alto Adige, 
essendo venuto a mancare 11 
numero legale nella votazione 
a scrutinio segreto, richiesta 
dai missini, sull’ultimo degli 
articoli presi in esame. 

Questo episodio conferma lo 
estremo deterioramento della 
maggioranza, che non si è di¬ 
mostrata nemmeno in grado 
di assicurare in aula la pre¬ 
senza minima di deputati ne¬ 
cessaria per approvare un 
provvedimento (sul quale, co¬ 
me è noto, la posizione del 
gruppo comunista è di asten¬ 
sione), che impegna il gover¬ 
no non solo verso la minoran¬ 
za di lingua tedesca altoate¬ 
sina. ma anche internazional¬ 
mente. 

La Camera è stata quindi 
riconvocata per le 9,30 di sta¬ 
mane e il presidente Pertini 
ha annunciato che, a termi¬ 
ni di regolamento, la Gazzet¬ 
ta Ufficiale pubblicherà l’elen¬ 
co dei deputati assenti nella 
votazione di ieri, esclusi quel¬ 
li cui era stato concesso il 
congedo. 

L’articolo sul quale si è ve¬ 
rificata ieri la mancanza del 
numero legale è l’articolo 12. 


11 quale era stato l’altro gior¬ 
no accantonato, e che stabili¬ 
sce che in provincia di Bol¬ 
zano lo insegnamento nelle 
scuole materne, elementari e 
secondarie deve essere impar¬ 
tito nella lingua materna de¬ 
gli alunni. Gli altri articoli, 
dal 45 al 65, approvati in pre¬ 
cedenza, riguardano numero¬ 
se materie, come l’Istituzione 
di una sezione autonoma del 
Tribunale regionale di giusti¬ 
zia amministrativa in provin¬ 
cia di Bolzano, l’estensione al¬ 
la stessa provincia oltre che 
alla Regione del potere di Im¬ 
pugnare leggi dello Stato rite¬ 
nute lesive dello Statuto re¬ 
gionale e dei diritti delle mi¬ 
noranze linguistiche, la possi¬ 
bilità di usare la lingua tede¬ 
sca nei rapporti tra cittadino 
e amministrazione statale e 
nel consiglio regionale e nei 
consigli provinciali e comuna¬ 
li del territorio di Bolzano, 
le garanzie offerte anche al¬ 
la piccola minoranza di lingua 
ladina. 

Infine, nelle norme transito¬ 
rie. sono stabiliti i criteri per 
l’attuazione dello Statuto co¬ 
sì riformato e per il passag¬ 
gio di uffici e personale dalla 
Regione alle due Province. 


La campagna di tesseramento per il 50° 

SORTE DUE NUOVE SEZIONI 
IN PROVINCIA DI PALERMO 

Decine di nuovi reclutati a Bologna, Na¬ 
poli, Modena, Pontremoli, Lecce, Suzzare 


Numerosi telegrammi conti¬ 
nuano a pervenire dalle sezio¬ 
ni del PCI al compagno Lon¬ 
go per segnalare i risultati 
conseguiti nella campagna di 
tesseramento in onore del 50. 
del partito. 

La sezione «Ferruccio Ma¬ 
gnani » di Bologna informa 
di aver già tesserato 811 com¬ 
pagni e reclutato 21 nuovi 
iscritti superando cosi I tes¬ 
serati del '70. Anche la sezione 
centro di Suzzara (Mantova) 
ha superato gli iscritti del¬ 
io scorso anno raggiungendo 
la cifra di 1.829 iscritti e 48 
reclutati. La sezione « Ho Ci 
Min» di Bagnoli (Napoli) è 
passata da 412 iscritti del "70 
a 595 iscritti attuali. Sono 70 
i nuovi reclutati della se¬ 
zione Taurisano (Lecce) che 
superando gli iscritti del '70 
punta all’obiettivo di 300 tes¬ 
serati. 


Anche la sezione « Lenin » di 
Modena comunica di aver già 
superato il 100°/o rispetto al¬ 
l’anno scorso e di aver reclu¬ 
tato 34 nuovi compagni. Le 
sezioni di Maruggio (Taran¬ 
to) e di Brembate (Berga¬ 
mo) hanno superato gli iscrit¬ 
ti del ’70. La sezione di Pia- 
nopoli (Catanzaro) ha supera¬ 
to il 100° « con 12 nuovi re¬ 
clutati. Sono 26 i nuovi iscrit¬ 
ti alla sezione Pontremoli 
La sezione Lo Sardo (Pa¬ 
lermo) è passata da 175 del 
’70 a 215 iscritti attuali. Sem¬ 
pre a Palermo la sezione Pal¬ 
lavicini è passata da 105 a 135 
tesserati e sono state aperte 
in questi giorni due nuove se¬ 
zioni nei quartieri cittadini 
di Falsomiele e S. Lorenzo, 
che si aggiungono alle nuove 
sezioni aperte in provincia a 
Giuliana. Lascari, Roccapa- 
lumba. Palazzo Adriano. 


CONVEGNO COLLEGIUM BIOLOGICUM EUROPA 

Dalla maniera di mangiare 
si riconosce il carattere 


800 carri 
« Leopard » 
acquistati 
nella RFT 


L'Italia acquisterà nella Ger¬ 
mania Federale 200 carri armati 
« Leopard », e se ne procurerà 
altri 600 costruendoli in copro¬ 
duzione con la RFT: la spesa 
totale di questo massiccio am¬ 
modernamento dei nostri arma¬ 
menti sarà di 170 miliardi, di 
cui circa 60 andranno «ìli 
Kraus - Maffei. 13 ootcnte socie¬ 
tà tedesca c!>e co-tnasce il «Ix-o 
pani*, l,a conferma delFopen- 
z’one. preoccupante sul piano 
politico, inutile su quello mili¬ 
tare. deleteria dal punto di vi¬ 
sta finanziario, è stata forn.ia 
oggi al Senato dal «ottosegreta- 
no alla Difesa. Guadalupi. in ri¬ 
sposta ad una interpe'lanza del 
senatore Anderlini della sinistra 
indipendente, e ad un3 interro 
gazione del compagno Masci.de 
del PSIUP. 

Politicamente, l'acquisto dei 
« Leopard ». costituisce un at f o 
oggettivo di corsa agli armam.cn 
ti, che mal si concilia con !e 
dichiarazioni pacifiste di Moro, 
ha sostenuto Masciale. Sui pia¬ 
no finanziario, si tratta di un 
vero e proprio massiccio trasfe 
rimento di valuta italiana in Ger¬ 
mania, mentre è assodato che 
una impresa italiana appartenen¬ 
te per di più all'IRi è in grado 
di costruire, ad esempio, un si¬ 
stema di puntamento tra i più 
! officienti. 


Il modo di avvicinarsi al cibo, 
la scelta delle vivande, le abi¬ 
tudini alimentari, i pregiudizi 
della cucina, come si mangia, 
possono servire per individuare 
le varie personalità. Il soggetto 
pignolo, scrupoloso, sempre sche¬ 
matizzato nella dieta, discute sul¬ 
le ricette, sulle percentuali degli 
ingredienti. Gli ingordi, invece, 
alcuni mangiano una quantità 
smisurata di cibi, altri, meno fa¬ 
melici. ingurgitano le cose più 
strane nelle ore più impensate, 
ed accumulano così in tempi di¬ 
versi quantità esagerate di cibo. 
Le persone ambiziose, specie se 
occupano posti di rilievo, e sono 
in fase di tensione assumono a 
tavola l'aspetto di avidi ed in¬ 
gordi. ma sono pronti a norma¬ 
lizzarsi non appena la tensione 
cessa: altri della stessa catego¬ 
ria invece sono dei raffinati del¬ 
ia gola pronti a fare anche sa¬ 
crifici economici per una leccor¬ 
nia od una primizia. 

Mentre i depressi, i tristi in 
preda a sensi di colpa, gli sfidu¬ 
ciati. perdono l'appetito, tutta¬ 
via. è stato sottolineato al con¬ 
gresso rieU’AMIS dalla relatrice 
Salvatori, recenti studi sostengo¬ 
no clie le donne sofferenti di 
tensione psichica, di ansia, o 
soggette ad una vita troppo emo¬ 
tiva possono anche andare in 
contro ad un aumento eccessivo 
de! peso corporeo, pur seguendo 
una dieta di fame. 

Infatti, da ultimi studi, è stato 
detto in sede conzressuale, è 
stato accertato che in alcune 
forme di ansia femminile si ma 
nifesta un aumento dell'ormone 
antidiuretico ipofisario con re!a 
tiva ritenzione di acqua nei *es 
suti sino a giungere all'obesità 
Per combattere questi aumenti 
di peso si ricorre ai sedativi ed 
alFuso delle acque oligominerali 
tipo Fiuggi, le quali inoltre, dice 
il Mess.ini. facilitano la disintos¬ 
sicazione dell'organismo per la 
stimolata attività della funzione 
renale. Il Professor Giulio Clau¬ 
dio Di Lofio. dell'Istituto di Te¬ 
rapia Medica Sistematica del¬ 


l’Università di Roma, in sede 
congressuale, forte della sua 
esperienza di ricercatore nel 
campo dell’idrologia ha sostenu¬ 
to l’erroneità del concetto che 
porta a considerare le terapie 
termali meno efficaci se esegui¬ 
te nella stagione invernale. Il 
relatore ha messo in evidenza, 
invece, l’utilità di seguire spt- 
eie nelle forme recidivanti cicli 
di cura due volte l’anno: mentre 
il lavoratore con un periodo te¬ 
rapeutico svolto nel periodo in¬ 
vernale ha pure la possibilità 
di spezzettare e frazionare il suo 
ciclo lavorativo specie nella sta¬ 
gione più pesante, con notevole 
beneficio per il suo sistema ner¬ 
voso. Non per niente vari stabi¬ 
limenti delia Previdenza Sociale 
sono opportunamente organizza¬ 
li in merito ed i turni di cura 
sono effettuati sino a dicembre 
per riprendere poi in febbraio. 
11 Di Lofio h3 sottolineato inol¬ 
tre la necessità di considerare 
il periodo dedicato alle terme 
non solo come un periodo di cu¬ 
ra e riposo ma da utilizzare per 
una completa ricerca diagnosti¬ 
ca in modo da ritornare dal pro¬ 
prio medico con una cartella cli¬ 
nica aggiornata. La bontà del¬ 
l’elettricità. poi. ed i suoi effetti 
positivi sui capillari che rappre¬ 
sentano 1 mattoni dell’edificio 
della salute è stato ribadito dal 
Bocconi. Una migliore funziona¬ 
lità della ragnatela capillare si¬ 
gnifica pertanto un maggior nu¬ 
trimento dei tessuti ed una toro 
più efficiente purificazione. Il 
relatore ha rammentato i vantag¬ 
gi che si possono ottenere dalla 
fitoterapia nel reumatismo cro¬ 
nico. la quale impernia le sue 
attività sul calore e sui principi 
attivi contenuti in speciali erbe 
e piante I professori Canaperia 
e Ciocci hanno messo in eviden¬ 
za la necessità di una educazio¬ 
ne sanitaria nella scuola oppor¬ 
tunamente e positivamente orga¬ 
nizzata, al fine di creare quei 
pilastri culturah-igienici-sanitari 
altamente produttivi ancho nel¬ 
l’interno della famiglia. 

G. IL 
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Come il sistema e i suoi ministri 

Si vani 

io creando le condizioni per u 

na dialettica effettiva tra avanguardia rivoluzionaria e masse 

vogliono e preparano gli insegnanti 

La «vocazione» 
del maestro 

1 cubani costruiscono le nuove istituzioni 

La zafra, prova generale della mobilitazione popolare - Dal voto per I dirigenti sindacali a quello per i comitati di scuola a di facoltà • 1 nuovi quadri e la reciproca informa¬ 
zione tra governo e lavoratori - « Ora le istituzioni devono partire dalla nostra realtà, da li svilupparsi » - L’anno del la produttività nel quadro di un ampio discorso politico 


Perchè Misasi ha prolungato di un anno l'isti¬ 
tuto magistrale - L’obbiettivo di una nuova ri¬ 
gorosa preparazione specialistica per l'inse¬ 
gnante elementare nel quadro di una lotta di 
massa per la riforma di tutta la scuola 


Come già il suo prede¬ 
cessore, ì’on. Misasi conti- 
mia ad elaborare provvedi¬ 
menti parziali che, somma¬ 
ti, costituiscono una « rifor¬ 
ma » della scuola. Valgano 
come esempi la legge sulla 
sperimentazione negli istitu¬ 
ti professionali, la cui con¬ 
seguenza logica sarà la per¬ 
manenza e lo sviluppo di 
questa sottoscuola, le circo¬ 
lari di qualche mese fa che, 
Intervenendo sulla questio¬ 
ne del governo della scuo¬ 
la e dei rapporti di questa 
con l’ambiente esterno, an¬ 
ticipano le norme contenute 
nel progetto di legge sullo 
«tato giuridico degli inse¬ 
gnanti, e soprattutto il pro¬ 
lungamento di un anno del¬ 
l’istituto magistrale previsto 
dai provvedimenti « pon¬ 
te » di recente emanazione, 
e la cui conseguenza sarà 
appunto che una scuola se¬ 
condaria per maestri con¬ 
tinuerà ad esistere. 

La discussione sul modo di 
preparare gl’insegnanti ele¬ 
mentari dura, si può dire, 
da oltre un secolo. Prima 
del fascismo, i maestri usci¬ 
vano da corsi triennali; Gen¬ 
tile prolungò gli studi di un 
anno e creò l’istituto magi¬ 
strale come scuola che do¬ 
veva dare ai futuri maestri 
una preparazione umanisti¬ 
ca basata sulle lettere e su 
una specie di pedagogia 
astratta e filosofica. L’isti¬ 
tuto magistrale di Gentile si 
è trascinato fino ad oggi, 
gonfiandosi di iscritti, con 
1’aggiunta, avvenuta nel do¬ 
poguerra, di una psicologia 
nozionistica insegnata da 
professori non psicologi e 
di una specie di tirocinio 
che è una delle cose più buf¬ 
fe tra quante ne accadono 
nella nostra scuola, col risul¬ 
tato che si esce dall’istituto 
senza cultura e senza prepa¬ 
razione professionale. 

Nell’ultimo decennio il di¬ 
battito è stato accanito. Al¬ 
cuni sostenevano la neces¬ 
sità di abolire la scuola se¬ 
condaria per maestri, co¬ 
munque denominata; altri 
volevano tenerla in vita pro¬ 
lungandone la durata. Chi 
ha seguito il dibattito si è 
imbattuto più volte nell’ar¬ 
gomento, esposto in centi¬ 
naia e centinaia di pagine 


Da scienziati USA 


Memoria 
artificiale 
prodotta in 
laboratorio 

HOUSTON. 22. 
Un gruppo di scienziati 
ha annuncialo ieri sera di 
aver riprodotto artificial¬ 
mente un composto chimico 
che è alla base della facol¬ 
tà della memoria nel cer¬ 
vello del topo ed hanno e- 
spresso la previsione che 
questa scoperta potrebbe es¬ 
sere applicata entro 10 o 
20 anni nel campo della me¬ 
dicina per curare i tossico¬ 
mani e gli alcoolizzati. 

Questo composto chimico 
è stato per la prima volta 
isolato dal cervello di topi 
che erano stati addestrati 
mediante scosse elettriche 
ad invertire le loro norma¬ 
li reazioni e ad avere per¬ 
tanto paura del buio. Ripro¬ 
dotto artificialmente, questo 
compasto è stato in : ettato a 
topi normali non sottooosti 
a nessun addestramento ed 
aneh“ esci hanno avuto pau 
ra del buio 

Il dottor George Ungar. di 
origine uiiiìièir-c. professore 
di farmaco'og a alla scuola 
medica « Baylor » di Hou¬ 
ston. rivelò per la prima 
volta questa scoperta cir¬ 
ca un mese fa. quando il 
composto riprodotto artificial¬ 
mente era efficace nella mi¬ 
sura di due terzi: Ieri sera 
egli ha annunciato die il 
composto prodotto in labo¬ 
ratorio è ora identico a 
quello naturale. 

La sostanza nrodotta arti¬ 
ficialmente è stata chiamata 
« Scctofehina » Malie paro¬ 
le trr»vhe * bino » e <* ti 
mnr* O 

Secondo il dottor linear, 
la crraz’one della « Scofofo 
h’na » costitii’sce il ormo 
passo verso 'a comnrensio- 
ne del como'esso processo 
chimico in base al quale il 
cervello trasforma le In¬ 
formazioni ricevute in co¬ 
noscenze. 


cattoliche, secondo il quale 
una scuola secondaria supe¬ 
riore per maestri occorre 
per rispondere tempestiva¬ 
mente alla vocazione. Questi 
pedagogisti ritengono che vi 
siano due vocazioni che 
esplodono a quattordici an¬ 
ni: la vocazione al lavoro 
manuale e quella non in ge¬ 
nerale aH’insegnamento (in¬ 
fatti costoro non hanno mai 
proposto che gli studi per 
diventare professore abbia¬ 
no inizio prima dell’univer¬ 
sità) ma in particolare per 
l’insegnamento elementare. 
Insomma, o ci sono delle 
scuole che insegnano a di¬ 
ventare operai e delle scuo¬ 
le che insegnano a diventa¬ 
re maestri, o migliaia di 
adolescenti saranno frustra¬ 
ti nella loro vocazione irre¬ 
sistibile ad andare in fab¬ 
brica o a salire in cattedra, 
con tutte le inevitabili con¬ 
seguenze negative sul loro 
sviluppo personale. 

Inutile dire che la voca¬ 
zione non c’entra, ma c’en¬ 
trano motivi molto meno 
elevati, come quello di evi¬ 
tare che gl’istituti magistrali 
clericali corrano il rischio di 
dover chiudere bottega. Inu¬ 
tile anche rammentare che 
i duecentomila e più mae¬ 
stri disoccupati, i nove deci¬ 
mi dei quali non troveran¬ 
no ma! un posto, che sono 
perciò degli sbandati pro¬ 
fessionali, rappresentano la 
più vistosa conseguenza del- 
l’aver voluto tenere in vita 
questa scuola meno lunga, 
meno costosa e meno diffici¬ 
le che perciò attira chi può 
spendere meno e vuole sbri¬ 
garsi prima, nella quale me¬ 
glio che negli altri settori 
della istruzione secondaria 
superiore appare chiaro co¬ 
me uno dei compiti asse¬ 
gnati alla scuola in un pae¬ 
se di capitalismo maturo 
sia quello di deposito della 
forza lavoro. 

Vi sono argomenti incon¬ 
futabili, e c’è l’esperienza di 
quasi tutti I paesi del mon¬ 
do, che dimostrano come la 
preparazione dei maestri non 
possa essere che di lunga 
durata e perciò non possa 
svolgersi che in un corso 
universitario di durata pari 
a quella ritenuta da tutti 
necessaria per i professori. 
E’ vero che di per sé que¬ 
sta riforma non garantireb¬ 
be 1’esistenza d’una scuola 
elementare meno selettiva: 
un maestro meglio prepara¬ 
to può essere un «cane da 
guardia del sistema » altret¬ 
tanto efficace; infatti lo so¬ 
no tanti professori, che pu¬ 
re hanno la laurea. Ma è 
pur vero che l’insufficiente 
preparazione dei maestri è 
una delle cause per cui la 
scuola elementare — di cui 
il governo continua ad es¬ 
sere soddisfatto e molte for¬ 
ze di sinistra purtroppo tra¬ 
scurano di occuparsi — è il 
settore più squallido, più 
vecchio, più reazionario di 
tutta la struttura dell’istru¬ 
zione nel nostro paese. Ed è 
bene ripetere che dì questa 
situazione scontano le conse¬ 
guenze tutti i bambini, ma in 
maniera ben più grave quel¬ 
li di ambiente operaio, con¬ 
tadino, sottoproletario ai 
quali quasi mai è possibile 
mettere riparo ai danni pro¬ 
dotti dalla situazione della 
scuola obbligatoria sulla lo¬ 
ro formazione di base. 

La riforma degli studi per 
diventare maestri, cioè il lo¬ 
ro rinvio all’università e la 
eleminazione di ogni scuola 
o opzione magistrale preu¬ 
niversitaria, non è ia condi¬ 
zione sufficiente per la rifor¬ 
ma della scuola di base. Que¬ 
sta non può conseguire che 
da una lotta di massa che 
impegni lavoratori, studenti 
e insegnanti per un altro 
ruolo della scuola Ma è una 
condizione necessaria. Con 
maestri che non conosco¬ 
no il mestiere, uno dei me¬ 
stieri più difficili, non sì 
cambierà mai la scuola. 

Gli studenti delle magistra¬ 
li che protestano contro il 
provvedimento governativo 
hanno ragione in quanto si 
rendono perfettamente con¬ 
to che si tratta solo d’una 
mistificazione, poiché ag¬ 
giungendo un anno ad una 
pessima scuola non sì otten¬ 
gono buoni maestri, ma si 
perfeziona soltanto la fun¬ 
zione di deposito di forza 
lavoro E’ naturale però che 
si debba lottare, tutti insie¬ 
me, non per tenere in vita 
la vecchia scuola quadrien¬ 
nale ma per spazzarla via. 

Giorgio Bini 


LA BEFFA DEI CARTELLI 



c Parco giochi »: è scritto a larghe lettere su un albero che sta in piedi per scommessa, ed è scritto ancora più visto¬ 
samente su un cartello piantato nella polvere. A Roma, si mettono appunto le etichette a descrivere una realtà Inesistente: 
la mini-giostra piazzata su un pezzetto di terra incolta, sfuggita per caso al cemento, non basta a dare né parco né giochi 
ai bambini. Ma In questa foto è implicita un'altra beffa: lo slogan « fatevi un regalo grande come una casa > sottolinea il 
forsennato costruire della speculazione edilizia, contro l'impossibilità di centinaia di migliala di romani di possedera un'abita¬ 
zione decente e contro la mostruosa decurtazione del salario che l'affitto rappresenta per altre centinaia di migliaia di 
lavoratori. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, gennaio 

In un discorso all’attivo sin¬ 
dacale dell’Avana che un paio 
di mesi fa apri il processo di 
ricostituzione delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori cubani, Fi- 
dei Castro disse che la rivo¬ 
luzione è in un momento di 
crisi non per aver arretrato 
ma per avere avanzato trop¬ 
po. E continuò: « Si potrebbe 
dire che è come un esercito 
che si sia messo troppo den¬ 
tro le file del nemico, con 
una truppa ancora non suffi¬ 
cientemente addestrata, con 
soldati non abbastanza ag¬ 
guerriti e con cattivi capi ». 

In altre due occasioni, l’una 
recente e l’altra del periodo 
in cui era appena cominciata 
la fase critica-autocritica do¬ 
po il discorso del 26 luglio 
dell’anno scorso, egli si sof¬ 
fermò sulle nuove istituzioni 
della Rivoluzione che è neces¬ 
sario creare: « Andremo svi¬ 
luppando un genere di forme 
che partano dalla nostra real¬ 
tà, dal nostro processo. E’ 
responsabilità nostra, di noi 
che abbiamo avuto un diritto 
di fatto, che abbiamo diretto 
la rivoluzione per ragioni di 
fatto. Perchè tutto questo co¬ 
minciò con una piccola guer¬ 
riglia in cima a un monte ». 

« Prima del monte, con qual¬ 
che fucilata, qualche arma. 
Cosi andò nascendo il proces¬ 
so rivoluzionario. Non ci 
fu istituzionalizzazione, non si 
parti da una istituzione. Ora 
le istituzioni devono partire 
dalla nostra realtà, da 11 svi¬ 
lupparsi ». « Al principio i ri¬ 
voluzionari coscienti erano 
una minoranza... ma già non 
possiamo vedere le cose al 
modo di una minoranza che 
va a inculcare la coscienza. 
No. bisogna anche vedere co¬ 
me una minoranza, che ha 
determinati compiti e funzio¬ 
ni, va a cercare coscienza nel 
popolo ». 

L’itinerario della rivoluzione 
cubana indica, quasi costan¬ 
temente, l’offensiva. Ogni mo¬ 
mento si somma all’altro spin¬ 
gendo tutta la situazione, e 
le belle battaglie di certi an¬ 
ni imprimono al processo un 
sigillo di leggenda. (Parlando 
dei - primi tempi del potete 
popolare Fidel ricordava: 
« Molta gente pensava: bueno, 
la vittoria della rivoluzione è 
per arte di magia»). A vol¬ 
te tutto è sembrato possibile 
per il fatto stesso di essere 
riusciti a farcela contro Bati¬ 
sta e gli Stati Uniti. In ef¬ 
fetti la sfida di questa picco¬ 
la isola fu gigantesca e i com¬ 
piti che si caricò sulle spalle 
ne fecero un punto di riferi¬ 
mento di statura mondiale. 
Per l’accelerazione che impo¬ 
se alla sua rivoluzione, per le 
spinte che dette alla situazio¬ 
ne internazionale, ha dovuto 
pagare un prezzo. Ora sem¬ 
bra farsi i conti in tasca, 
guardando i limiti del campo 
seminato e valutando la qua¬ 
lità degli strumenti per lavo¬ 


rarlo. Approfondisce la sua 
specifica realtà, prende co¬ 
scienza della situazione. 

La maggior parte dei lavo¬ 
ratori cubani ha già votato 
per i dirigenti sindacali rin¬ 
novandoli all’80 per cento, e 
nelle scuole medie e nelle uni¬ 
versità si sta procedendo alla 
elezione dei comitati di scuo¬ 
la e di facoltà. Quasi tutta 
la popolazione attiva ha già 
scelto i suoi delegati in una 
situazione politica che dava a 
quel voto sindacale un signifi¬ 
cato più generale: quello che 
la contraddizione non solo c’è, 
ma deve potersi esprimere. 
Per ogni ministero è stato o 
verrà costituito un sindacato 
nazionale: dal direttore am¬ 
ministrativo dell’azienda su su 
fino al ministro, è dunque na¬ 
ta la controparte. Sono state 
create alcune condizioni fon¬ 
damentali per una dialettica 
effettiva tra quella minoranza 
che stava su una montagna 
e quella massa che la segui. 

Ma siamo solo all'inizio: i 
compiti da assolvere pretendo¬ 
no molto dai rivoluzionari. E’ 
certo che nella nuova leva 
di quadri nati dalle elezioni vi 
è la conoscenza della realtà 
di fabbrica, delle condizioni 
di lavoro, vi è la volontà di 
farsi interpreti delle necessitò 
ritali dei lavoratori, così che 
tra governo e popolo costante 
e reale sia la reciproca infor¬ 
mazione; ma quel che si ri¬ 
chiede è qualcosa di più: la 
capacità anche di proporre, di 
contribuire in idee e attivi¬ 
tà al passo in avanti qualita¬ 
tivo di cui la società cubana 
ha bisogno. 

Alle spalle ci sono già mol¬ 
te cose: la convinzione che le 
responsabilità politiche e am¬ 
ministrative debbano essere 
unificate in una sola persona. 

10 svuotamento dei sindacati 
per far posto ai gruppi di 
operai di avanguardia, il ruo¬ 
lo amministrativo del partito, 

11 carattere vacuamente agi¬ 
tatorio e retorico di certi ap¬ 
pelli alla mobilitazione per 


Rudi Dutschke 
insegnerà 
in Danimarca 

COPENAGHEN, 22. 

Il leader studentesco tedesco 
Rudi Dutschke è stato autoriz¬ 
zato dal governo danese a sog¬ 
giornare e lavorare senza restri¬ 
zioni in Danimarca. Il ministero 
della Giustizia ha precisato che 
non è stato chiesto a Dutschke 
di astenersi da attività politiche, 
anche se «naturalmente egli è 
soggetto, come ogni altro, alle 
leggi ». 

II permesso di soggiorno dura 
sei mesi, ma sarà senz’altro pro¬ 
rogato «a meno che non acca¬ 
dano fatti eccezionali». 

Dutschke arriverà ai primi di 
febbraio in Danimarca, con la 
moglie e i due figli. Egli terrà 
corsi di storia del marxismo 
alTuniversiti di Aarfaus. dove gli 
è già stato preparato l’alloggio. 


questo o queirobiettivo, 
la passività di fronte al for¬ 
marsi di centri di burocrati- 
cismo e di situazioni persona¬ 
li privilegiate. Davanti c’è, 
tuttavia, una strada molto lun¬ 
ga. Dice Castro che bisogna 
percorrerla piano piano, « len¬ 
tamente perchè abbiamo fret¬ 
ta ». Dalla pratica, dai fatti, 
come già fu prima, andranno 
emergendo i metodi e le isti¬ 
tuzioni più appropriati e vi¬ 
tali. 

E' in definitiva l'identità 
stessa della via socialista cu¬ 
bana quella che si va analiz¬ 
zando e costruendo, di questo 
socialismo che si va an¬ 
nunciando come carattere del¬ 
la rivoluzione guerrigliera nel¬ 
l’aprile del ’6l, giusto dieci 
anni fa, mentre a Playa Gi- 
ron tuonava il cannone. Una 
scelta ideologica che nasceva 
più dal combattimento con lo 
imperialismo che da uno scon¬ 
tro di classe interno. Per una 
rivoluzione nella quale intel¬ 
lettuali, professionisti, borghe¬ 
sia ebbero un ruolo determi¬ 
nante questi dieci anni sono 
stati di articolazione, di sele¬ 
zione delle basi di classe del 
potere. 

La grande prova generale 
della mobilitazione umana e 
dell’impiego degli strumenti 
organizzativi che è stata la 
zafra dei dieci milioni, ha 
confermato una volta di più 
che il protagonista della co¬ 
struzione socialista è U prole¬ 
tariato e ha imposto un mo¬ 
do nuovo di concepire e assi¬ 
curare la funzione delle mas¬ 
se nella rivoluzione. Tra la 
minoranza di cui paria Fidel 
Castro e il « popolo » nasce 
dunque un livello intermedio 
di comunicazione e di orienta¬ 
mento, un momento di co¬ 
scienza sociale e culturale che 
può divenire capacità di inter¬ 
vento politico: le associazioni 
sindacali, studentesche, giova¬ 
nili, femminili, gli organismi 
comunitari, ecc. 

Secondo la tradizione cuba¬ 
na, anche quest’anno ha avu¬ 
to il suo battesimo: gli è sta¬ 
to dato il nome di « anno del¬ 
la produttività ». E* qui infat¬ 
ti il nodo senza sciogliere il 
quale non si va avanti. Se 
il lavoro di ciascun operaio 
non produce una più grande 
quantità di beni, se il lavoro 
di qualsiasi cittadino non rag¬ 
giunge un più alto livello di 
qualità, la situazione econo¬ 
micamente difficile di oggi po¬ 
trebbe aggravarsi. Ma — ed 
è qui in evidenza l’aspetto ca¬ 
ratteristico della situazione 
cubana — l’appello a una 
maggiore produttività, alla di¬ 
sciplina e all'efficienza sul la¬ 
voro è fatto contemporanea¬ 
mente all’awenuta rinascita 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. contemporaneamente al 
processo di democratizzazione 
delle istituzioni che è in atto. 
Qui a Cuba, appunto, politica 
ed economia, democrazia e 
produttività non vanno di¬ 
sgiunte. 

Guido Vicario 


Mostra antologica di Carlo Levi a Firenze 

Una pittura come foresta 
di ciò che vive e muore 

Decisivo contributo al rinnovamento dell’arte italiana con i « Nudi » e i quadri meridionali degli anni trenta — Il co¬ 
lore della vita che cambia — L’immagine-organismo della pittura recente con i boschi mediterranei di cambi • olivi 



Carlo Lavi: «Aliano a la luna», IBS 



Carlo Lavi: « Nude con saggiala », 1929 


La mostra antologica di 
Carlo Levi a Firenze 
(galleria « La Gradiva ». 
ria dei Serri 11). per la 
straordinaria energia im¬ 
maginativa che con viene 
mai meno in quaranta 
anni e che vediamo, in 
cento pitture dal 1929 a 
oggi, espandersi e tenere 
lo spazio con le forme 
quasi fosse organismo di 
natura e dotato di un 
grande eros, è occasione 
preziosa di riflessione cri¬ 
tica sia sul valore poetico 
innovatore deirinterven 
tn pittorico di Levi nella 
situazione artistica italia¬ 
na degli anni trenta e sia 
sui caratteri tipici di una 
arte vivente che si pone 
continuamente come «scan¬ 
dalo della realtà». Una bre¬ 
ve cronaca, qual è questa, 
non consente di intervenire 
se non per cenni sull'am¬ 
pio arco di risultati pittorici 
e di problemi di cultura 
artistica moderna posti da 
Levi soprattutto sul terre¬ 
no difficile del rapporto tra 
arte e società di classe, tra 
pittura e avanguardia poli¬ 
tica rivoluzionaria. 

Soltanto a considerare le 
pitture di nudi femminili 
a cavallo del 1930 (di esse 
alcune mai erano siate 
esposte e altre non si ve¬ 
devano da decenni) si do¬ 


vrà modificare, e in qual¬ 
che punto radicalmente, 
la sistemazione critica cor¬ 
rente della situazione del¬ 
l’arte italiana a questa 
data: non dico tanto in re¬ 
lazione al Novecento o alla 
modernità « francese » e 
«impressionista» del Grup¬ 
po dei Sei quanto in rela¬ 
zione a tutta la formazio¬ 
ne di correnti e di artisti 
« sotterranei * : antifasci¬ 
sti. internazionalisti socia 
li e socialisti A questa 
data, la pittura di colore 
di Levi, col suo espressi^ 
nismo nella vita qimtidia 
na. con la sua immagina¬ 
zione erotica*e panica, ri¬ 
mette in circolo culturale 
la questione vitale della 
giusta e veritiera relazione 
della pittura con la vita. 

La natura 
in forme umane 

Quando, dal *33 al *37. in 
una serie essenziale di pit 
ture — ma ancora nel 
1948-50 troviamo fa numi 
che varianti del motivo 
plastico —. Levi dipinge 
il nudo in gruppi di figu 
re. questa giusta e veritie 
ra relazione della pittura 
con la vita è fissata con 
tipicità assoluta. Da «Don¬ 
ne furenti» del 1933 a «De- 


metria e Persefooe n» del 
1918. la massima espan¬ 
sione e fertilità dell’eros 
viene sentita nello spazio 
più disperato del più po¬ 
vero Sud italiano. Oggi 
questi nudi femminili che 
fanno un paesaggio meri¬ 
dionale mai visto prestan¬ 
do 0 grembo di donna alle 
più povere argille di Luca¬ 
nia che cosi paiono incinte 
delle poche speranze uma¬ 
ne che ha il pianeta terra, 
si vedono come immagini 
di uno sterminato Sud 
Contadino del mondo (a) 
limite immagini emblema¬ 
tiche dì una nascente « ar¬ 
te povera e socialista » del 
Terzo Mondo). C’è. ir* que¬ 
ste pitture, una tensione 
primitiva e aurorale della 
knmaginaziooe della vita 
anche quando fl colore è 
crudelmente fl colore del¬ 
l’assenza di vita, della mi¬ 
seria contadina, de) mas¬ 
sacro. del campo di ster¬ 
minio nazista. 

Cosi, con le Unte imma¬ 
gini di Aliano e dei paesi 
meridionali dove Levi ha 
fatto esperienza dello sta¬ 
to più mostruoso e repres¬ 
sivo dei rapporti di clas¬ 
se. é nella natura più di¬ 
sperata e secca che fl pit¬ 
tore vede dei valori moder¬ 
ni germinali e vede anche 
per la pittura, che •> fat¬ 


ta troppo puttana dei bor¬ 
ghesi. la possibilità di re¬ 
cuperare una giovinezza 
d’immaginazione. 

Spazio disperato 
del Sud povero 

Un oermo ancora vorrei 
fare a quella che. per me. 
è stata, nel percorso della 
mostra, l’emozione visiva 
più grossa e durevole Nel¬ 
la più vasta sala della gal¬ 
leria sono sistemati « a fo¬ 
resta » moltissimi quadri 
recenti che variano moti¬ 
vi vegetali: si vedono co¬ 
me particolari di un orga¬ 
nismo immenso e In cre¬ 
scita die non ha forma 
definitiva e che non si può 
guardare dal «di fuori» 
nella sua totale ricchezza, 
bensì sentire dal «di den¬ 
tro ». viv en don e fl dramma 
e la gioia della crescita. 
Ebbene, queste immagini di 
natura, carrubi e olivi dal¬ 
la crescita faticata e po¬ 
tente che finisce per «imi¬ 
tare». ora gioiosamente 
ora dolorosamente. la for¬ 
ma del nudo umano, sono 
l'evidenza plastica «tattile» 
di un mondo di paura e di 
lotte crudeli ma noo sono 
mai paura del mondo • 
della pittura, mal paura 


della libertà della vita. 

L’organicità dell'immagi¬ 
nazione di Levi qui crea 
un senso umano altro per 
la natura. Alla natura di 
una immensa foresta me¬ 
diterranea meridionale Levi 
affida la funzione pittorica 
di «mimare» con le sue 
forme sia ('eros sia il tra¬ 
gico della vita contempo¬ 
ranea. Nella pittura viene 
realizzata un'immersione 
nella vita che non ha la 
paira tipica di quella che 
realizzano gli artisti « in¬ 
formali ». La pittura qua¬ 
dro dopo quadro, realizza 
un'immagine della realtà 
del mondo non definitiva, 
non finita, aperta a tutto 
ciò che è germinale e co¬ 
struttivo. che cambia la 
vita oltreché il quadro. So¬ 
prattutto per l’energia di 
un colore che sembra pi¬ 
gliare le forme delle fibre 
e dei tessuti vegetali a 
modificarsi con la cresci¬ 
ta dell’ immagine-organi¬ 
smo. in uno stesso quadro 
troviamo ciò che è vivo e 
ciò che è morto: ci sono 
pietrificazioni di vita e di 
lotta antica per crescere e 
per durare: e ci sono fit¬ 
tissime germinazioni e me¬ 
tamorfosi che anche dalla 
morte sembrano liberarsi. 

Dario MicaccM 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


TESSILI 


I lavoratori 
mobilitati 


Si prepara in tutta Italia lo sciopero del 26 

Gli edili affrontano con la lotta 


contro l’attacco * n °di della riforma urbanistica 


padronale 


Pesante polemica dei costruttori — I dati sul settore dimostrano che la crisi dipende dalla 
speculazione — Una messa a punto dell’ufficio economico della FILLEA - CGIL 


Si minaccia la chiusura di tre stabilimenti una 
volta di Riva ed oggi della Montedison - Le vicen¬ 
de della Marvin Gelber di Chieti e della Harris 
di Lecce - li governo chiamato in causa 


I 5.000 lavoratori ETI — già 
Valle Susa — in provincia di 
Torino, si preparano alla lot¬ 
ta, contro la minaccia al po¬ 
sto di lavoro di molte centi¬ 
naia di lavoratori, con la chiu¬ 
sura totale di 3 stabilimenti 
del gruppo, nei quali la lotta 
è già in atto. 

II fatto è'sintomatico. L’ETI 
è oggi Montedison: dunque, 
è dal più grande gruppo capi¬ 
talistico del nostro paese che 
viene utilizzata una fase in 
parte sfavorevole della con¬ 
giuntura di questi ultimi mesi 
nell'industria tessile, per un at¬ 
tacco a fondo al posto di la¬ 
voro, per chiudere fabbriche. 
La Montedison sembra volere 
così dare l'esempio alle molte 
aziende che lavorano ad ora¬ 
rio ridotto, alle industrie che 
hanno difficoltà finanziarie a 
causa della stretta creditizia 
(che non ha certo colpito la 
Montedison), ad aziende, co¬ 
me la Confitex di Treviso, 
che attraversano da mesi vi¬ 
cende finanziarie oscure, che 
si tenta di gettare al solito, 
sulle spalle dei lavoratori, che 
si sono difesi efficacemente 
con una lotta lunga e tenace. 

La vicenda specifica dell'ETI 
— già Valle Susa — è alta¬ 
mente istruttiva. Più di 8.000 
lavoratori dei cotonifici Valle 
Susa — stabilimenti fra i più 
moderni dell'industria cotonie¬ 
ra e con ordini per molti me¬ 
si — sono gettati sul lastrico 
nel 1965, per una crisi finan¬ 
ziaria dovuta alla ignavia di 
Riva e voluta particolarmente 
dalla Banca d'Italia nel più 
totale disprezzo della sorte di 
migliaia di famiglie. Per mol¬ 
ti mesi gli stabilimenti resta¬ 
no chiusi. Quando riaprono, 
comprati a prezzi fallimentari 
dal grande capitale privato, 
fanno la stessa produzione con 
3.000 operai in meno e senza 
tutta la parte di salario azien¬ 
dale conquistato in venti an¬ 
ni di lotte. Ora. in quegli 
stessi stabilimenti, contro quei 
lavoratori che hanno rialzato 
la testa, partecipando agli 
scioperi generali ed alle lotte 
contrattuali, imponendo con la 
azione uno dei primi accordi 
aziendali dopo U rinnovo del 
contratto tessile nella estate 
del 1970. la Montedison muove 
all’attacco, e dà l'esempio. 

Non è una novità: in ogni 
fase meno favorevole della 
congiuntura tessile, gli indu¬ 
striali hanno gridato alla cri¬ 
si. hanno preteso soldi dal Go- 


Nel mondo 
del lavoro 


CREDITO ITALIANO — Oggi 
hanno scioperato gli impiegati 
del Credito Italiano di tutte le 
città d’Italia. Diecimila lavora¬ 
tori. di cui tremila nella sola 
città di Milano, sono impegnati 
in una vertenza aziendale (per 
la prima volta la categoria si 
è conquistata il diritto della 
contrattazione integrativa) per 
una serie di richieste normative 
e economiche. 

CALZATURIERI - E' stato 
firmato ieri l'accordo, raggiun¬ 
to alcune settimane addietro, 
per il rinnovo del contratto dei 
150 mila calzaturieri. Conqui¬ 
stato dopo 180 ore di sciopero, 
esso prevede un aumento di 83 
lire orane, di cui 8 da accan¬ 
tonare per la costituzione di 
un fondo integrazione per i sa¬ 
lari degli operai che venissero 
a trovarsi, per decisione delle 
aziende, momentaneamente sen¬ 
za lavoro. 

MINATORI — Scioperi e ma¬ 
nifestazioni di protesta nelle 
zone minerarie della Sardegna 
dove, minatori e popolazioni, 
sono in lotta per scongiurare la 
chiusura cu alcune miniere. Sui 
problema era stata convocata 
a Roma una riunione presso il 
ministero delle Partecipazioni 
statali, ma il ministro Piccoli 
ha preferito non essere pre¬ 
sente per cui non è stato pos¬ 
sibile prendere alcuna decisio¬ 
ne. 

NOTO — Sciopero generale 
ien a Noto, in provincia di 
Siracusa. Scuole, uffici, can¬ 
tieri sono rimasti deserti. Alla 
base della protesta la mancata 
realizzazione di una raffineria 
eh petrolio nella zona. 

NAVALMECCANICA - Fer¬ 
mate di lai-oro di un'ora si sono 
registrate ieri m tutu i cantieri 
navali. Contemporaneamente si 
sono svolle assemblee dei lavo¬ 
ratori. La giornata di < lotta e 
di consultazione » era stala in¬ 
detta da FIOM. F1.M e U1LM 
per sollecitare lo sviluppo del- 
Fattività cantieristica 

UNIVERSITÀ' - Il personale 
non insegnante delle Universi 
tà di Roma. Bari e Verona, 
dopo gli scioperi dei {pomi 
scorsi, deciso e attuato per 
chiedere diverse condizioni di 
lavoro, ha deciso di continuare 
ad oltranza la propria azione 
sindacale astenendosi dal lavo 
ro. A Bari come a Roma si è 
decisa anche l'occupazione delle 
aedi. 


verno, hanno ridotto l’occupa¬ 
zione dei lavoratori, per poi 
aumentare la produzione con 
meno operai, hanno fatto un 
ricatto sul posto di lavoro, per 
deprimere la forza ed il po¬ 
tere contrattuale dei lavorato¬ 
ri nelle aziende. L’esperienza 
ha insegnato con chiarezza ai 
lavoratori che cosi attraverso 
il ricatto padronale, una tran¬ 
sitoria difficoltà di mercato di¬ 
venta permanentemente per 
gli operai riduzione dell’occu¬ 
pazione. 

Questa volta, poi. il tenta¬ 
tivo di attacco a fondo all’oc¬ 
cupazione ed al potere con¬ 
trattuale dei lavoratori tessi¬ 
li e dqH’abbigliamento è più 
che mai evidente. 

La Montedison, che non 
manca di capitali, invece di 
fare nuovi investimenti mi¬ 
naccia di togliere l’occupazio¬ 
ne a centinaia di lavoratori 
nella ETI, a Torino. Nel con¬ 
tempo, il capitale straniero 
che ha impiantato nel Mezzo¬ 
giorno grandi aziende di con¬ 
fezioni, rende ancora più espli¬ 
cito il senso dell’offensiva pa¬ 
dronale. Si tratta delle vicen¬ 
de attuali delle grandi cami¬ 
cerie Marvin Gelber di Chieti 
ed Harris Moda di Lecce, che 
hanno ciascuna poco meno di 
duemila dipendenti. Qui i pa¬ 
droni. cioè il grande capitale 
tedesco, fanno il discorso più 
brutale: o non si applica il 
nuovo Contratto di lavoro, che 
entra in vigore il I. Gennaio 
1971, oppure vi saranno le 
chiusure, parziali o totali, de¬ 
gli stabilimenti. 

C’è già nei confronti di que¬ 
sto brutale attacco padronale, 
del grande capitale, una ri¬ 
sposta. che è la lotta nella 
ETI, la lunga e grande batta¬ 
glia dei lavoratori nella Con¬ 
fitex. la forte reazione operaia 
e popolare a Chieti e a Lecce, 
l’impegno dei Sindacati nazio¬ 
nali per una mobilitazione ge¬ 
nerale dei lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento. Il signifi¬ 
cato di questa risposta è che 
oggi i lavoratori hanno la for¬ 
za per respingere questo at¬ 
tacco, sia nel senso di garan¬ 
tire l’occupazione e i posti di 
lavoro, sia nel senso di esige¬ 
re la applicazione dei contral¬ 
ti e di dare nuovi sviluppi al¬ 
la contrattazione aziendale, 
sulla base delle piattaforme 
rivendicative già preparate 
nei maggiori gruppi tessili co¬ 
me di importanti accordi 
aziendali già realizzati in fab¬ 
briche tessili importanti, dopo 
il rinnovo contrattuale, su pro¬ 
blemi di fondo delle qualifi¬ 
che. dei carichi di lavoro, dei 
cottimi, dei premi. 

Questa risposta è l’essenzia¬ 
le: con la loro lotta i lavora¬ 
tori chiamano in causa il pa¬ 
dronato ed anche sollecitano 
una chiara posizione del go¬ 
verno. Quale è infatti l’atteg¬ 
giamento del governo — che 
sembra sensibile alla rinnova¬ 
ta richiesta di quattrini da 
parte degli industriali tramite 
la cosiddetta legge tessile — 
rispetto a questi scoperti at¬ 
tacchi all’occupazione? Nella 
ETI. nella Confitex. nelle ca¬ 
micerie di Chieti e di Lecce 
non c’è forse un attacco pa¬ 
dronale alla produzione, con 
la minaccia di chiusura totale 
o parziale di stabilimenti? A 
che cosa servono le leggi che 
predispongono fondi di inte¬ 
grazione salariale per riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro in vi¬ 
sta di difficoltà di mercato, 
se proprio i padroni del vapo¬ 
re. ì grandi capitalisti, utiliz¬ 
zano tali difficoltà di merca¬ 
to per minacciare di licenzia¬ 
re. per colpire così politica¬ 
mente i lavoratori, per ridur¬ 
re la occupazione e produrre 
di più con meno operai, per 
limitare il potere contrattuale 
dei lavoratori, per attaccare 
gli stessi contratti appena fir¬ 
mati. per limitare la contrat¬ 
tazione aziendale? Non è for¬ 
se vero che l’attacco politico 
ai Sindacati di queste ultime 
settimane vale proprio a faci¬ 
litare queste forme di brutale 
ricatto dei grandi capitalisti? 

Questi interrogativi hanno 
bisogno di una risposta che 
sia chiara, da parte governa¬ 
tiva. nell’impegno per la ga¬ 
ranzia dei posti di lavoro e 
nel non rendersi, nè apparire, 
complice di un attacco così 
scoperto al potere contrattua 
le dei lavoratori. 

I lavoratori tessili e dell’ab 
bigliamento sono cosi impe¬ 
gnati. dal Sud al Nord, dopo 
le lotte contrattuali del 1970. 
in prove di grande impegno e 
di profondo valore per tutti i 
lavoratori, per l'insieme del 
movimento sindacale, per la 
causa specifica del lavoro e 
del progresso sociale nel Mez¬ 
zogiorno. che meritano grande 
solidarietà ed appoggio. 

Sergio Garavini 


Manifestazioni 
operaie 
nel Veneto 
per il lavoro 

VENEZIA, 22. 

Oltre tremila operai del 
gruppo Tamaro-Confitex, in 
agitazione da tempo per la 
precaria situazione economi¬ 
ca delle aziende, sono sfilati 
stamane per 11 centro di Ca¬ 
stelfranco Veneto, occupando 
poi 1 binari e l'atrio della 
stazione ferroviaria. I treni so¬ 
no stati fermati nelle vicine 
stazioni di Montebelluna e 
Piombino Dese. 

A Portogruaro (Venezia), du¬ 
rante lo sciopero generale ne¬ 
gli undici comuni della zona, 
un migliaio di dipendenti del 
gruppo SFAI - Zlgnago ha ma¬ 
nifestato stamane davanti al¬ 
la villa del conte Marzotto per 
protestare contro la ventilata 
cessione della SFAI ad un al¬ 
tro gruppo. 



Le grandi manovre delle compagnie internazionali 

I PETROLIERI PRIVATI PUNTANO 
SU NUOVI RINCARI AL CONSUMO 

Intensa azione per corrompere alcuni dei paesi produttori e respingere la richiesta di 
alcuni paesi arabi di riacquistare il controllo delle proprie risorse — La trattativa in alto 
mare — Il 3 febbraio la conferenza dell'OPEC — Interrogazione PCI al governo italiano 


Il governo italiano è stato 
chiamato a chiarire l’azione 
che intende intraprendere per 
sottrarre il paese al ricatto 
delle compagnie petrolifere in¬ 
ternazionali che hanno lancia¬ 
to una vera e propria offensi¬ 
va sia per respingere le ri¬ 
chieste dei paesi arabi pro¬ 
duttori che per imporre più 
alti prezzi ai consumatori. La 
richiesta di spiegazioni è con¬ 
tenuta in un’interrogazione pre¬ 
sentata dai deputati Salati. Ca¬ 
lamandrei e Cavalli (PCI) ai 
ministri delle Partecipazioni e 
degli Esteri. Si vuol sapere « se 
risponde al vero l’affermazio¬ 
ne fatta in sede di Commissio¬ 
ne petrolifera dell’Organizza¬ 
zione per la cooperazione inter¬ 
nazionale (OCSE) secondo la 


quale ITtalia, a differenza di 
altri paesi del MEC, è rimasta 
esclusa dalle consultazioni av¬ 
venute su questa materia a 
Washington il 7-8 gennaio e. 
se è vera, perché non ha pro¬ 
testato contro una così umi¬ 
liante discriminazione». In real¬ 
tà. 1 come sappiamo, la riu¬ 
nione di Washington è servita 
a lanciare l’offensiva delle com¬ 
pagnie petrolifere le quali usa¬ 
no direttamente, nella contrat¬ 
tazione con j paesi produttori, 
i rappresentanti del governo 
USA e sono riuscite ad ottene¬ 
re anche un parziale appoggio 
del governo francese. 

Gli interroganti domandano 
al governo italiano di prende¬ 
re chiaramente posizione a fa¬ 
vore dei paesi poveri, per i 


Grave decisione del monopolio 

FIAT : l’orario 
ridotto a 40 ore 

Un comunicato dei tre sindacati metalmec¬ 
canici — I lavoratori perderanno IO mi¬ 
la lire al mese — Interrogazione del PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22. 

A partire da lunedi prossimo 
ottomila operai FLAT degli sta¬ 
bilimenti SPA STURA e SIMA, 
che producono autocarri e trat¬ 
tori. avranno l’orario settima¬ 
nale ridotto a 40 ore, invece 
delle 43-44 effettuate finora in 
base all’accordo integrativo dei 
luglio scorso, e ciascuno di loro 
subirà perciò una perdita di 
salano dalle otto alle diecimila 
lire al mese. 

Ai rappresentanti sindacali i 
dirigenti FIAT hanno spiegato 
a voce di aver dovuto ridurre 
l'orario per sene difficoltà sul 
mercato degli autoveicoli indù 
stnah. 

In serata te organizzazioni 
provinciali FIOM. FIM. UILM 
hanno emesso un comunicato u- 
mtano che denuncia tutta la 
gravità del gesto attuato dalla 
FLAT: « Le motivazioni date per 
giustificare l’improvviso provve- 
vedimento — dice il comunicato 
dei sindacati — tendono ad ali¬ 
mentare la campagna allarmi¬ 
stica messa m atto in questi 
ultimi giorni da fonti diverse, 
che hanno visto alla testa del¬ 
l’attacco rivolto ai lavoraton ed 
alle loro organizzazioni espo¬ 
nenti di primo pieno della Con- 
findustna. del governo, delle 
Partecipazioni statali, della 
Banca d'Italia, attacco avente 

10 scopo di colpire te rivendi¬ 
cazioni di fabbrica e le lotte 
per le riforme. La FLAT — pro¬ 
segue il documento unitario — 
intende colpire attraverso il 
provvedimento assunto le lotte 
in atto nelle sezioni, proprio 
nel momento in cui i lavoratori 
con le organizzazioni sindacali 
stanno portando avanti una piat¬ 
taforma nvendicaUva per tutto 

11 complesso, tendente a mo¬ 
dificare sostanzialmente le con¬ 


dizioni di lavoro e di potere 
in fabbrica, soprattutto in re¬ 
lazione a cottimi, qualifiche, 
ambiente di lavoro, diritti sin¬ 
dacali. II provvedimento as¬ 
sunto dalla FIAT è tanto più 
ingiustificato se teniamo presen¬ 
te che nel luglio del <0 la 
stessa FLAT ha chiesto la dero¬ 
ga dell’ora rio contrattuale e si 
è pervenuti ad un accordo che 
prevede una calendarizzazione 
deU'orario per tutti gli anni 
ih validità del contratto, con 
la garanzia quindi per i lavo¬ 
ratori dei hvelli salariali cor¬ 
rispondenti all’orario concor¬ 
dato ». 

Concludono. FIOM. FIM e 
UILM: ♦ Le organizzazioni sin¬ 
dacali. nel respingere con fer¬ 
mezza -J provvedimento, chie¬ 
dono un immediato incontro con 
l'azienda per un esame com¬ 
plessivo della situazione, onde 
ottenere il pieno rispetto degli 
accordi sottoscritti. Nel con¬ 
tempo le organizzazioni sinda¬ 
cai! congiuntamente esamine¬ 
ranno con i lavoratori la situa¬ 
zione. per assumere tutte le 
iniziative sindacali che riter¬ 
ranno necessarie al fine di ga¬ 
rantire U rispetto degli ac¬ 
cordi ». 

Un'interrogazione al ministro 
del Lavoro è stata subito pre¬ 
sentata dai deputati comunisti 
torinesi Sulotto. Damico. Spa¬ 
gnoli. Todros. Levi e Alierà, i 
quali chiedono quali provve¬ 
dimenti il governo intende a- 
dottare nei confronti della di¬ 
rezione FIAT che ha violato 
l’accordo di deroga sull'orario 
da lei stessa sostenuto a suo 
tempo ed ha deciso unilateral¬ 
mente la riduzione dell'erario 
senza consultare i sindacati, 
mentre la materia finora è sem¬ 
pre stata oggetto di contratta* 
zione in sede aziendale. 

Michele Costa 


quali le vendite di petrolio 
grezzo sono essenziali ai fini 
dello sviluppo. 

Ieri è stato annunciato che 
la conferenza dell'OPEC (asso¬ 
ciazione dei paesi produttori 
di petrolio) si riunirà a Tehe¬ 
ran il 3 febbraio e precisato 
che non è nei compiti di que¬ 
sto organismo condurre vere 
e proprie trattative, come era 
stato annunciato invece il gior¬ 
no precedente. 

L'OPEC infatti è divisa: 1 
paesi c moderati » puntano sui 
miglioramenti economici imme¬ 
diati offerti dalle compagnie in¬ 
ternazionali (le quali sembra¬ 
no sicure di potere scaricare 
l’onere sui consumatori): tale 
offerta è però accompagnata 
dalla richiesta in controparti¬ 
ta di un blocco dei prezzi per 
cinque anni, da rendere valido 
per tutti i paesi produttori. Ma 
proprio questo blocco e questa 
validità generale degli accordi 
è impossibile perchè un grup¬ 
po di paesi, capeggiato dalla 
Algeria, pone altre e più qua¬ 
lificanti condizioni, quali il con¬ 
trollo sulle quantità di petro¬ 
lio estratte ai fine di mantene¬ 
re certe riserve e il reinvesti¬ 
mento sul posto di parte dei 
profitti delle grandi compagnie 
private specialmente per poter 
creare un’industria petrolchimi¬ 
ca nei paesi sottosviluppati. 
Queste richieste « di potere » 
terrorizzano le grandi compagnie 
petrolifere che cercano, con la 
complicità del governo USA. di 
dividere il fronte dei paesi 
sottosviluppati e quindi di ri¬ 
durre tutto ad una questione 
di aumento dei prezzi. 

Dovremmo quindi pagare il 
petrolio più caro (anche in 
Italia, dove ì prodotti petroli¬ 
feri sono già cari e incidono 
sui costi di tutta l’economia 
nazionale) per consentire ai 
vari BP. Esso-Standard, Shell 
eccetera di rimanere liberi di 
usare i loro profitti contro gli 
interessi dei paesi sottosvilup¬ 
pati. L’adesione del governo 
francese a questa politica ha 
messo in crisi i suoi rapporti, 
peraltro solidi ed estesi, con i 
paesi arabi. La posizione del- 
l'ENI. che ha scisso la sua 
posizione da quella dei grandi 
gruppi finanziari internaziona¬ 
li. ha avuto eco positiva in 
quegli ambienti politici france¬ 
si (se ne fa portavoce Le Mon¬ 
de ) che si rendono conto del¬ 
l'inattualità di una tattica che 
punti sulle navi da guerra per 
risolvere un problema econo¬ 
mico che è decisivo sia per i 
paesi consumatori che per quel¬ 
li produtton. Ciò che manca, 
tuttavia, e una chiara posizio¬ 
ne del governo italiano come 
delle forze progressiste euro¬ 
pee che intendono differenziar¬ 
si la quale punti suli’altemati- 
va di una r.dazione del pote¬ 
re e dei profitti delle grandi 
compagnie petrolifere intema¬ 
zionali. fonte di conflitti fra i 
paesi e di immensi sperperi 
originati dalla potente, unilate¬ 
rale spinta all’aumento indi¬ 
scriminato dei consumi petro¬ 
liferi. 

In questa situazione la Com¬ 
missione della Comunità euro¬ 
pea. presieduta dall'on. Malfat¬ 
ti. non ha trovato d» meglio che 
far sapere che « segue attenta¬ 
mente » i negoziati. Evidente¬ 
mente. in fatto di petrolio ciò 
che si decide a Washington e 
nelle sedi delie grandi compa¬ 
gnie petrolifere è legge per i 
tecnocrati della CEE. La con¬ 
clamata volontà dei paesi del 
Mercato comune europeo di 
stabilire nuovi rapporti con i 


paesi sottosviluppati, In modo 
da favorirne l’industrializzazio- 
. ne. abortisce miseramente di 
fronte agli interessi dei grandi 
gruppi finanziari intemazionali, 
i quali — nel proprio interes¬ 
se — contrappongono le esi¬ 
genze dell’approvvigionamento 
energetico dell'Europa a quel¬ 
le dei paesi delTAfrica e del 
Medio Oriente nella speranza 
di riunire 1 consensi politici ne¬ 
cessari per imporre con la 
forza il rapporto di sfruttamen¬ 
to. 

In questo senso la politica ita¬ 
liana è costellata di errori. Col 
« decretane », presentatasi la 
possibilità di bloccare la proli¬ 
ferazione degli impianti strada¬ 
li e di regolamentare l’eccesso 
di capacità delle raffinerie (uno 
sperpero di 200 miliardi), non 
lo si è voluto fare. Si è spinto 
l’ENEL, inoltre, sulla via di 
un'estensione abnorme delle 
centrali a petrolio proprio men¬ 
tre la tecnologia nucleare con¬ 
sente di realizzare un costo a 
chilovattore uguale, se non ad¬ 
dirittura inferiore. Gli accordi 
di collaborazione stretti con 
paesi sottosviluppati, attraverso 
l'ENI (ma che spetta al go¬ 
verno promuovere) sono rima¬ 
sti limitati a pochi campi. E’ 
in queste direzioni che occorre 
un mutamento di politica sia per 
impedire ulteriori aumenti di 
costo dell'energia che per rom¬ 
pere il fronte dei ricattatori in¬ 
temazionali made in USA. 


A Roma 

il 14 febbraio 

Assemblea 

costituente 

della 

Confesercenti 


n 14 febbraio prossimo si 
terrà a Roma la riunione del¬ 
l'assemblea costituente che da¬ 
rà vita alla «Confederazione 
italiana esercenti attività com¬ 
merciali. ausiliarie del com¬ 
mercio e turìstiche». Questo 
nuovo organismo, che per bre¬ 
vità viene denominato la «Con¬ 
fesercenti », nasce dalla con¬ 
fluenza della Associazione na¬ 
zionale venditori ambulanti e 
dettaglianti (ANVAD), della 
Unione confederale italiana 
commercianti (UnCIC). delia 
Federazione autonoma italia¬ 
na benzinai (FAIB). e della 
Federazione italiana agenti e 
rappresentanti di commercio 
(FIARC). La Costituente si 
terrà all'EUR nel Salone dei 
ricevimenti ai Palazzo del 
Congressi. 

Le quattro organizzazioni — 
come è detto in un comuni¬ 
cato diffuso ieri — si con¬ 
federeranno con io scopo di 
affrontare unite i pressanti 
problemi sindacali degli eser¬ 
centi attività commerciali, ed 
anche per operare tn modo 
coordinato nelle iniziative e 
nelle scelte ai fini delle ne¬ 
cessarie riforme dei settore 
e di tutte le altre in discus¬ 
sione. La costituzione della 
Confesercenti rappresenta sen¬ 
z’altro un avvenimento di ri¬ 
levante interesse per il mon¬ 
do economico, sindacale e po¬ 
litico. 


Martedì una nuova grande 
giornata di lotta per la casa, 
l’occupazione, la riforma urba¬ 
nistica: tutti i lavoratori delle 
costruzioni scenderanno in scio¬ 
pero partecipando alle manife¬ 
stazioni regionali ed a quella 
nazionale di Napoli. 

SI tratta di una nuova, impor- 
portante fase della battaglia ge¬ 
nerale che 1 lavoratori italiani 
stanno portando avanU per le 
riforme. 

Mentre si prepara la giornata 
di lotta, l’associazione dei co¬ 
struttori è intervenuta pesante¬ 
mente in polemica diretta con 
le posizioni assunte dai tre sin¬ 
dacati sulla situazione del set¬ 
tore diagnosticando una « crisi 
di allarmanti proporzioni ». I 
padroni ancora una volta cer¬ 
cano di utilizzare i preoccupan¬ 
ti sintomi di crisi che pur esi¬ 
stono ai fini di mettere 1 ba¬ 
stoni fra le ruote alle riforme, 
per mantenere inalterati i lauti 
profitti realizzati in questi anni. 

Le tesi dei padroni sono sec¬ 
camente smentite in una do¬ 
cumentata nota diffusa ieri dal- 
l»ufflcio economico della Fillea- 
Cgil. Se si considera il volume 
della produzione degli ultimi 
tre anni di « boom ». confron¬ 
tando i dati disponibili per i 
primi 10 mesi del 1970 con quel¬ 
le relativi dello stesso periodo 
dei due anni precedenti si rile¬ 
va die: il volume della produ¬ 
zione nel 1970 è stato il più 
alto del triennio in assoluto e 
come tasso di incremento: la 
somma del volumi dei fabbri¬ 
cati iniziati nel triennio, posti 
in relazione con quelli ultima¬ 
ti. fa registrare uno c stock » di 
lavori a tutt’oggi in corso di 
entità molto superiore a quella 
degli anni precedenti; la som¬ 
ma dei volumi dei fabbricati 
progettati infine, mette in luce 
un ulteriore margine rispetto ai 
livelli produttivi del prossimo 
futuro. Guardiamo qualche da¬ 
to; il tasso di incremento dei 
fabbricati costruiti nei primi 
dieci mesi del 70. facendo cen¬ 
to il 1967. presenta 9.2 punti in 
più nel 68. 17 punti in più nd 
69 e 37.3 punti in più nel 1970. 
Per quanto riguarda le prospet¬ 
tive. dai dati si ricava che oggi 
sono in corso lavori per 477.642 
migliaia di metri cubi, uno stock 
appunto superiore al volume di 
fabbricati costruiti nel triennio. 
Così vi è anche una riserva di 
progettazione per 633.069 mi¬ 
gliaia di metri cubi di fabbri¬ 
cati non ancora messi in can¬ 
tiere. 

I sintomi recessivi in primo 
luogo relativi alla occupazione 
che si avvertono nell’edilizia 
hanno quindi ben altre ragioni 
alla loro base. 

< La crisi vera del settore 
afferma l'ufficio economico del¬ 
la Fillca Cgil è una crisi di or¬ 
dine strutturale, determinata 
proprio dal carattere speculati¬ 
vo e privatistico dello sviluppo 
edilizio in questi anni ed i pa¬ 
droni sono i primi responsabi¬ 
li ». Proprio ieri del resto i 
produtton di cemento hanno 
chiesto un alimento del prez¬ 
zo del 6 per cento per « aiutare 
le industrie a sollevarsi ». 

Le mire del padronato, im¬ 
provvisamente preoccupato per 
l'occupazione dei lavoratori so¬ 
no evidenti: rinnovato sostegno 
pubblico agli imprenditori, man¬ 
tenimento del libero mercato 
delle abitazioni, possibilità di 
continuare gigantesche specula¬ 
zioni. 

Contro tale logica si battano 1 
sindacati. 1 lavoratori le forze 
politiche più avanzate e in pri¬ 
mo luogo il nostro partito. Lo 
sciopero di martedì sarà una 
nuova grande prova della deci¬ 
sa volontà di una categoria, fra 
le più direttamente interessate, 
di conquistare profonde riforme 
in un seUore chiave dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
l paese. 


Serrata alla Centrale 
elettrica di Spezia 

LA SPEZIA. 22. 

Serrata nella più grande ter¬ 
mocentrale italiana, che ha sede 
a La Spezia. Da stamane alle 
10 i quattro gruppi generatori 
di corrente del colossale impian 
to sono stati fermati per ordine 
della direzione. La gravissima 
decisione, sostenuta da inesi¬ 
stenti motivazioni di ordine tee 
nieo. è stata presa in funzione 
antisciopero contro i quattro¬ 
cento lavoraton che sono da 
tempo in lotta per l'applica- 
zione del contratto nazionale. 
Le segreterie dei tre sindacati 
provinciali di categoria in se¬ 
gno di protesta hanno procla¬ 
mato subito una sospensione del 
lavoro di due ore. 
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posta 
pensioni 


Riliqiiiduzione 

Desideriamo che il nostro 
partito si batta per far rico¬ 
noscere ai pensionati di in¬ 
validità da data anteriore al 
1. maggio 1969 e che tuttora 
continuano a lavorare, il di¬ 
ritto a chiedere la rilìquida- 
zione della pensione con lo 
aggancio alla retribuzione a- 
nalogamente a quanto pre¬ 
visto dalla legge n. 153 del 
30 aprile 1969 per le altre 
categorie di pensionati. 

Questo problema non è 
stato mai posto su PUNITA'. 

Perché non prendere posi¬ 
zione verso questa ingiusti 
zia? 

AURELIO CHIT1 
e 

GIORGIO DIDD1 
insieme a tutti i compagni di 
lavoro della Ferroviaria Bro¬ 
da di Pistoia 


Del problema che vi sia a 
cuore e che. diciamolo fran¬ 
camente, sta tanto a cuore 
anche a noi, è stato già fat¬ 
to cenno in una precedente 
risposta nella rubrica del 14 
marzo 1970 ad altri compagni 
pensionati di invalidità anche 
della Ferroviaria Breda di 
Pistoia che ci avevano scrit¬ 
to sull'argomento. 

In tale occasione abbiamo 
ancora una volta sottolinea¬ 
to la giustezza della richie¬ 
sta. Non ci stancheremo mai 
di far presente che la vostra 
è una categoria di lavoratori 
divenuti invalidi lavorando e 
che continuano a lavorare e 
a peggiorare le proprie con¬ 
dizioni di salute già meno¬ 
mate, pur di mettere in con¬ 
dizione se stessi e le loro 
famiglie di sbarcare il luna¬ 
rio. Ciò in quanto la misera 
pensione di cui essi godono 
è assolutamente insufficiente 
alle più modeste necessità 
della vita. 

Di questa situazione ci sia¬ 
mo resi perfettamente conto 
tanto che di recente ad ini¬ 
ziativa di parlamentari del 
nostro partito sono stali pre¬ 
disposti alcuni disegni di leg¬ 
ge che prevedono, tra l’altro, 
l’estensione ai pensionati per 
invalidità degli stessi bene¬ 
fici concessi a quelli di vec¬ 
chiaia. 

Auguriamoci che tali dise¬ 
gni di legge siano presi in 
esame quanto prima ed ap¬ 
provati senza esitazione di 
sorta 

Calcolata 
la pensione 

Mia madre Aurora Bolletta, 
malata e stanca di attendere, 
da circa 30 mesi ha presen¬ 
tato domanda al Fondo spe¬ 
ciale degli autoferrotranvieri 
per il riconoscimento del pe¬ 
riodo dal 1929 al 1944 durante 
il quale il mio defunto padre, 
Costantino Nuccitelli. era sta¬ 
to licenziato dall’ATAC per 
motivi politici. La domanda, 
evasa dal Fondo speciale m 
data 6-3-1968. fu inviata alla 
sede deH'INPS di Roma. Do¬ 
po svariate sollecitazioni al¬ 
le quali mi è stato sempre 
risposto in modo evasivo, nel¬ 
l’ottobre 1969 il capo del re¬ 
parto SEIP della sede di Ro¬ 
ma mi assicurò che la prati¬ 
ca sarebbe stata risolta entro 
30 giorni. Sono passati, inve¬ 
ce. un anno e 30 giorni e mia 
madre attende ancora. 

ALBERTO NUCCITELLI 
Roma 


Ci risulta che effettivamen¬ 
te fin dal 6-3-1968 la Direzio¬ 
ne generale dell’INPS — Fon¬ 
do speciale autoferrotranvie¬ 
ri — ha informato la dipen¬ 
dente sede di Roma dell’av- 
venuta ricostituzione della 
posizione assicurativa del Suo 
defunto padre a seguito della 
dichiarazione di incostituzio¬ 
nalità dell’art. 6 del D.D.L. 
del 9-11-1945, n. 848 e. nel 
contempo, ha invitato la sede 
stessa ad adempiere le ope¬ 
razioni di sua competenza. 

Non ci è stalo possibile ac¬ 
certare il motivo specifico 
della prolungata sosta della 
pratica presso gli uffici della 
sede dell’INPS di Roma. Sia¬ 
mo comunque in grado di in¬ 
formarla che di recente è 
stato provveduto al calcolo 
della pensione in favore di 
Sua madre la quale, nei pros¬ 
simi giorni, riceverà comuni¬ 
cazione in merito alla somma 
da riscuotere. 

Tutto è bene, quel che fi¬ 
nisce bene... 

Rimborso 

Sono un ex dipendente del- 
l’ATAC ora pensionato del 
Fondo speciale per gli ad¬ 
detti ai pubblici servizi di 
trasporto gestito dall'INPS. 
Prima di essere iscritto al 
Fondo speciale ho effettua¬ 
to dei versamenti all’assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
per un totale di 240 marche 
settimanali. Sono andato in 
pensione il 1-7-1968 e da tale 
data non ho più lavorato. 

L’INPS oltre alta pensione 
del Fondo mi corrisponde u- 
na pensione supplementare 
di caL VO per un importo 
di L. 3.500 mensili, ossia il 
20 per cento dei contributi 
versati e ciò. ritengo, m 
virtù del divieto di cumulo 
delle pensioni 

Ora io chiedo se, m base 
alla sentenza delta Corte co 
stituzionale n. 155 deli'll 
dicembre 1969. spetta anche 
a me il rimborso della dif¬ 
ferenza di pensione trattenu¬ 
tami. 

C.AFIERO MUCC1 
Roma 

Ti tacciamo presente che il 
rimborso di cut parli cornia¬ 
te solo ai pensionati di vec 
chiaia dell'assicurazione ge¬ 
nerate obbligatoria che han¬ 
no continuato a lavorare do¬ 
po il pensionamento per il 
periodo compreso tra il 1. 
maggio 1968 e il 30 4 1969 e 
che, in virtù della legge del 
27-i l968, n. 488. avevano vi¬ 
sto decurtata la loro pen¬ 


sione’. Il fatto stesso che (u t 
asserisci di non aver lavora¬ 
lo alle dipendenze di terzi 
per il suddetto periodo è suf¬ 
ficiente a stabilire la esclu¬ 
sione dal rimborso. 

Al riguardo ti precisiamo 
che il diritto al supplemento 
di pensione di cui tu godi è 
sancito dall'art. 5 della leg- 
le 12-8 1962. n, 1338. il quale 
stabilisce che l’assicurato 
per il quale sia in corso di 
liquidazione la pensione a ca¬ 
rico di un trattamento di pre¬ 
videnza sostitutivo detrassi- 
curazione generale obbligato¬ 
ria (trattamento che nel tuo 
caso è quello del Fondo degli 
autoferrotranvieri) ha facol¬ 
tà di chiedere la liquidazione 
di una pensione supplemcn- 
tare in base ai contributi ver¬ 
sati nella predetta assicura- 
zione qualora detti contribu¬ 
ti non siano sufficienti per il 
diritto a pensione autonoma. 

Il diritto alla pensione sup¬ 
plementare, continua l'artico¬ 
lo 5. è subordinato al compi¬ 
mento da parte dei richie¬ 
dente dell'età prevista per il 
pensionamento di vecchiaia 
con le norme dell'assicura¬ 
zione obbligatoria. 

Pertanto la sentenza della 
Corte costituzionale non ha 
niente a che vedere con il 
tuo caso che. comunque, è 
ugualmente da sottolineare 
agli organi competenti per 
una revisione al fine di sla- 
• bili re la erogazione di sup¬ 
plementi in base ad aliquote 
più adeguate aH’attuale costo 
della vita. 

Libretti 
a rate 

In data 12 maggio 1970. 
tramite TINCA, l’INPS mi 
ha fatto sapere di avermi 
accordato la pensione so¬ 
ciale con decorrenza 1 di¬ 
cembre 1969. 

Poiché fino ad oggi non 
ho ricevuto nè il libretto 
nè alcuna rata di pensione 
e le mie condizioni dì sa¬ 
lute sono molto gravi, vi 
prego far si che io riscuo¬ 
ta prima che sia troppo 
tardi. 

D. CATAFAMO RAPPAZZO 

Bafia (Messina) 

Poiché durante l’istrutto¬ 
ria della Sua pratica è ri¬ 
sultato che Ella godeva di 
un assegno da invalido ci¬ 
vile. la sede dellTNPS di 
Messina, nel settembre del 
1970. ha chiesto alla Pre¬ 
fettura di conoscere fino a 
quale data ed in quale mi¬ 
sura Le è stato corrisposto 
detto assegno. Ciò in quan¬ 
to. com’è noto, a norma 
dell’art. 2 della legge n. 7 48 
ottobre 1969. l’INPS è tenuto 
al rimborso alle Prefetture 
delle somme erogate dopo il 
1° dicembre 1969 agli a- 
venti diritto a pensione so¬ 
ciale che abbiano compiu¬ 
to il 65° anno dì età ante¬ 
riormente a tale data e che. 
beninteso, godevano dell’as¬ 
segno previsto per i muti■ 
lati ed invalidi civili. 

Poiché a tutt’oggi la Pre¬ 
fettura di Messina non ha 
fornito alcuna risposta al 
riguardo, in questi giorni 
V1NPS. ci risulta, ha solle¬ 
citato le notizie richieste. 
Auguriamoci che il riposo 
festivo sia alla Prefettura 
che all’lNPS abbia schiari¬ 
to le idee in maniera da 
porli in condizione da con¬ 
siderare che. ad una cer¬ 
ta età. non si pud attende¬ 
re a lunao la definizione di 
una pratica. 

E* mai possibile che nes¬ 
suno riesce a ricordarsi di 
non fare agli altri ciò che 
non si vuole sia fatto a sèT 

Carteggio 
di contributi 

Sono un pensionato di 
vecchiaia deH'INPS daH’l 
dicembre 1961. Come mai • 
cominciare dal biennio set¬ 
tembre-ottobre 1970 ho ri¬ 
scosso solo L. 53.900. vai* 
a dire L. 26.950 al mese? 

Ritengo che avrei dovuto, 
invece, riscuotere L. 29.150 
mensili e cioè L. 25.000 qua¬ 
le trattamento minimo per¬ 
chè ho superato il 65° an¬ 
no di età più lire 4.160 per 
mia moglie a carico. 

Inoltre faccio presente di 
aver versato, a suo tem¬ 
po. una tessera contributi 
relativi a! periodo dal 1919 
al 1920. contributi che non 
mi sono stati conteggiati. 
Come mai? 

GIUSEPPE AIELLO 
(Roma) 

Poiché presso la Sede del¬ 
lTNPS di Roma i risultalo 
che Ella è titolare di altro 
trattamento pensionistico (E. 
T. n. 100 459), la Sua pen¬ 
sione a carico dell'assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
non ha potuto. per legge, 
essere integrala al minimo 
(25.000 lire mensili). Per¬ 
tanto Le è stata liquidata 
la pensione calcolata in ba¬ 
se ai contributi da Lei ef¬ 
fettivamente versali, pensio¬ 
ne che è risultala ammon¬ 
tante a L. 23 050 più 4.160 
lire mensili quale maggio- 
razione per Sua moglie a 
carico. 

Per quanto riguarda i con¬ 
tributi Telativi al periodo 
1919-1920. ci viene riferito 
che gli stessi non risultano 
mai pervenuti presso la se¬ 
de dellTNPS di Roma. 

In ogni modo Le faccia¬ 
mo presente, con l’occasio¬ 
ne. che l’assicurazione ob- 
bligaUma presso l’INPS ha 
avuto inizio IT luglio 1920 
e che. pertanto, anche se 
venissero reperiti i predetti 
contributi che a suo dire, 
sarebbero stati versati a 
mezzo marche, riteniamo 
trattarsi di contributi facol¬ 
tativi dell'epoca e quindi 
non computabili sulla pen¬ 
sione obbligatoria di cui El¬ 
la attualmente gode. 

A cura di F. Vitati 
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Sono 16 i marinai dispersi nel naufragio della Universe Patriot a 12 miglia dalle coste della Sardegna 

IN FIAMME IL RELITTO NEL MARE IN TEMPESTA 


Non fu raccolto in tempo 
l’SOS della petroliera 

La tragedia causata dall'esplosione dei residui di gas nelle stive del tanker — «Mi so¬ 
no ritrovato in acqua senza sapere come» — Il centro radio di Campomannu non ri¬ 
ceve il disperato messaggio di soccorso — La violenza delle onde ritarda il salvataggio 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 22 

Mezzi navali, elicotteri, aerei da soccorso sono alla ricerca di tre zattere di gomma con a bordo se¬ 
dici uomini. Le zattere appartengono alia petroliera americana di 34 mila tonnellate « Universe Patriot », 
che batteva bandiera liberiana, saltata in aria ieri notte a dodici miglia da Capo Pecora, nel mare di 

S. Antioco. Dei trentanove uomini (24 giapponesi, e gli altri greci, tedeschi, svedesi, filippini, indonesiani e portoghesi), che 
componevano l'equipaggio, ventitré sono stati tratti in salvo dai mezzi chiamati in loro soccorso; gli altri sedici, come abbiamo 
detto, sono ancora dispersi. La tragedia è avvenuta nel cuore della notte, aH’improvviso. La « Universe Patriot » navigava 

_verso le coste libiche, prove- 


Colpo di scena al processo per la Granefors 

Ora arrivano i filippini 
che avrebbero visto tutto 

Hanno accettato di venire a deporre - L’incredibile meccanismo delle 
società « panamensi » che nascono e scompaiono • Si distruggono le 
vecchie carrette e « spariscono » anche gli armatori 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22. 

Vivacissima l'odierna udienza 
del processo a carico dei tre ju¬ 
goslavi accusati d’aver uccido e 
buttato in mare il comandante, 
il primo ufficiale e il mozzo del 
mercantile Granefors. E' comin¬ 
ciata con la lettura di un tele¬ 
gramma che ha fatto contento 
fi p. M.; annuncia l’arrivo per 
stasera alle 20.22 del testimone 
chiave dell'accusa, quel maritti¬ 
mo filippino Lucito Palombo che 
avrebbe incontrato verso le una 
della notte dèi triplice delitto 
il caporale di macchina Babac 
e il marinaio Vukic vicino alla 
toilette degli ufficiali. 

Strano veramente questo al¬ 
ternarsi di telegrammi contra¬ 
stanti. Ieri VInterpol comunicava 
che Palombo rifiutava di testi¬ 
moniare, oggi il consolato ita¬ 
liano di Londra annuncia invece 
il suo arrivo crai l’aereo Londra- 
Milano-Genova. Il telegramma 
ha sospeso la pausa di sabato. 
Domattina, dunque, verrà senti¬ 
to il teste chiave dell'accusa, 
poi il processo proseguirà lune¬ 
di per la prosecuzione della te¬ 
stimonianza dello strano agente 
marittimo al quale era appog¬ 
giata la Granefors : finge snere 
Ernesto Ciurlo, die secondo al¬ 
cuni avrebbe avuto, a suo tem¬ 
po. la qualifica di ammiraglio. 

«Se invece di Ciurlo si fosse 
presentato un operaio metallur¬ 
gìe» a testimoniare in quel mo¬ 
do. un arresto in aula non man¬ 
cava ». è stato il commento del 
pubblico. 

Ciurlo paria con flemmatica 
cantilena senza mal alterare il 
tono della sua voce. Sotto 1 in¬ 
calzare delle domande dei di¬ 
fensori e della parte civile non 
ha avuto un benché minimo mo¬ 
vimento di reazione. Solo una 
cosa non ha potuto controllare, 
il colorito. Entrato piuttosto ros 
so in viso, è impallidito quando 
la mitragliata irruente di que¬ 
siti tendeva chiaramente ad ot¬ 
tenere una risposta sull’effettivo 
armatore della nave maledetta, 
lo scopo di quello strano carico 
di zolfo imbarcato a Danzica e 
in Olanda per essere poi scari¬ 
cato in India e che venne sal¬ 
vato. ara la nave, in seguito 
alla scoperta dell’incendio a bor¬ 
do avvenuta dopo la scomparsa 
del comandante e degli altri due 
italiani. 

Sui sessantanni, calvo e lon¬ 
gilineo. in un completo grigio 
scuro. Ernesto Ciurlo ha pre 
messo che ci sente male. 

La prima sua spietata batto 
ta è rivolta contro il coman 
dante ucciso. (Il pubblico mor¬ 
mora indignato durante la depo 
sizione e il presidente Napo.e 
tano invita spesso al stlenzio) 
« E' mio fermo convincimento — 
comincia il teste — sulla base 
dell’esperienza che la presenza 
di merce di contrabhando a bor 
do come le cassette di whisky 
non possa sfuggire all'attenzione 
dei comandante e dell equi 
paggio ». 

E’ un modo diplomatico per 
dire che Giunch facendo del 
contrabbando, ed escludendo da 
gh utib una parte dell’equipag¬ 
gio. si esponeva all’odio e alla 
rappresaglia Che interesse pos¬ 
sono avere Ciurlo e gli arma 
ton ombra, che stanno dietro di 
lm a insistere sul contrab 
bando di whisky come movente 
del delitto 7 E’ la domanda che 
tutti si fanno intorno a questo 
processo sul giallo della Gra 
nefors. 

PRESIDENTE - Ha elementi 
per avvalorare la sua con-idera 
none sul comandante ucciso? 

TESTE — Giunch era stato 
arrestato a Danzica Rimase in 
carcere due giorni in Polonia 
perchè sospettato di contrabban 
do di valuta La mia opinione 
si basa anche sulle mie conver¬ 
sazioni con l’ispettore della com 
pagnia Permciaro che era a 
bordo a! momento dei fatti 

PRESIDENTE - Abbiamo cer 
cato Permciaro da mesi perchè 
riferisse anche a noi Non k> 
abbiamo trovato Ci può illu 
minare sulla possibilità di re 
penre questo tes* moie fonda 
mentale che oa letti ben poco 
durante la islruttona? 

TESTE - iato bisogna 

Capirlo è spaventato ancora e 
reso cauto nel nfenre i fatti 

UN AVVOCATO - Ha paura 
di scomparire in mare, magan 
per un malore improvviso. 

PRESIDENTE — Le ho chie¬ 
do dov’é Pernidarò. 


TESTE — Adesso è sul mar 
del Giappone. Si è imbarcato 
circa venti giorni fa sulla na¬ 
ve panamense Hermosa. La sua 
presenza si dimostrava indispen¬ 
sabile a bordo. 

PRESIDENTE - Ma sono tre 
mesi che noi inviamo citazioni 
su citazioni a tutti gli indirizzi 
di questo signore. Dove si è 
imbarcato? 

TESTE — A Catania. 

PRESIDENTE - Oli l'ha 
mandato sulla nave alla vigilia 
del processo? 

TESTE — L'ho mandato Io su 
incarico della società ai-ma¬ 
trice. 

P.M. — E’ assistita da lei an¬ 
che la H erniosa! 

TESTE » SI. è assistita dalla 
mia ditta. - 

P. M. — Chi è l’armatore di 
queste navi? Lei lo sa. 

TESTE (pacatamente ironico) 
— La nave è panamense. Ap¬ 
partiene alla società Pansuisse . 
ha sede in Panama e ha una 
rappresentanza a Lugano, in vìa 
Canova 16. 

UN AVVOCATO - Ma si trat¬ 
ta dell’indirizzo di un avvocato 
e basta 

TESTE (indifferente alla in¬ 
terruzione) — Da Lugano mi ar¬ 
rivò l’ordine di inviare un ispet¬ 
tore sulla nave. Ho inviato Per- 
niaaro. La nave dovrà andare 
in bacino per opere di carenag¬ 
gio. E’ attesa il 25 a Nagasaki. 
Se mancasse Pernici aro la com¬ 
pagnia potrebbe subire seri dan¬ 
ni economici. 

AW. MARCELIJNI (P. C.) - 
Dica chiaro che non vuole che 
Permciaro venga a testimo¬ 
niare. 

Giuseppe Marzolla 


E' morto 
a Livorno il 
compagno 
Ugo Vittorini 


LIVORNO, 22. 

Stroncato da un infarto, è mor¬ 
to a Livorno il compagno Vic¬ 
tor Hugo Vittorini, fratello del¬ 
lo scrittore Elio.- 

Da anni militante del PCI. egli 
aveva ricoperto, dalla Libera¬ 
zione. vari incarichi nel partito 
e nelle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

A Livorno. Victor Hugo Vit¬ 
torini si era trasferito per mo¬ 
tivi professionali (era direttore 
delle imposte di consumo). Era 
presidente de) circolo livornese 
della Casa della Cultura e mem¬ 
bro del direttivo della sezione 
dipendenti comunali. 

La morte Io ha colto mentre 
era fortemente impegnato nel 
partito Aveva iniziato la rico¬ 
struzione della biografia del 
compagno Rio Barontini. su in¬ 
carico della commissione per 
La stona del PCI nella provin¬ 
cia di Livorno. 

Alla sua compagna e ai fi¬ 
gli. la Federazione livornese 
del PCI e la redazione del- 
VUnilà, che lo aveva avuto 
come valido collaboratore, in¬ 
viano le più sentite e affettuo¬ 
se condoglianze. 


Tragedia a Parma 

Giovane folle uccide 
padre e fidanzata 

- PARMA. 22 

• Una tragedia della follia è avvenuta stamane a Parma. 

• Un giovane operaio. Ernestino Guamien di 28 anni, abitante 
Z in via Dacci n 3. ha ucciso a colpi di pistola il padre Audio 
“ di 58 anni, anch egli operaio, e la fidanzata Carla Ntero di 31. 
Z cameriera presso un albergo cittadino II folle si è poi 

• allontanato a piedi e la polizia lo sta ricercando. 

- Il fatto si è svolto in due fasi distinte Verso le 7.30 padre 

” e figlio sono usciti di casa per recarsi al lavoro Erano 

- saliti a bordo della loro « 500 » alla guida della quale si era 
Z messo Ernestino Fatte poche centinaia di metri, fra i due 

• deve essere scoppiato un violento diverbio ed Emestino ha 
Z bloccato l’auto in mezzo alla strada, ha estratto la pistola 
“ sparando un colpo a bruciapelo contro d padre uccidendolo 

- Nessuno si è accorto di nulla II parricida è sceso quindi 

Z dall’auto, l’ha chiusa a chiave e. a piedi, è rientrato in casa 
« Ha giustificato probabilmente con una scusa il suo ritorno. 

Z si è avvicinalo alla N’iero e ancora una volta ha sparato: un 

” colpo solo alla tempia La donna si è accasciata a terra. 

- fulminata dal proiettile Emesti no Guarmeri è poi uscito 
“ Ora lo stanno ricercando. 

- 1 —■— — - - - — —__ 

Il caso di Alghero 

I compagni di scuola: 
«La preside ha torto» 

; CAGLIARI. 22 

- La professoressa Anna Panti Pagro, preside incaricato del 
I liceo di Alghero, non sporgerà denuncia per oltraggio nei 
Z confronti! della studentessa lavoratrice Rosa Maria Puledda. 

- L’inchiesta del provveditore agli studi di Sassan dr. Cappai 

• sul caso della ragazza colpevole di aver fumato una sigaretta 

- durante la ricreazione e sospesa per un intero anno, deve 
Z aver indotto il capo dell'istituto a più miti consigli. 

• Orma lo scandalo dilaga ad Alghero e in tutta l’isola: sono 
Z messi sotto accusa non solo t metodi autoritari della preside 
“ borbonica e dei suoi degni collaboratori (per la verità molti 

- esponenti del collegio dei professori hanno votato contro la 
Z odiosa misura disciplinare), ma le strutture scolastiche tn 
« genere 

Z Quando l’inviato dei provveditore si è presentato nel liceo 

- algherese per dare corso aU’irH-h.esta, ì compagni di classe 
Z della studentessa lavoratrice hanno presentato e diffuso questo 
Z esposto: « Le classe 2. C del liceo scientifico di Alghero 

- dichiara e testimonia che l’alunna Rosa .Maria Puledda, ap 
Z partenente fino a poco tempo fa a questo istituto, non ha 

• usato termini volgari nei riguardi della signora Anna Mana 
Z Pagro Pariti durante il colloquio avvenuto fra le suddette 

• nella seconda classe C alle ore 9 del 15 gennaio scorso ». 


niente da Marsiglia. Era sca¬ 
rica, in quanto andava a ri¬ 
fornirsi di greggio a Tripo¬ 
li. Le cause dello scoppio che 
hanno provocato l’affondamen¬ 
to della nave sono da attri¬ 
buirsi alle combinazioni di gas 
che si formano a volte nelle 
stive vuote di petrolio, e che 
diventano una miscela esplo¬ 
siva. 

E' cosi scoppiato un Incen¬ 
dio. A questo punto 11 coman¬ 
dante tedesco capitano Schnei- 
der ha inviato via radio alcu¬ 
ne richieste di SOS. 

Il dramma si è consumato 
in tempi rapidi. Il mare era 
agitato. C’era un vento fortis¬ 
simo che spezzava le onde. 
Le scialuppe, gettate In ac¬ 
qua. si sono subito separate 
per allontanarsi dal gorgo. 

Nei volti di tutti i marinai 
era dipinto lo spavento per 
il consumarsi della tragedia. 
Molti dormivano a! momento 
degli scoppi. Si sono trovati 
in mare senza nemmeno ren¬ 
dersi conto di ciò'che avve¬ 
niva. Sono rimasti sulle scia¬ 
luppe per l’intera notte. Gli 
aerei hanno avvistato le luci 
rosse dei mezzi gommati. Pur¬ 
troppo era in corso una tem¬ 
pesta e le unità salpate dai 
porti di Cagliari e S. Antioco 
alla ricerca dei naufraghi non 
sono riusciti durante la notte 
a compiere alcuna opera di 
salvataggio. 

IL mercantile panamense 
«Tarrens» ha avvistato verso 
le due del mattino dei baglio¬ 
ri rossastri: era la petroliera 
in fiamme. E’ stato però ne¬ 
cessario attendere le luci del¬ 
l’alba prima di riprendere le 
ricerche. 

Solo alle 7,30 la petroliera 
liberiana « Ethali » ha dato 
l’allarme: il gigantesco galleg¬ 
giante si trovava semisommer¬ 
so, tra il golfo di Gonnesa e 
Marina di Arbus. Attorno, 
nessuna traccia di vita. 

Una imbarcazione con un¬ 
dici naufraghi (compreso il 
comandante tedesco) è stata 
avvistata qualche ora più tar¬ 
di dal transatlantico francese 
o Conte de Nice». 

Altri sei naufraghi, raccolti 
dal mercantile danese «Mer¬ 
cantine » sono sbarcati nel po¬ 
meriggio a S. Antioco. 

Infine, alle ore 14, la mo¬ 
tonave panamense «Terens», 
seguendo le indicazioni di un 
aereo, è riuscita ad abborda¬ 
re una terza zattera con sei 
uomini. 

Da qualche parte giungeva 
quindi una notizia rassicuran¬ 
te: « Tutti gli uomini del- 
1’"Universe Patriot” sono sal¬ 
vi». Venivano sospese le ri¬ 
cerche per alcune ore. 

Poi la doccia fredda: « Man¬ 
cano all’appello altri sedici 
marinai ». Rimorchiatori, mo¬ 
topescherecci. aerei, mezzi 
della marina mercantile e mi¬ 
litare. che già si trovavano 
sulla via dei ritomo, hanno 
dovuto ancora invertire La 
rotta. 

Le ricerche sul luogo della 
sciagura sono ricominciate, 
mentre il mare si ingrossa e 
la tempesta aumenta. I mari¬ 
nai dispersi non si trovano. 
Il comandante Schneider. dal 
transatlantico francese, ed 1 
naufraghi tratti in salvo, so¬ 
stengono che prima dello scop 
pio erano state calate In ma¬ 
re complessivamente sei scia 
tuppè. Perciò tre zattere di 
gomma autogunfiabili. se non 
sono state travolte dalle on¬ 
de durante la notte scorsa, de 
vono essere ancora in mare 
Ma dove? Numerose barche 
da pesca partite da Carlnfor- 
tc. risalgono la costa fino a 
Manna di Arbus, per control 
lare se gli uomini delle zat¬ 
tere non si sono nfugiali tra 
gii scogli. Contemporanea ine n 
te pattuglie di carabinieri per 
lustrano il litorale palmo a 
palmo 

Purtroppo, nelle spiagge e 
tra le scogliere non si trova 
nessuno. Solo il relitto della 
« Universe Patriot» è finito su¬ 
gli scogli di Capo Pecora. Lo 
scafo è squarciato nella fian 
cala e nella tolda: non si è 
spezzato, come sembrava tn 
un primo momento. 

Dalle pnme dichiarazioni 
dei naufraghi si apprende che 
la tragedia della petroliera 
americana (la società armatn- 
ce è la « National Bulk Car¬ 
rier» di New York) era ini¬ 
ziata ieri alle 20,06. Il marco¬ 
nista aveva diffuso un breve 
messaggio del comandante che 
chiedeva urgenti soccorsi a se¬ 
guito di una esplosione a bor¬ 
do. Il dispositivo di emergen¬ 
za non è scattato subito, per¬ 
chè il centro radio di Cara- 
puraannu (come al solito) non 
ha captato in tempo l’SOS. 
L’appello del comandante 
Schneider, raccolto da un cen¬ 
tro di ascolto di Carloforte. 
veniva successivamente ritra 
smesso alla stazione di Cam 
pumannu. 

Perduto del tempo prezioso, 
i mezzi di soccorso (militari 
e privati, quasi tutti 1 pesca¬ 
tori si sono offerti volontari 
nelle operazioni di salvataggio) 
non sono certo riusciti a muo¬ 
versi nel mare In burrasca, 
un mare a forza 8. 

Giuseppe Podda 



L'aereo precipitato in Francia 

Fra i rottami 
documenti 
segretissimi 

Tredici fra i maggiori esperti atomici francesi morti 
nella sciagura avevano nelle loro borse i piani nu¬ 
cleari della «force de frappe» • Tutta la zona 
circondata dalla polizia e da reparti dell'esercito 


CAGLIARI — Vista dall'alto la petroliera americana sconquassata dall'esplosione (Telefoto) 


MEZILHAC. 22. 

Le forze di sicurezza han¬ 
no isolato il villaggio di 
Mezilhac, nella Francia sud- 
orientale. e hanno disposto 
una rigida guardia attorno 
al relitto dell’aereo c Nord 
262 » che ieri mattina si è 
schiantato presso il paese. 
Sull’apparecchio viaggiavano 
alte personalità militari e 
civili del programma nu¬ 
cleare francese, e non ci 
sono stati superstiti. 

L’isolamento è stato con¬ 
fermato dalla prefettura del- 
l’Ardeche. e la polizia ha 
spiegato che si trattava di 
una misura precauzionale, 
intesa a impedire die dai 
resti dell’apparecchio cadu¬ 
to venissero sottratti even¬ 
tuali documenti segreti di 
carattere nucleare. 

Cosi per tutta la notte, i 
gendarmi hanno fatto la 
sentinella all’aereo precipi¬ 
tato. e i 342 abitanti di Me; 
zilhac sono rimasti isolati 
dal resto della Francia. La 
neve che cadeva fittissima 
ha presto ricoperto il relit¬ 
to principale, e ostacolato 
le operazioni di ricupero. 

Nessuna delle persone che 
si trovavano sul bimotore, 
ha detto un portavoce del 
ministero della difesa, è so¬ 
pravvissuta al disastro. Se¬ 
condo il ministero si trova¬ 
vano sul « Nord 262 » ven¬ 
tini persone, comprese le 


quattro di equipaggio: tre¬ 
dici erano personalità nu¬ 
cleari. Fra questi personag¬ 
gi della commissione per la 
energia atomica si trovava¬ 
no il vice-ammiraglio Ro¬ 
bert Landrin, vice capo di 
Stato Maggiore delle Forze 
armate, e il generale dal 
Genio Edouard Billion, 

L’aereo era partito da Pa¬ 
rigi ed era diretto a Oran- 
ge. nella Francia meridio¬ 
nale: di 11 le personalità a- 
vrebbero raggiunto il centro 
atomico di Pierrelatte. 

Il giornale « France Soir » 
critica aspramente le autori¬ 
tà militari francesi per aver 
permesso che praticamente 
l’intero comando civile e mi¬ 
litare della Force de frappe 
salisse sullo stesso aereo. 

c Franee Soir » afferma 
che si tratta di un disastro 
che ha inflitto una perdita 
particolarmente grave al si¬ 
stema difensivo della Fran¬ 
cia. Alti esponenti della com¬ 
missione francese per l’ener¬ 
gia atomica e del ministero 
della difesa si sono recati 
sul luogo del disastro du¬ 
rante la notte per dirigere 
le operazioni di recupero 
che si svolgono nella massi¬ 
ma segretezza. 

Fra le vittime figura 
Jacques Mabile. il più auto¬ 
revole esperto che avesse la 
Francia nel campo dell'ura¬ 
nio. 


Orribile delitto c on il veleno a Quaiiano di Napoli 

Quattordicenne uccide i genitori 
perché contrari al fidanzamento 

Versando dell'anticrittogamico nel brodo la giovanetta disadattata e scontrosa ha tentato di far morire anche 
le due sorelle — Per salvare se stessa aveva accuratamente lavato la sua razione di carne prima di mangiarla 



La spirale della violenza 

il drammatico arresto di un giovane negro nella città americana di Cairo (Illinois). Il gio¬ 
vane è sospettato di conservare esplosivi nella sua abitazione. Un poliziotto gli si avvicina 
mentre egli, con un coltello nella sinistra, lo attende. Altri poliziotti armati stanno per inter¬ 
venire e il giovane verrà ferito e catturato. La spirale della violenza delia società americana 
ha avuto un'altra vittima. 


Incredibile sopruso in un'azienda di Milano 

Operaia di 16 anni licenziata 
perchè guardava il fidanzato 

Alla presenza dei due innamorati nel reparto il padrone attribui¬ 
sce il calo dei ritmi produttivi - Vergognoso clima di sfruttamento 


MILANO. 22 

Licenziata per aver fatto « di 
minuire sensibilmente la prò 
duzione del reparto » Con que 
sta motivazione è stata cac 
ciato da una fabbrica di 
Muggiò l’operaia Claudia Augu 
gliaro. di 16 anni, che avrebbe 
« fatto diminuire la produzione 
del reparto » soltanto per aver 
scambiato qualche sguardo con 
il suo fidanzato, un operaio di 


19 anni che lavora nello stesso 
reparto 

1-a presenza dei due in namo 
rati, secondo il padrone della 
Tabbnca — che produce lampa 
dine — avrebbe abbassato i 
ritmi dì lavoro nel reparto. 
Questa tesi dà un’idea dello 
sfibrante sfruttamento e dei 
vergognosi metodi autoritari 
adottati nell’azienda. 

La ragazza licenziato a A ri¬ 


volta alla Camera del Lavoro 
locale per chiedere di essere 
difesa e t compagni della CGIL 
hanno messo a sua disposizione 
un legale La giovane afferma 
di aver scambiato soltanto qual 
che sguardo con ti fidanzato 
e di non aver mal. per questo, 
fermato ti lavoro o costituito 
c motivo di distrazione per ti 
reparto». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 

Era sembrata una terribile di¬ 
sgrazia. ad un mese di distanza 
si è scoperto un duplice, feroce 
assassinio: una ragazza di quat¬ 
tordici anni ha avvelenato il 
padre e la madre perché questi 
si opponevano al suo fidanza¬ 
mento con un giovane. Aveva 
architettato ti piano in tutti i 
suoi particolari e lo aveva rea¬ 
lizzato con una freddezza che 
può nascere soltanto in una men¬ 
te malata, come quella di Fio¬ 
rita Paola, una giovinetta di¬ 
sadattata. scontrosa. 

I fatti in breve sono questi: 
il 22 dicembre dopo aver pran¬ 
zato l’intera famiglia del guar¬ 
diano notturno Pasquale Paola 
di 42 anni, abitante in via Ober¬ 
dan 39 a Quaiiano (un centro 
agricolo ad una quindicina di 
chilometri da Napoli) finisce in 
ospedale, al Cardarelli, in preda 
ad avvelenamento collettivo. U 
primo a giungervi, in gravissi¬ 
me condizioni, è appunto il guar¬ 
diano notturno, che muore non 
appena l’auto che lo trasporta 
varca il cancello d’ingresso del 
pronto soccorso. Il poveretto vie¬ 
ne subito trasferito nella sala 
mortuaria e dopo questo pietoso 
adempimento, la moglie. Rosa 
Palumbo che Io aveva accom¬ 
pagnato. risale in macchina per 
fare ritorno a casa e prendersi 
cura delle tre figlie che pure 
si erano sentite male. Luisa die¬ 
ci anni. Giovanna tredici e Fio¬ 
rita quattordici. Improvvisamen¬ 
te — quando fa vettura ha per¬ 
corso una decina di chilometri — 
anche la donna viene colta da 
violenti dolori addominali e il 
conducente della vettura fa pre¬ 
cipitosamente ritorno al Carda¬ 
relli. Anche la donna muore 

Poco più tardi allo stesso ospe¬ 
dale giungono le figlie La meno 
grave è Fiorita che verrà di¬ 
messa dopo soltanto ventiquat¬ 
tro ore Le altre oue sorelle se 
la cavano con una settimana 

Intanto del tragico fatto erano 
stati informati i carabinieri del¬ 
la compagnia di Giugliano, che 
avevano iniziato le indagini e 
avevano interrogato le ragazze 
scoprendo il vitto consumato 
quel giorno: pastina in brodo e 
carne lessa. Si pensò subito ad 
avvelenamento da anticnttoga 
mie; ma venne accertato che 
Pasquale Paola non aveva mai 
utilizzato anticrittogamici Però 
nei giorni successivi, nel corso 
di altri sopralluoghi, nascoste 
dietro una botte di vino, m un 
capannone che funge da depo 
sito nei pressi della casa del 
guardiano notturno, furono trova¬ 
te due bottigliette di potentissi¬ 
mo estere fosforico. Erano stap¬ 
pate: qualcuno le doveva avere 
utilizzate di recente. I sospetti 
degli investigatori si erano ap* 

, puntoti immediatamente su Fio¬ 


rita che negli ultimi tempi ave¬ 
va avuto spesso battibecchi e 
litigi con la madre perché ri¬ 
fiutava di aiutarla nelle fac¬ 
cende domestiche e si era fi¬ 
danzata di nascosto con un 
giovane, certo Domenico, 

La ragazza è stata interrogata 
ripetutamente alla presenza del 
pretore di Marano e alla fine, 
oggi, è crollata: ha confessato 
il suo atroce delitto. Ha detto 
di avere ucciso il padre e la 
madre ma che non ne aveva ia 
intenzione. Voleva soltanto man- 
darb all'ospedale per qualche 
giorno. Si era procurata le due 
bottigliette di anticrittogamici e 
le aveva nascoste nel capanno¬ 
ne: di solito era lei che si re¬ 
cava a prendere il vino, quindi 
nessuno le avrebbe potute sco¬ 
prire. Poi il 22 mattina, appro¬ 
fittando del fatto che la madre 
aveva messo Ja pentola per il 
brodo sul fuoco ed era uscita 
per qualche momento, aveva 
riempito una tazzina da caffè 
con il potente veleno e l’aveva 
versata nell’acqua posta a bol¬ 
lire. Poi aveva infranto la taz¬ 
zina A tavola si era rifiutata 
di mangiare, i) padre le aveva 
imposto di consumare il pasto 
come le altre sorelle e lei aveva 
preso solo un pezzettino di car¬ 
ne. Era andata in cucina (ne 
ha dato una parte al cane, che 
è stato male per diversi giorni) 
e poi aveva lavato sotto la fon¬ 
tana ben bene il suo pezzettino 
di carne prima di ingoiarlo. 

Dopo la confessione la ragazza 
è stato associata alle carceri 
femminili per minorenni di Ai- 
rola in provincia di Benevento. 

Giuseppe Mariconda 


Comunicato 
della ditta 
Gori e Zucchi 

La società Gori e Zucchi di 
Arezzo, chiamato in causa da 
alcune notizie circa una presun¬ 
ta responsabilità per reato di 
frode fiscale contestata dalla 
Procura della Repubblica di Ro¬ 
ma, ha comunicato di « respin¬ 
gere con fermezza ogni adde¬ 
bito ». 

La Gori e Zucchi ha altresì 
dichiarato di « aver sempre as¬ 
solto e in pieno i propri ob¬ 
blighi tributari * e afferma di 
« esser certa che la magistra¬ 
tura, nel suo potere obiettivo 
di indagine, non mancherà di 
accertare la insussistenza del¬ 
la denuncia ». 

La Gori e Zucchi, pertanto, 
«dichiara di rigettare le affer¬ 
mazioni denigratorie che hanno 
accompagnato la notizia deUa 
inchiesta ». 
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1* Unità / sabato 23 gennaio 1971 


Con le bandiere rosse da tutti i quartieri e i comuni della provincia al Palazzo dello Sport dell'EUR 

- v , ! , 

Domani la manifestazione ner il 50 * del PCI 


Nomentano 


Sempre notevoli successi nel tesseramento — Costi¬ 
tuiti tredici circoli della FGCI e reclutati 603 gio¬ 
vani — Tutti impegnati per la diffusione dell’Unità 


A 24 ore di distanza dalla grande ma¬ 
nifestazione che avrà luogo alle 15,30 di 
domani al Palazzo dello Sport, in tutti 
I quartieri di Roma e nel comuni della 
provincia migliaia di dirigenti e di at¬ 
tivisti comunisti e di compagni delia FGCi 
sono impegnati in un ampio lavoro di pre¬ 
parazione e di organizzazione per garan¬ 
tire una forte partecipazione popolare al¬ 
la celebrazione del 50.mo. 

insieme alle delegazioni provenienti da 
tutte le provincie italiane si ritroveranno 
domani. Intorno al compagno Longo e al 
Comitato Centrale del Partito, migliaia 
di famiglie di compagni, di lavoratori, di 
democratici romani. Nelle primissime ore 
di domani pomeriggio pullman e caro¬ 
vane di macchine, con bandiere e stri¬ 
scioni, si muoveranno da ogni nostra se¬ 
zione per confluire al Palazzo dello Sport. 
In queste ultime ore si raccolgono ancora 
Impegni e prenotazioni per la parteci¬ 
pazione. 

I comunisti romani giungeranno alla 
manifestazione di domani con un ulteriore 
balzo in avanti nel tesseramento e nel 
proselitismo. Già ieri la FGCI provinciale 
ha annunciato i significativi risultati rag¬ 
giunti in questi giorni. 112 sono i circoli 
al lavoro, 13 dei quali sorti In queste set¬ 
timane. Oltre 1700 sono I giovani e le 
ragazze che hanno già preso la tessera 
del 1971 e ben 603 sono i reclutati alla 
FGCI. 

Altri risultati di rilievo sono annuncia¬ 
ti anche dalla Federazione Comunista Ro¬ 
mana. Ieri altre 305 tessere sono state 


ritirate dalla sezione ATAC, 20 da Lau¬ 
rentina, 7 da Settecamlnl, 3 dagli uni¬ 
versitari, 100 dal Postelegrafonici, 48 da 
Cinecittà, 43 da Palestrina, 15 da Pavona, 
11 da Valle Aurelia, 30 da Torpignattara. 
In onore del 50.mo la cellula dell'INA ha 
superato il 100 per cento con 5 reclutati 
e con una media di 5000 lire a compagno 
per il prezzo della tessera. Tutte le se¬ 
zioni continuano a segnalare un ampio 
sviluppo nell'azione di proselitismo. 

Altri risultati perverranno in Federa¬ 
zione fino all'ultimo momento e a questo 
proposito gli uffici dell'Amministrazione 
saranno aperti in Federazione anche oggi 
pomeriggio e domenica mattina e si tra¬ 
sferiranno nel pomeriggio ai Palazzo del¬ 
lo Sport. 

La grande manifestazione di domani 
sarà preceduta da una mattinata di dif¬ 
fusione dell'Unità che si annuncia senza 
precedenti nell'ultimo anno. 

Tutti i compagni dirigenti della Fede¬ 
razione, dei comitati di zona, delle se¬ 
zioni saranno impegnati insieme a] grup¬ 
pi a Amici de l'Unità >. 

Alle molte prenotazioni già pubblicate 
si sono aggiunte ieri quelle dj Borgata 
Fidene, Ostiense, Trionfale, Castelmada- 
ma, Ottavia (200 copie), di Balduina (150 
copie) e di Anzio-Falasche (100). 

Ai molti compagni e lavoratori che ri¬ 
chiedono in Federazione gli inviti per la 
manifestazione del Palazzo dello sport, 
ricordiamo che l'ingresso è libero, per¬ 
tanto tutti i lavoratori che lo volessero 
possono entrare anche senza l'Invito. 


| Corteo di lavoratori dell'Università, di malati e studenti nei viali del Policlinico | 

«Non voglian 

io essei 

e cavie d< 

>il 

laroni» 


j Assemblea al Rettorato — La solidarietà del'PCI portata dal compagno Pavolini — Licenziamenio per rappresa- 
glia alla Gulf — Ancora voci di chiusura della De Laurenti is — Scioperano i ferrovieri dello Scalo di S. Lorenzo 


« Malati, lavoratori, studen¬ 
ti uniti contro la medicina dei 
padroni »: il cartello, retto da 
alcuni degenti in pigiama, apri¬ 
va ieri il corteo del personale 
delle cliniche universitarie e 
non insegnante dell’Università, 
che da quattro giorni è in 
sciopero ed occupa l’aula ma¬ 
gna del Rettorato. Alla mani¬ 
festazione, che ha attraversato 
tutto il Policlinico e si è con¬ 
clusa poi all’interno dell’Ate¬ 
neo, hanno partecipato, nu¬ 
merosi come già nei giorni 
scorsi, gli studenti di Medici¬ 
na; ma il dato più importante 
e significativo è la profonda 
solidarietà che la lotta dei 
lavoratori contro le dramma¬ 
tiche condizioni di sfruttamen¬ 
to all'interno delle cliniche, 
ha trovato tra 1 malati; anzi, 
molti di essi non si sono limi¬ 
tati a battere le mani; ma so¬ 
no usciti dalle cliniche per 
unirsi al corteo e scandire: 


Consiglio regionale 1 Richiesta del PCI 

Eletto il Aumentare 
comitato F organico 
di controllo dei Tributi 


Aumentare 
F organico 


I contrasti nel centro-sinistra hanno però impe¬ 
dito il completamento del nuovo organismo che 
annullerà la « tutela » dei prefetti sugli enti lo¬ 
cali - Nistri nuovo vice presidente dell’assemblea 


Mancano almeno 40 impiegati, anche per que¬ 
sto congelati 101 miliardi di tasse - Discusso in 
Consiglio il caso dell’albergo abusivo - Evasiva 
risposta della Muu sull’ex G. I. di Monte Sacro 


Palestrina 

Discriminazioni 
del sindaco 
nelle commissioni 

• Chiusa la scuola 
di Carchitti per lo sta¬ 
to di abbandono in 
cui è lasciata dal 
Comune 


Un episodio di prepotenza po¬ 
litica c avvenuto a Palestrina. 
dove il sindaco DC Fornari ha 
estromesso dalle commissioni j 
rappresentanti delle opposizioni 
di sinistra. Ma questo non è 
certo il primo caso. Basti dire 
che il sindaco ha formato una 
giunta < bicolore » DC-PSU di 
chiara impronta conservatrice, 
non disdegnando di allearsi il 
più delle volte con i fascisti 
tanto per completare il provo¬ 
catorio slittamento a destra. 

Così nei giorni scorsi, alla ri¬ 
chiesta del capogruppo del PCI 
circa il comportamento della 
maggioranza per quanto riguar¬ 
dava la composizione delle com¬ 
missioni il sindaco ha risposto 
che avrebbe deciso la giunta 
su chi doveva rappresentare la 
minoranza. 

La scuola elementare e media 
Felice Socciarclli di Carchitti 
(Palestrina). costruita solo 5 an¬ 
ni fa. ha dovuto chiudere i bat¬ 
tenti per poche ore di pioggia. 
Le aule sono state allagate com¬ 
pletamente e da due giorni la 
bidella cerca di buttare fuori 
l'acqua dalle aule. L'acqua è pe¬ 
netrata dal soffitto e dalle fine¬ 
stre prive di vetri, sostituiti da 
carta e plastica. Tra l'altro nel¬ 
la scuola manca il riscaldamen¬ 
to. La preside ha chiuso l'edifi¬ 
cio dichiarando con un avviso 
che il provvedimento non sarà 
ritirato fino a che l'ufficio tec¬ 
nico del Comune avrà eseguito 
i lavori indispensabili di ripa¬ 
razione. 


Torre Spaccata 

Corteo per 
l'occupazione 
e il verde 


Oggi pomeriggio, alle 14,34, 
a Torre Spaccata si terrà una 
manifestazione unitaria indet¬ 
ta dal Comitato di quartiere 
sui problemi dell'occupazione, 
del verde attrezzato e per la 
costruzione di un campo spor¬ 
tivo. Dopo il comizio i giova¬ 
ni e i cittadini di Torre Spac¬ 
cata formeranno un corteo 
per recarsi ad occupare sim¬ 
bolicamente l'area dove do¬ 
vranno essere costruiti i ser¬ 
vizi e il campo sportivo. 

Alla manifestazione ! hanno 
aderito il PCI, il PSI, consi¬ 
glieri comunali e di drcoscri- 
il«ie, dirigenti politici e sin¬ 
dacali dalla zona. 


Finalmente anche il Consiglio 
regionale è riuscito ad eleggere 
il comitato di controllo sugli 
atti delle province. Nella se¬ 
duta tenuta ieri mattina dal¬ 
l'Assemblea laziale sono stati 
chiamati a far parte del nuovo 
organismo: Gerolamo Congedo 
(PSU). Carlo Genovesi (DC) e 
Domenico Davoli (PCI) come 
membri effettivi; Bruno Cossu 
(PSI) e Ignazio Fiore (PCI), 
membri supplenti. 

Alla elezione (il nuovo or¬ 
ganismo annullerà la < tutela » 
dei prefetti sugli enti locali) si 
è giunti dopo una lunga batta¬ 
glia condotta dall’oppasizione 
contro 1 continui rinvìi imposti 
dalla maggioranza di centrosi¬ 
nistra. Sul problema dei comi¬ 
tati di controllo i quattro par¬ 
titi sono rimasti divisi per lun¬ 
go tempo. Democristiani e so¬ 
cialdemocratici, dando una in¬ 
terpretazione arbitraria della 
legge, pretendevano che la Re¬ 
gione considerasse eleggibili an¬ 
che i consiglieri regionali: con¬ 
tro questa posizione si schiera¬ 
vano i socialisti e l'opposizione 
di sinistra. La situazione è sta¬ 
ta sbloccata solo ieri mattina 
con una dichiarazione del capo¬ 
gruppo de. Santini il quale an¬ 
nunciava che il suo gruppo ri¬ 
nunciava alla pregiudiziale di 
includere fra i candidati i con¬ 
siglieri regionali. 

I contrasti nel centro-sinistra 
sui comitati di controllo non 
sono però del tutto appianati. 
Infatti, il nuovo organismo, che 
per il Lazio si compone del 
comitato sulle province e di al¬ 
tri 6 sottocomitati, è stato elet¬ 
to solo in parte. La elezione 
dei comitati di controllo sul co¬ 
mune di Roma, sui comuni delle 
province di Roma. Prosinone. 
Latina. Rieli e Viterbo è stata 
rinviata alia prossima seduta, 
che si terrà martedì, su richie¬ 
sta dei rappresentanti del cen¬ 
tro-sinistra. Contro la richiesta, 
imposta poi dalla maggioranza, 
si è pronunciato il gruppo co¬ 
munista. II compagno Ferrara, 
capogruppo, dopo aver espresso 
la sua soddisfazione per l’av¬ 
venuta elezione del comitato 
sulle province, ha resointo però 
la richiesta di un ulteriore rin¬ 
vio per la formazione degli al¬ 
tri organismi d: controllo. Qual¬ 
siasi ritardo — ha detto Fer¬ 
rara — è un fatto grave che 
nuoce al prestigio della as¬ 
semblea. 

All'inizio della seduta il pre¬ 
sidente deH'assemblca Palleschi 
aveva riferito sulle conclusioni 
della giunta delle elezioni per 
la convalida degli eletti il 7 giu¬ 
gno. L’unica contestazione è 
sorta per il de. Dante Spaziani 
il quale ricopre contemporanea¬ 
mente, in contrasto con la legge, 
la carica di consigliere regio¬ 
nale e di sindaco di Fresinone. 
L’assemblea ha votato il ricono¬ 
scimento de'.i’incompatibilità (34 
voti, 3 contrari) invitando Spa¬ 
ziani a scegliere fra il seggio 
di primo cittadino di Fresinone 
e quello di consigliere regionale. 
Prima di passare alla elezione 
del comitato di controllo, il Con¬ 
siglio aveva proceduto anche 
alla sostituzione del de. Fonti, 
nominato assessore, dalla cari¬ 
ca di vice-presidente dell’as- 
i semblea. Al suo posto è stato 
eletto il de. Nistri. 


IV Comune non riesce a ri¬ 
scuotere i 101 miliardi di lasse 
« congelati » dalle opposizioni 
dei contribuenti piu facoltosi, 
anche perchè mancano 40 im¬ 
piegati alla Ripartizione tributi. 
Per sbloccare questa situazione 
i consiglieri comunali comuni¬ 
sti si stanno battendo con deci¬ 
sione. 

« Il lavoro della commissione 
— iia dichiarato in proposito il 
compagno Ventura — sarà molto 
complesso ed il nostro gruppo 
farà in modo che l’indagine, 
che noi abbiamo richiesto, sia 
svolta fino in fondo. Non rite¬ 
niamo che i problemi della po¬ 
litica tributaria del Comune pos¬ 
sano ridursi solo ad una que¬ 
stione di organico della ripar¬ 
tizione Anche questi aspetti, 
però, esistono e sono molto si¬ 
gnificativi. Quindi mentre la 
commissione di indagine prose¬ 
gue i suoi lavori, abbiamo chie¬ 
sto ed ottenuto una immediata 
riunione della commissione con¬ 
siliare per il personale che si 
svolgerà II 29 prossimo per esa¬ 
minare la situazione dell’orga¬ 
nico della Ripartizione tributi. 
In quella sede — lia concluso 
il compagno Ventura — preten¬ 
deremo non solo Io spostamento 
di un numero adeguato di im¬ 
piegati. ma anche che l'aumen¬ 
to del personale dei tributi sia 
utilizzato per migliorare la trat¬ 
tazione delle pratiche di impo¬ 


sta di famiglia relative a poche 
centinaia di grossissimi contri¬ 
buenti. ed a rafforzare il set¬ 
tore relativo alla applicazione 
deU'imposta sull’incremento di 
valore delie aree fabbricabili ». 

Nella seduta del Consiglio ieri 
sera è stato al centro della di¬ 
scussione il problema dell’edifi¬ 
cio della G. I. (Gioventù Italia¬ 
na) di viale Adriatico. 

La signora Muu. che ha pre¬ 
sieduto la riunione consiliare, 
a nome delia giunta ha dato 
una risposta evasiva alle inter¬ 
pellanze e alle interrogazioni 
presentate dai diversi gruppi. 
Replicando alla Muu il compa¬ 
gno Buffa ha chiesto che ven¬ 
gano attuate le decisioni del 
consiglio della terza circoscri¬ 
zione che all’unanimità nell’as¬ 
semblea deU'altro giorno ha sol¬ 
lecitato un « intervento attivo » 
dell'amministrazione per non fa¬ 
re rinnovare la licenza all'al¬ 
bergo 

Infine una delegazione di la¬ 
voratori della Crespi, in lotta 
da 40 giorni contro I licenzia¬ 
menti. si è recata ieri sera in 
Campidoglio per sollecitare un 
intervento del Comune dopo lo 
impegno dei giorni scorsi del¬ 
l’assessore Pallottini, che aveva 
promesso l’interessamento delia 
giunta contro la smobilitazione 
decisa dai padroni della fab¬ 
brica metalmeccanica. 


Soffriva d’esaurimento nervoso 

Principessa Pignatelli 
si gena da 15 metri 


La principessa Maria Arabel¬ 
la Pignatelii. madre di due fi¬ 
gli. si è uccisa ieri mattina, 
gettandosi da una finestra del 
suo appartamento al quinto pia¬ 
no. a Monte Sacro. Agonizzante, 
è stata soccorsa da un ricino. 
’ ma quando e giunta l’ambulanza 
era già morta. 

I.a principessa Pignatelli. che 
a\eva 47 anni, c entrata alle 9 
nel bagno, do\e si trovava il 
figlio Diego. 20 anni, che abita, 
con la sorella Barbara. 22 anni, 
insieme alla madre, in un ap¬ 
partamento d. via Val di Co¬ 
gne 38. La donna ha chiesto al 
figlio di uscire, c quando il gio¬ 
vane. senza alcun sospetto, ha 
lasciato la stanza. Maria Ara¬ 


bella Pignatelli ha chiuso la 
porta a chiave, e, dopo aver 
aperto la finestra, si è gettata 
nel vuoto. . 

Il corpo della donna si è 
schiantato in un cortilotto in¬ 
terno. E’ accorso un ricino. 
Mario Baldini, che ha anche 
chiamato un’ambulanza della 
CRI. Quando questa è arrivata, 
la donna era già morta. Essa 
non ha lasciato nessun biglietto 
per spiegare i motivi del suo 
gesto: viveva separata da 14 
anni dal suo marito. Aldo Cas- 
sani. che ora vne m Venezue¬ 
la. e soffriva da tempo di una 
forma di esaurimento nervoso. 
Alcuni mesi fa era stata rico¬ 
verata in clinica. 


Il partito 


50* Anniversario PCI — GEN¬ 
OANO 18 (Tritelli); ROCCA DI 
PAPA, 19 (Ferrara); VII.I.AI.- 
BA. 18,30 (Ranalll); CASTF.L- 
MADAMA. 20 (Marletta); VI- 
COVARO. 1840 (Sabatini); RO¬ 
VI ANO. 20 (Favelli); COLON¬ 
NA, 18.30 (Armati); PAVONA. 
19 (F. Velletrl); TORRE MAU¬ 
RA. 1940 il,. Colombini); MOR- 
I.UPO, 17 (Rolli): CAMPO LIM¬ 
PIDO. 19 (Greco); CIVITEI.LA 
8. PAOLO. 19. 

CONGRESSI — ARICCIA, 18 
(Cesarono; FORMF.t.t.O, 19 
(Rotdin!); PRIMA PORT*, 16 
(Andreozzl); TOR de’ SCHIAVI, 
19 (Fredduzzi); BORGHESIA- 
NA, 19 4Pelllnl); TOR de’ CEN¬ 
CI. 18 (Benclnl); FlllMlCINO- 
CENTRO. 18 (Renna); VILLAG¬ 
GIO BRERA, 17 (Cervi); COL- 


LF.FERRO, Il congresso FGCI 
(A. Fredda). 

VEI.LF.TRI. ore 17 conferenza 
sulla storia del PCI (Qnatirnc- 
cl); MONTE PORZIO, ore 18 co¬ 
mizio nnitario antifascista; LA¬ 
BARO, ore 19 assemblea edili 
(Roscani); GAVIGNANO, ore 
19 attivo nnitario (Ricci); CA¬ 
PANNELLI;, ore 20 CC.DD. di 
IV Miglio e Capanneiie (M. Pra- 
sca e Ruffa); CASTF.I.GAN- 
DOI.FO, ore 17 CD (G Elmo). 

RESPONSABILI SCUOLA e 
consiglieri circoscrizionali della 
IV. VI. VII. Vili, IX. X, XI, so¬ 
no convocati alle ore 16 In Fe¬ 
derazione. 

SERVIZIO D’ORDINE — Tat¬ 
ti I compagni del servizio d'or¬ 
dine sono convocati domani alle 
ore IO al palazzo dello Sport, 
Ingresso A. 


‘ « Non vogliamo essere le ca¬ 
vie del baroni ». 

E’ stato, quello di Ieri, un 
altro importante momento uni¬ 
tario che testimonia del pro¬ 
fondo significato che ha as¬ 
sunto la lotta dei lavoratori 
dell’Università; una lotta che 
ha saputo superare i limiti set¬ 
toriali o corporativi per in¬ 
vestire il problema della Rifor¬ 
ma universitaria l’intera ge¬ 
stione delle cliniche, il loro 
uso l’assistenza ai degenti, 
la funzione che ricoprono al¬ 
l'interno delle strutture uni¬ 
versitarie, le baronie accade- 1 
miche che le hanno trasforma¬ 
te in loro feudi personali e 
centri di potere e di cliente¬ 
lismo. 

• Tanto che, appurito, i dipen¬ 
denti hanno trovato non solo 
il sostegno degli studenti ep- 
poi anche degli stessi malati, 
ma la loro partecipazione at¬ 
tiva. 

Queste le implicazioni poli¬ 
tiche più ampie della batta¬ 
glia; per quanto riguarda in¬ 
vece la piattaforma sindacale 
essa si incentra su obiettivi 
cne a livello nazionale hanno 
fatto scendere in lotta tutti ì 
dipendenti delle università ita¬ 
liane, più alcune rivendica¬ 
zioni legate alla particolare 
drammatica situazione ro¬ 
mana. 

L'Ateneo, ieri mattina, era 
completamente chiuso; nella 
maggior parte delle facoltà i 
cancelli erano sbarrati; nelle 
altre non si è svolta neppure 
una lezione. E questo a dimo¬ 
strare il ruolo fondamentale 
che il personale ricopre nella 
vita universitaria. Nelle clini¬ 
che soltanto i servizi di pronto 
soccorso e d’emergenza e il 
rene artificiale hanno funzio¬ 
nato; infermieri e portantini 
infatti hanno stabilito dei tur¬ 
ni di sorveglianza in modo da 
non abbandonare mai i de¬ 
genti. 

Numerosi i docenti che han¬ 
no solidarizzato con la lotta 
dei lavoratori. Tra essi il prof. 
Nicoletti che ha scritto un av¬ 
viso per gli studenti del suo 
corso. Biologia generale, spie¬ 
gando loro che le lezioni non 
si tenevano per solidarietà 
(« con chi si batte per un’Uni¬ 
versità migliore ». Nella matti¬ 
nata si è tenuta un’affollata 
assemblea nell'aula magna oc¬ 
cupata alla quale è intervenuto 
anche 11 compagno Luca Pavo¬ 
lini, vicedirettore dell'Unità, 
per portare il sostegno e la 
solidarietà del partito comu¬ 
nista e del nostro giornale. 
Contemporaneamente per i 
viali del Policlinico sfilava il 
corteo di malati, studenti e 
lavoratori con numerosi car¬ 
telli . 

Nel pomeriggio inoltre, alle 
19, il ministro Misasi ha ri¬ 
cevuto i rappresentanti sinda¬ 
cali del personale non inse¬ 
gnante dell’Università per lo 
inizio delle trattative sulla 
piattaforma da essi presentata. 
GULF — Con un grave atto di 
rappresaglia sindacale, la so¬ 
cietà petrolifera Gulf ha li¬ 
cenziato « perchè è venuto a 
mancare il rapporto di subor¬ 
dinazione » il rappresentante 
sindacale aziendale Antonio 
losca, membro di C.I. e del 
CJ5. del sindacato provinciale 
di categoria delia Cgil. Il li¬ 
cenziamento, deciso senza che 
fossero stati contestati al la¬ 
voratore atti di « indisciplina 
e altre manchevolezze» e che 
viola apertamente lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori, ha il 
chiaro intento di colpire il 
potere contrattuale degli ope¬ 
rai attualmente in agitazione e 
in trattativa per una serie di 
problemi (qualifiche, orario di 
lavoro, ambiente, mensa). « La 
Gulf — dice un comunicato 
sindacale — prosegue la linea 
.di malcostume degli azionisti 
del trust americano, puntan¬ 
do esclusivamente allo sfrut¬ 
tamento dei lavoratori e al 
mancato rispetto delle leggi 
italiane ». I sindacati unita¬ 
riamente hanno chiamato i la¬ 
voratori alla mobilitazione e 
alla lotta. 

OAGNINO — Sono In scio¬ 
pero dal 22 i lavoratori delle 
pasticcerie e bar Dagiiino, che 
chiedono la discussione delle 
qualifiche e il diritto alla 
mensa. 

LAGORARA — Scioperano 
per 2 ore lunedi gli 800 operai 
del deposito locomotive dello 
scalo di San Lorenzo, in soli¬ 
darietà ai dipendenti della 
impresa di pulimento Lago- 
rara che da oltre 10 giorni 
sono in sciopero per chiedere 
l’aumento degli organici e un 
premio per il super-lavoro. 

DE LA URENTI IS — Ancora 
voci gran sul futuro dei di¬ 
pendenti dello stabilimento 
De Laurentiis, minacciati di 
perdere il posto di lavoro. An¬ 
che la riunione, che si è 
svolta ieri fra la azienda e i 
sindacati, si è conclusa con un 
nulla di fatto. In merito alla 
vertenza il senatore del Psiup, 
Naldini, ha presentato una in¬ 
terrogazione ai ministri del 
Turismo e del Lavoro. 


Attivo straordinarie 
dolio FfiCR 

L'attivo straordinario della 
FGCR è convocato per le ore 
14,31 In Federazione por or¬ 
ganizzare la partocipazlone 
alla manifestazione del Pa¬ 
lasport. 



Malati, lavoratori dell'Università e studenti manifestano all'interno del Policlinico 


Travolta 
e uccisa 
dal treao 


Stava attraversando i 
binari all'altezza del 
cavalcavia sulla No* 
mentana - E' morta in 
ospedale - Senza do* 
cumenti, non è stata 
ancora Identificata 


Una donna è rimasta uccisa 
ieri pomeriggio da un treno 
merci che l'ha travolta men¬ 
tre stava attraversando i bi¬ 
nari della ferrovia, nei pres¬ 
si del cavalcavia della No- 
mentana, poco prima della 
batteria Nomentana. 

Il tragico incidente è av¬ 
venuto verso le 17: la donna, 
rimasta sconosciuta dato che 
non aveva con sé alcun do¬ 
cumento, è morta sull’ambu¬ 
lanza che la stava traspor¬ 
tando al Policlinico. Si trat¬ 
ta di una signora anziana, dal¬ 
l’età apparente di 55 anni 

Il treno merci, proveniente 
dallo scalo di Roma smista¬ 
mento, era diretto a Napoli: 
giunto all’altezza del caval¬ 
cavia della Nomentana, sotto 
cui passa la ferrovia, il con¬ 
voglio lia cominciato a ral¬ 
lentare a causa dei lavori in 
corso da alcuni mesi per la 
tangenziale. 

In quel momento, quindi, 11 
treno stava procedendo a una 
velocità moderata, circa 15-30 
chilometri all'ora. Proprio in 
quell'istante la sconosciuta 
stava attraversando i binari: 
forse aveva già visto il tre¬ 
no, ma ha pensato di poter 
passare senza pericolo data 
la lentezza del convoglio. Il 
conduttore del treno l’ha vi¬ 
sta all’ultimo momento, ha 
cercato di frenare, ma tutto 
è stato inutile e la donna è 
stata travolta. E* stata subi¬ 
to soccorsa: era ancora viva 
ma è morta prima di arri¬ 
vare in ospedale. 


... inumili 


Interrogazione del PCI 
all'on. Colombo 

Impedire 
l’aumento 
del prezzo 
del pane 


Anche il prezzo del pane subi¬ 
rà un aumento? Dopo le notizie 
comparse in questi giorni sulla 
stampa. ì parlamentari comuni¬ 
sti hanno presentato una inter¬ 
rogazione urgente al presidente 
del Consiglio. Gli interroganti 
(Pochetti, Cesaroni. Cianca. 
Giannantoni e Trombadori) han¬ 
no chiesto all’on. Colombo di sa¬ 
pere se « il prefetto e il comita¬ 
to prezzi della provincia di Ro¬ 
ma abbiano deciso di aumentare 
il prezzo del pane in aderenza 
ad una linea governativa di ri¬ 
duzione del potere d’acquisto dei 
salari oppure in accoglimento di 
sollecitazioni provenienti da am¬ 
bienti economici tra i più retri¬ 
vi della capitale e se non ri¬ 
tenga di dover intervenire per 
impedire l'adozione del provve¬ 
dimento che sarebbe in contrasto 
con una precisa norma del Co¬ 
mitato interministeriale prezzi ». 


I problemi 
dell'occupazione 
al centro dei 
lavori della zona 
Tivoli-Sabina 


Si è tenuta la conferenza dei 
delegali di sezione della zona 
Tivoli-Sabina. La relazione sul 
pr.mo punto all'ordine del gior¬ 
no (s La lotta dei comunisti per 
un’alternativa al centro-sinistra, 
per l’occupazione ed un equili¬ 
brato sviluppo dell’economia del 
Lazio »> è stata tenuta dal 
compagno Franco Greco del di¬ 
rettivo della Federazione. Al 
centro della relazione e del di¬ 
battito che ne è seguito è stata 
posta l'esigenza di uno sviluppo 
delle lotte per respingere l’at¬ 
tacco all’occupazione e alle con- 
qu.ste contrattuali dei lavorato¬ 
ri che il padronato porta avan¬ 
ti in sintonia con le manovre 
e gli attacchi della destra go¬ 
vernativa contro i sindacati, 
per sabotare le riforme La sca¬ 
denza parlamentare della rifor¬ 
ma tributaria e la necessità di 
attuare subito l'avvio delle ri¬ 
forme delia casa e della sanità 
debbono vedere un vasto impe¬ 
gno del Partito per una inizia¬ 
tiva unitaria e di massa capace 
di dare alla lotta dei lavoratori, 
in collegamento stretto con i 
problemi della zona, maggiore 
incisività, creando un vasto 
schieramento di forze politiche 
democratiche, di forze sociali, di 
reta produttivi per gli obiettivi 
di riforma. Nei quadro dello 
sviluppo economico regionale 
democraticamente programma¬ 
to 70 000 nuovi posti lavoro po¬ 
tranno essere istituiti nella zo¬ 
na nei prossimi dieci anni II 
Consorzio proposto dai comuni¬ 
sti tra i Comuni di Tivoli. Gui- 
donta. Monterotondo e Menta¬ 
na (aperto agli altri comuni) 
per il quale sono disponibili al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che. in una visione unitaria dei 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico della zona, deve predi¬ 
sporre con un piano intercomu¬ 
nale un adejpiato territorio 

Nel dibattito sono intervenuti 
i compagni Lini. Di Claudio, 
Gualdamhrmi. Cerqu3. lori. 
Leone. Povia, Pozzilli, Ranella. 
Cirillo. Piacentini. Di Massimo. 
BacchelH, Somogy. Ramunno. 
Hoc cella, pozzo. Ha concluso il 
dibattito il compagno Siro Trez- 
zint della segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana. 

E' stato eletto il nuovo Comi¬ 
tato di zona 
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pag. 7 / spettacoli 


Andando 


al cinema: 


fumo e 
altre cose 

Il progetto di legge sul di¬ 
vieto del fumo nelle sale pub¬ 
bliche, recentemente approva¬ 
to dal Consiglio dei ministri e 
di prossima presentazione alle 
Camere, ha riaperto le pole¬ 
miche. Gli esercenti cinema¬ 
tografici, particolarmente in¬ 
teressati alla cosa, hanno fat¬ 
to sapere, attraverso i loro 
organi di stampa, di essere 
ancorati all'esclusione dal di¬ 
vieto per tutti i locali dotati 
di idonei impianti per il ri¬ 
cambio dell'aria. Nel ribadi¬ 
re questa posizione II giornale 
dello spettacolo < rettifica » un 
nostro articolo in cui scrive¬ 
vamo che l'AGIS era favore¬ 
vole all’esenzione per i loca¬ 
li forniti di idonei impianti per 
il condizionamento dell'aria. 

Benissimo, prendiamo atto 
della precisazione, ma faccia¬ 
mo notare al lettore come le 
cose non mutino di molto. 

La nostra impostazione a 
favore di una generalizzazio¬ 
ne del divieto, senza esclusioni 
di sorta, poggia su due argo¬ 
menti: principi sanitari e ra¬ 
gioni di equità. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo argomento, ci preme sot¬ 
tolineare come questa norma 
costituisca una misura ormai 
indilazionabile, essendo la si¬ 
tuazione arrivata al punto che 
« la libertà di fumo si traduce 
in un obbligo di fumo per gli 
altri ». 

L'adozione di impianti at¬ 
ti al semplice ricambio 
dell’aria non elimina i gran¬ 
di inconvenienti che il fu¬ 
mo procura ai non fumatori, 
quando questi ultimi sono co¬ 
stretti a sedere gomito a go¬ 
mito con molti fumatori. 

Anche dal secondo punto di 
vista sorgono non poche per¬ 
plessità. Accogliendo la posi¬ 
zione degli esercenti ci si tro¬ 
verebbe davanti a due ipote¬ 
si: il divieto verrebbe esclu¬ 
so o sulla base di attrezzatu¬ 
re anche minime o solo se il 
locale dispone di apparecchia¬ 
ture tali da garantire la salu¬ 
brità della sala anche quando 
bruciano in essa decine di si¬ 
garette. Nel primo caso la 
legge diventa una burletta, nel 
secondo si ricade in un ag¬ 
gravio-della condizione d’in¬ 
feriorità del locali piò poveri 
nei confronti dei circuiti delle 
prime visioni, cosi come ab¬ 
biamo già avuto modo di scri¬ 
ver». Solo questi ultimi, infat¬ 
ti, poggiano su condizioni di 
reddito tali da rendere vantag¬ 
gioso un ulteriore innesto di 
capitali. . 

Il divieto del fumo potrebbe 
essere il primo passo (non a 
caso il ministro Mariotti ha 
fatto notare che, in questo 
campo, l’Italia è alla retro- 
guardia) verso una regola¬ 
mentazione delle condizioni di 
offerta dello spettacolo filmi¬ 
co. la quale ponga fine all’at¬ 
tuale caos. Nel nostro paese 
il cinema viene venduto alla 
rinfusa, propinato allo spetta¬ 
tore con malaccorta grossola¬ 
nità. senza seguire neppure 
quelle modalità elementari 
che ormai si sono imposte in 
quasi tutto il mondo. Basti 
pensare alla mancanza di re¬ 
golamentazione dell'ingresso e 
dell’uscita degli spettatori, per 
cui chi assiste al film è fre¬ 
quentemente disturbato da co¬ 
loro che arrivano o che esco¬ 
no, alla precarietà delle condi¬ 
zioni di proiezione, spesso al 
disotto del sopportabile sia per 
il cattivo stato delle pellicole, 
sia per l’incuria con cui ven¬ 
gono proiettate (obiettivi spor¬ 
chi, schermi macchiati, utiliz¬ 
zazione di mascherine che de¬ 
formano le caratteristiche ori¬ 
ginali dell'opera). Inoltre tutto 
il complesso dei servizi che 
concorrono a formare la e sa¬ 
la cinematografica » (dagli 
apparati igienici alle poltrone, 
alla acclimatazione) lasciano 
spesso a desiderare. 

Ciò è diretta conseguenza 
della mentalità < speculativa » 
che guida i commercianti di 
pellicola; per essi il box-office 
è un totem a cui si deve sa¬ 
crificare ogni cosa, il profit¬ 
to una ferrea legge che con¬ 
diziona tutto. Tuttavia nei ca¬ 
si. come il cinema, in cui lo 
utile del singolo poggia sull'a¬ 
desione dei molti, è compito 
dei pubblici poteri creare le 
condizioni a che questa ade¬ 
sione non si trasformi in im¬ 
posizione di regole illogiche e 
talvolta dannose. 

Il divieto del fumo è sicu¬ 
ramente un primo passo, ma 
ad esso debbono fare seguito 
il « contingentamento > del 
tempo di proiezione dedicabile 
all’esibizione di materiale pub¬ 
blicitario, la formulazione di 
chiare norme tendenti a disci¬ 
plinare le condizioni tecniche 
di proiezione, la subordinazio 
ne di ogni e aiutr » pubblico 
aU’effettivo ammodernamento 
delle sale 

Niente di t rivoluzionario ». 
certo, m* anche le piccole ri¬ 
vendicazioni servono per apri¬ 
te la strada alle grandi ma 
difiche e, nel cinema italiano, 
di grandi modifiche vi è un 
urgente bisogno. 

Umberto Rossi 


In auge il cinema poliziesco 

Sparatorie a 
volontà nei 
film francesi 

i 

Clément prepara un dramma psico¬ 
logico - Alan Jessua gira in America 


Nostro servizio 

PARIGI, 22. 

Il cinema francese prende 
sempre più di mira, da qual¬ 
che tempo a questa parte, la 
polizia; e quando non indiriz¬ 
za veri e propri j’accuse alle 
forze dell’ordine, ricorre ad 
una vena grottesca del tipo 
« guardie e ladri » anche se 
non priva di una punta d’ama¬ 
rezza e di polemica nei con¬ 
fronti della giustizia di Stato. 

Dopo l’enorme successo di 
pubblico di film come Le pas- 
sager de la pluie (< L'uomo 
venuto dalla pioggia») Le clan 
des siciliens (« n clan dei si¬ 
ciliani »). Borsalino e Le cer- 
de rouge («I senza nome»), 
il cinema francese insiste 
dunque nel filone della tragi- 
commedia poliziesca. Come al 
solito, le banche saranno le 
più prese di mira e il cantan¬ 
te-attore Charles Aznavour e 
l’attore-regista Robert Hossein 
stanno preparando una rapina 
senza precedenti che frutterà 
loro un bel gruzzolo. Il tutto 
accadrà, s'intende, nel film 
La part des lions (c La parte 
dei leoni ») che il regista Jean 
Lariaga ha preparato su mi¬ 
sura per i due protagonisti. 
Nel film ci saranno parecchi 
morti (sette per l’esattezza) 
ma Lariaga si propone di 
sottolineare soprattutto la 
dimensione psicologica dei 
nostri due eroi, che non ver¬ 
ranno presentati come killers 
di professione, bensì come due 
vittime di una società che ri¬ 
fiuta i disaddattati. costrin¬ 
gendo a diventare fuorilegge. 

L’attore Jean Yanne, (l’in¬ 
terprete di Week-end di Jean- 
Luc Godard) sarà invece pro¬ 
tagonista di un violento quan¬ 
to confusionario regolamento 
di conti fra bande rivali. La 
storia prende l’avvio a Marsi¬ 
glia e coinvolge i maggiori 
rappresentanti della « mala ». 
Il film si intitolerà Cobra e 
sarà la prossima fatica di 
Yves Boisset (Fautore di Le 
Condé) che prosegue cosi la 
lunga cavalcata cinematogra¬ 
fica su un cammino incredi¬ 
bilmente cosparso di cadaveri. 

L'albatros è il titolo del 
prossimo film di Jean-Pierre 
Mocky che vedrà impegnati, 
in uno scontro all’ultimo san¬ 
gue. forze di polizia e gang- 
sters. Il tutto per catturare 
un evaso (interpretato nel 
film, dallo stesso Mocky) con¬ 
dannato a morte per l'ucci¬ 
sione di un poliziotto. Prota¬ 


gonista femminile dell’Alba- 
tros sarà la giovane attrice di 
teatro Marion Game che, ra¬ 
pita come ostaggio daH’evaso. 
finirà per innamorarsi di lui 
e offrirà in olocausto la sua 
vita pur di vederlo fuggire 
sano e salvo. 

• • • 

Ad ogni modo, non c’è solo 
violenza nei cantieri cinema¬ 
tografici transalpini. Infatti, 
René Clément. dopo Le pas- 
sager de la pluie (* L’uomo 
venuto dalla pioggia ») affron¬ 
terà di nuovo i problemi, spes¬ 
so drammatici di una famiglia 
moderna nel film Borine jour- 
née (♦ Buona giornata »). ma 
assicura che, stavolta, non ci 
sarà nemmeno un pizzico di 
« giallo ». Interprete del film 
sarà l’attrice americana Faye 
Dunaway la quale, dopo es¬ 
sere stata l'Intrepida Bonnie. 
sarà una moglie fragile e ge¬ 
losa che si rifugia nell’affetto 
del figlio, convinta che il ma¬ 
rito la tradisca. 

• • « 

Bernard Blier ha un proble¬ 
ma. Mentre su tutto il fronte 
si registrano incredibili spar¬ 
gimenti di sangue. Blier cerca 
un cadavere in un giardino e 
non riesce a trovarlo. L’assas¬ 
sino è Louis De Funès che suo 
malgrado, si trova coinvolto 
in un’avventura piuttosto in¬ 
tricata. La vicenda in questio¬ 
ne viene narrata dal regista 
Jean Girault nel suo ultimo 
film Jo e Blier veste i panni 
di uno zelante commissario di 
polizia incaricato di risolvere 
l'enigmatico caso di < occulta¬ 
mento di cadavere». Comun¬ 
que vadano le cose, data la 
chiave comica in cui sono vi¬ 
sti 1 due protagonisti, il miope 
commissario Blier e rimprov- 
visato assassino De Funès, il 
«lieto Tine» è d’obbligo. 

' • • • 

Dopo 0 grande interesse su¬ 
scitato in Francia dal film El- 
drìdge Cleaver, Black Panther 
di William Klein, a ' cui la 
censura francese ha negato 
il visto di programmazione 
per lungo tempo, il regista 
Alain Jessua (autore di Jeu 
de massacre) si appresta a 
fare un film sulle Pantere 
bianche. Jessua è già partito 
per New York dove realizzerà 
il film intitolato, appunto. 
Panthéres blanches, che avrà 
come protagonista Jean-Pierre 
Gassel. 

m. r. 


p-in breve 


Hitchcock di nuovo inglese dopo ventanni 

LONDRA. 22. 

Alfred Hitchcock. in questi giorni insignito della Legion d'onore 
francese, tornerà a lavorare in Inghilterra, suo paese d origine, 
dopo un’assenza di una ventina d'anni. « Girerà » Frenzy . dedi¬ 
cato alla vicenda di Neville Heath. un maniaco che terrorizzò 
la Gran Bretagna durante l’ultima guerra. ' 


Mastroianni e l'underground italiano 

NEW YORK. 22. 

Marcello Mastroianni è del parere che fi cinema underground 
sia nato in Italia. In una recente intervista Mastroianni ha detto 
che i registi underground degli Stati Uniti non dovrebbero dimenti¬ 
care quel che devono all'Italia, dove 1 « underground > sors e n el 
1915. in un momento cioè in cui l'Italia aveva problemi piu gravi 
dell'America. « L’underground nacque dalla necessità di superai» 
un periodo difficile. U cinema - aggiunge l'attore - è stato U 
più interessante modo di espressione die ha avuto 1 Italia dopo la 
guerra ». Naturalmente, quando Mastroianni parla di underground 
sì riferisce alle prime esperienze del neorealismo italiano. 

« Poi. ha proseguito Mastroianni. Vunderground è sorto m Ame¬ 
rica m un momento in cui quel paese ha scoperto i suol problemi. 
Speriamo che l’underground possa mutare il volto dell America, 
perché il cinema è una forza poderosa ». 


Ramona » in versione messicana 

CITTA’ DEL MESSICO. 22. 

Di Ramona si sono già fatte tre versioni, anche se quella 
leralmente ricordata è la versione di Hollywood, eoo Dolores 
1 Rio protagonista. Adesso nel Messico tre personalità del cine- 
i locale. Gregorio Walerstein. Ismael Rodriguez e Tono Matouk. 
nno progettando una quarta edizione della celebre storta. Sara 
film impegnativo, con molti attori famosi, fi problema è di tra 
re una ragazza di diciotto anni, con gli occhi verdi e molto tem- 
■amento. che interpreti Ramona. 


Successo del cinema del terrore negli USA 

HOLLYWOOD. 22. 

Sembra che si sia aperto negli Stati Uniti un periodo di parti 
colari successi del cinema del terrore Di questo parere è il regista 
Curtis Hamngton. che pertanto sta girando una stona de» genere, 
intitolata What's thè mailer uniti Helen? Ne sono protagonisti 
alcuni vecchi attori del cinema americano, come Shelley Wintere, 
riebbi e Reynolds e Dennis Weaver. oltre a un cospicuo gruppo di 
bambinette sugli otto o nove anni La drammatica vicenda, che 
vede le bambine perseguitate da un oscuro terrore, si svolge in 
una scuola di ballo. 


Film di coproduzione franco-argentina 

BUENOS AIRES. 22. 

D primo febbraio cominceranno le riprese del film di copro¬ 
duzione franco-argentina Sabre gvslos V colores, diretta da Juan 
Battle Planas e con Elizabeth Wiener protagonista. Gli interni 
saranno girati in Argentina, gli esterni in varie località sudame¬ 
ricane 

Nuovo film di Torre Niisson 

BUENOS AIRES. 22. 

Leopoldo Torre Niisson si dedica attualmente a pellicole sulle 
grandi figure della stona patna La sua prossima pellicola si ioti 
toierà La Marra in armas. dove si narreranno le vicende del gena 
cale guerrigliero Martin Guemes. impersonato da Alfredo Alcoo. , 


Pinocchio in versione erotica sullo schermo 

HOLLYWOOD, 22. 

Tra le numerose favole die hanno avuto una versione erotica 
per k> schermo, figura adesso anche Pinocchio, che ha avuto un sin¬ 
golare adattamento americano a cura di Corey Alien. Geppetto è 
stato trasformato tn una vergine, e Pinocchio è l'amante che essa 
si fa da un pezzo di legno. Un uomo grande dunque, non un piccolo 
burattino. 


La pompeiana 



LONDRA — Lynn Marshall In una scena del film « Up Pom¬ 
pei », una commedia musicale le cui riprese sono giunte quasi 
al termine. L'abbigliamento dell'attrice vuole essere classico, 
ma, come si può vedere, non si discosta da canoni accetta¬ 
bilissimi anche oggi. 


Un comunicato dell'AlCC 

Costruttivo impegno dei 
critici cinematografici 


L’Associazione italiana della 
critica cinematografica (A1CC) 
ha diffuso un comunicato per 
esprimere : le proprie preoccu¬ 
pazioni a proposito dei nume¬ 
rosi e insoluti problemi di poli¬ 
tica culturale che sono di fronte 
al cinema italiano. 

« Il rinvio, la trascuratezza, 
rindifferenza di ambienti poli¬ 
tici e di taluni ambienti anche 
del giornalismo e della critica 
— si afferma nel comunicato — 
sono alla base dei vantaggi di 
singoli individui e di gruppi 
privati e commerciali, a sca¬ 
pito di una vera riorganizza¬ 
zione. nello stesso tempo sana 
e indilazionabile. 

« La legge generale sulla ci¬ 
nematografia 1213 necessita da 
tempo di riconosciute modifiche, 
ma i propositi rimangono sulla 
carta; la censura è matura per 
essere soppressa. Ma alle pa¬ 
role non fanno seguito i fatti: 
i problemi dei festival e delle 
mostre cinematografiche — in¬ 
dissolubilmente legati a quelli 
della circolazione dei film e 
dei circuiti culturali — sono di 
là dall’essere risolti in maniera 
organica innanzitutto col parere 
dei critici e degli operatori cul¬ 
turali. e ancora una volta sono 
sintomatiche le indiscrezioni che 
circolano a proposito della Mo¬ 
stra di Venezia, per la quale 
sembra prevista una ennesima 
operazione di vertice: il Sinda¬ 
cato nazionale giornalisti cine¬ 
matografici italiani attraversa 
da tempo una crisi che potrà 
essere risolta soltanto con l’ado¬ 
zione di uno statuto più rispon 
dente alla realtà — statuto che 
la maggioranza dei soci ha del 
resto già fatto proprio, senza 
tuttavia che sia stato raggiunto 
fl quoziente richiesto per l’ap¬ 
provazione ufficiale —, per fare 
del sindacato un organismo final¬ 
mente del tutto presente e in¬ 
serito — nei suoi organi e nei 
suoi soci, ciascuno veramente 


qualificato nel suo campo — nel 
vivo della nostra realtà cultu¬ 
rale ». . 

Il comunicato si chiude con 
l’impegno di prendere iniziative 
organiche e responsabili, per un 
contributo unitario, sereno e 
approfondito al dibattito di una 
situazione generale assolutamen¬ 
te bisognosa di vie d’uscita. 


In avanzato 
preparazione 
il nuovo film 
di Fellini 

Roma è il titolo del nuovo 
film di Federico Fellini le cui 
riprese cominceranno od pros¬ 
simo mese di marzo in interni 
nei teatri di posa di Cinecittà. 
Nello stabilimento romano sa 
no in pieno svolgimento i pre¬ 
parativi e l’allestimento delle 
scene. 


E' morto 
il pianista 
Maxian 

PRAGA. 22 

E’ morto, a Praga, il piani¬ 
sta Frantisek Maxian all'età di 
63 anni. Dopo essere stato allie¬ 
vo di Wilhelm Kurz, si era af¬ 
fermato come uno dei migliori 
pianisti cecoslovacchi, con un 
vasto repertorio di musiche, dal 
700 ad oggi. Insegnò al Conser¬ 
vatorio e poi all’Accademia ar¬ 
tistica di Praga, avendo come 
allievi molti tra i più noti pia¬ 
nisti contemporanei. 


controcanale 


UN GIUDIZIOSO RITORNO. 
Nel terzo numero di questa sua 
nuova stagione TV 7 è tornato 
alla formula della cronaca e del¬ 
l'attualità , già ampiamente col¬ 
laudata negli anni scorsi. Ri¬ 
mane la nuova ripartizione del 
numero in soli tre servizi, che 
dà maggiore respiro alla trat¬ 
tazione dei fatti e degli argo¬ 
menti, e. quindi, è positiva. 

Si è trattato, ci pare, di una 
decisione giudiziosa: fin dall’ini¬ 
zio avevamo rilevato che quella 
della cronaca e dell'attualità è 
la sola via attraverso la quale 
H settimanale, pur nei limiti 
generali imposti dall’attuale ge¬ 
stione della RA1-TV. può rag¬ 
giungere risultati proficui. An¬ 
che perché non si può proprio 
dire che questa via , negli anni 
scorsi. TV 7. nonostante alcuni 
suoi meriti, l'abbia percorsa fino 
in fondo: molto resta ancora da 
fare per portare ogni settimana 
sul video gli avvenimenti più si¬ 
gnificativi. per calare i servizi 
nella realtà, per documentare i 
fatti e raccontarli e analizzarli 
(cosa che ancora oggi in TV si 
fa poco e male, in generale). 

Che ci sia ancora molta stra¬ 
da da fare lo ha confermato 
appunto anche in questo nu¬ 
mero, che pure non è stato privo 
di iniziative interessanti e in 
qualche modo originali. Pren¬ 
diamo. ad esempio, il servizio 
di Giuseppe Fiori sugli « abu¬ 
sivi ». E’ stato assolutamente 
giusto scegliere un < caso » par¬ 
ticolare, quello dei baraccati 
romani dell’Acquedotto Felice, 
per parlare del problema gene¬ 
rale della speculazione urbani¬ 
stica ed edilizia. Puntando sulla 
presenza nel borghetlo di un 
sacerdote intelligente e combat¬ 
tivo (la partecipazione di un 
sacerdote è sempre una specie 
di salvacondotto oggi, in tele¬ 
visione, per chi voglia toccare 
temi « pericolosi »). Fiori è riu¬ 
scito a fornire ai telespettatori 
dati precìsi e significativi e a 
impostare fl problema nella giu¬ 


sta chiave (gli * abusivi» po¬ 
veri vengono colpiti. i ricchi 
speculatori no). E, a questo 
scopo, è servita anche la di¬ 
scussione tra don Sardelli e l’as¬ 
sessore Cabras: iniziativa che 
speriamo preluda a un più... 
avvicinato confronto con le fan¬ 
tomatiche « autorità » sui pro¬ 
blemi che incancreniscono nella 
realtà quotidiana del paese. E‘ 
giusto rilevare, però, che pro¬ 
prio su questo terreno, poi. il 
servizio ha rivelato n suo li¬ 
mite: si è constatato che m Ita¬ 
lia le leggi rendono difficile 
l’azione contro gli speculatori e 
i « baroni delle aree ». ma non 
si è indagalo sul perchè Ji que¬ 
sta situazione, sugli interessi 
politici che sostengono i privi¬ 
legi economici. E cari il servi¬ 
zio. cominciato con tanta bal¬ 
danza. è finito un po’ in fumo. 

Molto interessante, e anche 
partecipe, il servizio di Emilio 
Fede sulla guernqha in Mozam¬ 
bico: la sua lacuna più seria . 
forse . era quella di tacere il 
fatto che 0 Portogallo sta in 
quella alleanza atlantica cui 
aderisce anche l’Italia. E non è 
lacuna da poco. 

Chiara conferma dell’efficacia 
della documentazione offerta 
attraverso la cronaca diretta, è 
stalo, infine, il servizio di Can- 
cedda sull'educazione sessuale 
in una scuola di Bologna. Ser¬ 
vizio volto ad aprire un discorso 
civile su un argomento conside¬ 
rato ancora per molti versi 
tabù: e che ci sembra necessa¬ 
rio abbia un seguito. Il tema, 
infatti, merita un ampio con¬ 
fronto di posizioni: a noi, ad 
esempio, il proposito di non li¬ 
mitarsi al nozionismo sessuale 
sembra assolutamente giusto: 
ma ci sembra quantomeno sin¬ 
golare che venga applicato 
spacciando gli accoppiamenti 
tra le lucciole in chiave di 
« fidanzamento » e di « matri¬ 
monio ». 

9- «• 



Diurna di 
La Favorita 
all'Opera 

Domani, alle 17, teplica fuo¬ 
ri abbonamento a prezzi ridotti 
di « La favorita » di Gaetano 
Donizettl. diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis, regia di 
Margherita Wallmann, scene e 
costumi di Nicola Benois, co¬ 
reografia di Giuseppe Urbani, 
maestro del coro Tullio Boni, 
allestimento del Teatro alla 
Scala (rappr. n. 34). Interpreti: 
Fiorenza Cossotto. Alfredo 
Kraus, Mario Sereni. Ivo Vinco, 
Lidia Nerozzi, Angelo Mar- 
chiandl. Nello Zoranl; primi 
ballerini: Marisa Matteini. Al¬ 
fredo Ratnò e il corpo di ballo 
del teatro. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,13 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Henryk Szeryng 
(tagl. n. 13). In programma: 
Beethoven, Schumann e 
Brahms. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312.560). 
A&S. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 concerto del 
flautista Leonardo Angelom 
(al plano Enzo Binalo) e del 
pianista Giuseppe De Chiara 
Musiche di: Y. S. Bach e P. H. 
E. Bach, Mozart, Beethoven, 
Debussy, Fukuslilmas 
AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21,30 
concerto del celebre organista 
francese Jean Guillou. Musi¬ 
che di Frei, Sctxas, Bach. Mo¬ 
zart, Scarlatti e Guillou. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Oggi alle ore 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) concerto del complesso 
Komornl Harlonle diretto da 
, P. Angerer. Musiche di Mo¬ 
zart, Janacek, Berg. 


TEATRI 

ABACO ( Lungotevere MelilnJ 
33-A - Tel. 382845) 

Oggi riposo 

AL sacco (Via O. Sacelli, 8 
le lei. 58.82.374) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
■ Antltutto » di Alfredo Poiac¬ 
ci con L. Banfi. M. Martana, 
Niki. R. Ruflni, M. Traversi. 
Al piano A. Giusti. 

ALLA KINbiiic.tut (Via de’ 
Riari, 81 • Tel. 65.68.711) 
Imminente ripresa spett. della 
C.ia diretta da Franco Molè. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • 
Tel. 88.85.85) 

Alle 21.15 il Teatro NOI pre¬ 
senta « Oplà noi viviamo » di 
E. Toller, riduz. teatrale P. 
Palmieri e L. Meldolesi. Regia 
Meldolesl con Espana, Mezza, 
Piazza. Rodriguez, Zanchi. 
Oliva. 

BERNINI (P-zza Bernini 23 • 
San Saba Tel. 573352) 

Alle 21 e domani alle 17 Loris 
Solenghl direttore artistico dei 
G.A.D. Bernini presenta « Vi¬ 
va la dinamite » 3 atti di In¬ 
dro Montanelli. Regia Livio 
Vannoni. 

BOttt hj a» SPIRITO (Via P 4 
nicernieri. 1) Tel. 8452674) 

Oggi e domani alle 16,30 la 
C.ia D'OrlgUa-Palmi presenta 
« Sant’Agnese » 2 tempi (7 
quadri) di Domenico Tambol- 
leo. Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie - Vicolo dei 
Panieri, 41 • Tel. 585XUS) 
Oggi e domani alle 16.30 Ga¬ 
stone Pescucci presentatore 
della RAI-TV con « n cabaret 
per bambini » con Franca Ro¬ 
dolfi. 

CEIX1RALE (V. Gelsa • Paa 
del Gesù • l’eL 687270) 

Alle 17 la C.ia del Teatro dei 
Commedianti diretta da Gian- 
fllippo Carcano presenta Ma¬ 
ria Teresa Albani con « Le 
Donne di Moravia ». 

DEI SAURI (lei 561.311) 
Alile 17.30 fami!, e 21.30 la 
C.ia Nuova diretta da Beppe 
Menegatti con Ridoni. U. Gaz- 
zolo. Ricatti, presenta « La si¬ 
gnorina Giulia » di Strindberg. 

Dfc.1 SERVI (Via dei Mortaro 
n. U lei 66.71.30) 

Alle 18 famil. e 21,45 ultime 
repliche a Rosso o nero? » : 
« Non c’è tempo per peccare » 
di G. Finn e « Il miracolo » di 
G. Prosperi con Spaccesi. Ca¬ 
rosello. Donnini. Scardina. Re¬ 
gia Capitani e Procacci. 

DELLE AH II 

Alle 17,30 famil. e alle 21.45 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo- 
dice in « Un amore impossi¬ 
bile » 2 tempi di M. Costanzo. 
Novità assoluta. Regia M. Co¬ 
stanzo. 

EUEEU ( Tel 462.114) 

Alle 21 Eduardo e la C.ia D 
Teatro di Eduardo presenta 
« questi fantasmi • di Eduar¬ 
do De Filippo (pren. 482114). 

FILMSrUUIU 70 (Via Uro 
d'Alibert l-C rei 650.464) 

Alle ZU.3K 22.30 Rassegna nini 
dell'orrore ■ I diabolici » di 
Clouzot con Simone Signoret 
e Paul Merisse (1955). 

Mil.nai Uriti 

Alle 22 A. Savage presenta 
un programma di folk happe¬ 
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 
il rin (Via dei Salumi a 
lei 5816721 5000988) 

Alle 22.30 ■ Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbu/- 
ci con L. Fiorini. R. Licary, 
G. D'Angelo. M. Ferretto, E. 
Grassi. Regia Fenoglio. 

LA rtub (tu l'uriuritae 78 
Corta Cortese lei 5819177) 
Alle 21 JO a grande richiesta 
la CJa Teatro La Fede pre¬ 
senta • L’imperatore della Ci¬ 
na • di G. Kibenioni- Dessai- 
gnes Dadadramma tn 3 atti 
119161 Regia Giancarlo Nanni 

PARIGLI (Via G. Borei. I 
Tel. 8035231 

Alle 17.15 famil. e 21.15 Anna 
Proclemer e Gabriele Ferretti 
in « Quattro giochi in una 
stanza » di Bar ilici e Gredy. 
Regia Albertazzi Scene Pier 
Luigi Pizzi. Prenotai 803523. 

Qt IKi.M) t lei >><5.4X5) 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile di 
Bolzano presenta ■ Chlcchi- 
gnola • di Petroltnl con M. 
Scaccia. M Mantovani. G. 
Bartoiuccl. Regia Maurizio 
Scaparro. Scene di R. Fran¬ 
cia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465X95) 

Alle 21 • La vispa Teresa * 
con Paolo Poli. 

ROSSINI (Puzza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 famil. e 21.15 Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei nel grande successo co¬ 
mico « 11 trabocchetto • di Ugo 
Palmerini. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel 31 A3 73) 

Due spettacoli alle 17,30 famil. 
e 21,30 la C.ia Dell’Atto ne « I 
■ giusti » di A Camus con Ber- 
neck, Cam pese. Del Giudice, 
Di Lentia, Di Prima. Herlilz- 
ka. Meroni. Serra. Zanetti. 
Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.401) 

Allo 31.15 Garinel o Glovan- 
nini preg an te • Alleluia brava 
grato » eoo IL Rateai o L. 


Proietti Scritta con J. nastri. 
Musiche di Modugno e Rasce). 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci Coreografie Landl. 

FEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 » Ballata per uu re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S Spa¬ 
daccini con M Bllottl. A Ca- 
saltno. G Dedera. G Gabranl. 
T Garrani. S Spadaccino. 
TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Alle 16.30 le marionette di Ac- 
cettella con « Biancaneve e i 
sette nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 
TEATRO TOK DI NONA (Via 
degli Acquea parta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo dt Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 46 • Tei. 652277) 

Alle 22,30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco In 
Giappone « Per uno studente 
morto » di Ogawa e « Zenga- 
ku/en ». Presentazione di S. 
Bellleni. 

VALLE 

Alle 21,15 C.ia Achille Millo, 
Antonio Casagrande. Marina 
Pagano. Franco Acampora « lo 
Raffaele Vivlanl ». Regia di 
Achille Millo. 


CIRCO NACIONAL DB ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
- Tel. 383202) 

Presenta « Flesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli al¬ 
le 16 e 21,15. Circo riscaldato. 
Si proroga al 3 febbraio. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Teiera 
no 73.03316) 

li re delle Isole, con C. He- 
ston A ♦ e rivista Pia VelsI- 
Bertolini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DB 44 

ALFIERI (Tel. 28UJS51) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

IVM 14) SA 4 

AMBASSADE 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA « 
AMERICA (Tei 5 X 6 .IK 8 ) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
ANTAREM (le) 89UX47) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsai Ino, eoo J.P Belmondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Te). 875367) 
Cannon for Cordoba 
ARISTON (Tèi. 353.231)) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 558.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con O- TognatJd 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tei. 51.15.105) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S ♦♦ 

AVENTI NO (Tei 572.137) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A ♦♦ 

BALDUINA (Tel 3475921 

II debito con*- - con O. Or¬ 
lando C 4 

BARBERIN* 17L707) 

Brancaleoi sociale, con 

V Gasate SA 44 

BOLOGNA . »el. 426.700) 

GU orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR ♦ 
CAP1TOL (Tel. 393X89) 
Soldato blu, con C- Bergen 

(VM 18) DR 4444 
CAPRANICA (Tel. «72.465) 
Borsaltno. con J JP Beltnondo 

G ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.405) 
Al soldo dt tutte le bandiere, 
con T Curtis A 4 

ONESTAR (Tel. 788X42) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
GOLA DI RIENZO (350X84) 
GII orrori del liceo femminile 
con L- Palmer (VM 14) DR 4 
CORSO (Pel. 67X1.691) 

La carica del 101 DA 444 
DUE ALLORI (Tel. 273X07) 
Gli orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
EDEN (Tei. 380.188) 

M.A.S.H. con D Sutherland 
SA 444 

EMBASSV (Tel. 879X45) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes, eoo R Stephen» 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855X22) 

La figlia di Ryan. con S Mlle» 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia « • 
EUR Tel. 591X906 ) 

Gii orrori del liceo femminile 
con L Palmer (VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica del Iti DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

D giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

. La prima notte del dr Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673X67) 

Dai—muoriti 
GARDEN (lei. 5X2X48) 

I) prete sposato, con L Buz¬ 
zanca (VM 18) S ♦♦ 

GIARDINO (Tei 804X46) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

_ A ♦♦ 

GIOIELLO 

AI soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

GOIJIKN (lei 755.092) 
Uomini e filo spinato (prima) 
HOI.IDAV (largo Benedetto 
Marcello Tel. 858X26) 
l-e coppie, con M VIIU 

IVM 14» SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 Te¬ 
lefono 83.19341) 

II ca«o Venere privata, con B 

Crcmer (VM 14) G ♦ 

MAKnIONO (Tei 1063016) 

Al soldo dt tulle le bandiere 
con T Curtis A 4 

MAJKSTIC (Tel. 674X08) 

O rito, con I Thulio 

(VM 181 DR 444 
MAZZINI (Tel. 351X42) 

Il prete sposalo, con L Buz¬ 
zanca «VM 18) S 44 

METRO DRIVE IN {Telefa 
no 60J0X43) 

Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C ♦♦ 
METROPOLITAN ( T. 889.400) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D'ESSAI (8*9X93) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S 4 

MODERNO (Tel 48DXX5) 
Visone nero so pelle morbida 
con T Baroni IVM 14) G 4 
MODERNO Stimi (Tele 
fono 460X85) 

MAS li- con D Sutherland 

SA 444 

NEW YORK (Tel. 799X71) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

OLIMPICO (Tel. 102X15) 

II clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR 444 

PALAZZO (Tel. 49X9X31) 
Vamov a mutar compefteros, 
con F. Nero A ♦ 


Le glgle «he appaio** po¬ 
tante a) titoli del fila 
corrispondono all» se¬ 
guente «lassi Reazione par 
geusrii 

A = Avventurosa 

C a Comica 

DA a Disegno animato 

DO a Documentarla 

DR = Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicala 

S a ■ eri t lineatala 

■A a Satirico 

■M a Storico-toltalofi•• 

D aostra gladiolo sul film 
Pisa» capretto ue| moda 
seguente) 

44444 o eccezionale 
4444 a ottima 
444 ai buono 
44 « discreta 
a a medioere 
VM LI ■ vietato a) ozi. 

■ori di li anni 


PARIS (Tel. 754X68) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 303.622) 
Gone Wlth thè Wlnd (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Tela 
fono 48U.119) 

Sfruguli, con JP. La w A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La callffa, con U Tognazzi 

(VM 14) DH 44 
QU1K1NETTA (Tel. 67X0.012) 
L’uccello dalle piume d) cri¬ 
stallo. con T Musante 

1 VM Mi G 44 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Uomini e filo spinato (prima) 
REALE (Tel. 580X34) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

A) soldo di tutte le bandiere, 
con T Curile A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Uomini e filo spinato (prima) 
RIVOLI (TeL 460X83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864X05) 
La callffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770X49) 
Brancaleone silo crociate, con 
V. Gaseuian SA 44 

ROXY (Tel. 870X04) 
n caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G ♦ 

SALONE MARGHKKIIA (Ta 
lefono 67X1.43») 

D cameraman, con B Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nini Ttrabuiclè la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351X81) 
Intrigo pericoloso con R. Tay¬ 
lor DR 44 

SUPERC1NEMA (TeL 485.4U8) 
La prima notte del Dr. Ornateli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA Q 
T1FFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462X90) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
TREVI (Tel. 688.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventa la mossa, con M. Vitti 
SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838X003) 

Beato tra le donne, con L. De 
Funes S ♦ 

UNI VKKSAL ‘ 

Twlnky, con C. Bronson S ♦ 
VIGNA CLARA (Tel 120X5») 
11 caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G ♦ 

VITTORIA (Tel. 571X57) 
Michele Strogoff, con C. Jur- 
gen3 A ♦ 


Seconde visioni 


ACIL1A: Quanto costa morire, 
con A. Giordana A ♦ 

ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: 11 presidente, con A. 

Sordi SA ♦ 

AIRONE: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA +++ 

ALASKA: Angeli senza paradi¬ 
so, con R. Power S ♦ 

ALBA: I girasoli, con S. Loren 

S 44 

ALCE: West Side story, con N. 

Wood M 444 

ALCYONE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
AMBASCIATORI: 11 presidente, 
con A. Sordi SA ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Il re delle 
isole, con C. Heston A ♦ e ri¬ 
vista 

ANIENE: Il ritorno di Godzilla 
APOLLO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C ♦ 

AQUILA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti 1 particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR ♦♦ 

ARALDO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchl-Ingrassia 

C ♦ 

ARGO: Il presidente, con A. 

Sordi SA ♦ 

ARIEL: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR QQ 
ASTOR: Concerto per pistola 
solista, con A Modo G 4 
ATLANTIC: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR QQQQ 
AUGUSTUS: Nell'anno del Si¬ 
gnore. con N. Manfredi 

DR «Q 

AUREO: E1 Condor, con L. Van 
Cleef A ♦ 

AURORA: La squadriglia dei 
falchi rossi, con D. Me Callum 

DR 4 

AUSONIA: Concerto per pistola 
solista, con A. Modo G 4 
AVORIO: Nell’anno del Signore 
con N Manfredi DR ++ 
BELSITO: Dramma della gelo¬ 
sia (tatti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR QQ 

BOITO : Nell’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR 
BRANCACCIO: Il presidente. 

con A. Sordi SA ♦ 

BRASIL: Il presidente, con A. 

Sordi A ♦ 

BRISTOL: Il presidente, con A. 

Sordi SA ♦ 

BROADWAY: Buon funerale 
amigos paga Sartana, con J. 
Garko A ♦ 

CALIFORNIA: I guerrieri, con 
D. Sutherland A ♦♦ 

CASSIO: L’asino d’oro: proces¬ 
so per falli strani contro Lu¬ 
cius Apuielus cittadino roma¬ 
no, con S. Pavel 

(VM 14) SA 44 
CLODIO: Dramma della gelosia 
(tutti 1 particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR +4) 
COLORADO: Dramma delia ge¬ 
losia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR ♦♦ 

COLOSSEO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Francni-In- 
grassia C ♦ 

CORALLO: Dramma della gelo¬ 
sia (lutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

CRISTALLO: Corbari. con. G. 

Gemma DR +++ 

DELLE MIMOSE: Il mantenuto, 
con U. Tognazzi 

IVM 16) SA ♦ 

DEI.LE RONDINI: Il capitano 
Nemo e la città sommersa, 
con R Ryan A ♦ 

DEL VASCELLO: Concerto per 
pistola solista, con A MofTo 

G ♦ 

DIASI ANTE: n presidente, con 
A. Sordi SA Q 

DIANA: Il prete sposato, con I. 

Buzzanca IVM 18) 3 ♦♦ 
DORIA: Quattro per Cordoba. 

con G. Peppard 1 A ♦ 

EDELWEISS: Il professor dottor 
Guido Tersllll con A. Sordi 
8A ♦ 


ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Berger (VM 18) DR QQQQ 
ESPCRO: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR Q 
FARNESE: Capricci, con C. 

Bene (VM 18) DR QQ 

FARO: Ad uno ad uno spietata¬ 
mente, con P.L. Lawrence 

A ♦ 

GIULIO CESARE: Cuori Infran¬ 
ti, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 4+ 
11ARLEM: 11 vecchio testamento 

SM 4 

HOLLYWOOD: Il re delle isole. 

con C. Heston A 4 

IMPERO: Operazione Crossbow, 
con G. Peppard A 4 

1NDUNO: M.A.S.I1., con D. Su¬ 
therland SA 444 

JOLLY: 11 mio amico 11 diavolo, 
con P. Cook (VM 18) SA 44 
JONlO: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchl-Ingrassia 

c 4 

LERl.ON: I lupi attaccano tn 
branco, con R. Hudson DR 4 
LUXOR: 11 cadavere dagli arti¬ 
gli d’acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 44 
MADISON: Jovanka e le altre, 
con S. Mangano DR 44 
NEVADA: Camera contro il mo¬ 
stro Gaos, con E. Funakosh) 

A 4 

NIAGARA: I due maghi del 
pallone, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

NUOVO: Lo irritarono e Santi¬ 
na fece piazza pulita, con J. 
Garko A 4 

NUOVO OLIMPIA: La corazza¬ 
ta Potiomkln, di Eisenstein 

DR 44444 
PALLAD1UM: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DB 44 

PLANETARIO: Commedia al- 
ritaliana: Vivere in pace, con 
A. Fabrlzl S 44 

PHENESTE: Il prete sposato con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
PRINCIPE: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 18) SA 44 
RENO: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G 4* 
RIALTO: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
RUBINO: CromwcU (in origi¬ 
nate) 

SALA UMBERTO: L’asino d’oro 
processo per fatti strani contro 
Lucius Apuielus cittadino ro¬ 
mano, con S. Pavel 

(VM 14) SA 44 
SPLENDID: Indovina chi viene 
a cena, con S. Tracy DR 444 
TIRRENO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
TRI ANON: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti l particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

TUSCOLO: Latitudine zero, con 
J. Cotten A 4 

ULISSE: Silvestro 11 gattotardo 

DA 4 

VERSANO: Concerto per pisto¬ 
la solista, con A. Mollo G 4 
VOLTURNO: Lo Irritarono e 
Santana fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 


Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Gli infer¬ 
mieri della mutua, con B. Va¬ 
lori C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il giovane noi ma¬ 
le, con L. Capolicchio 

(VM 14) SA 4 
NOVOCINE: I lupi attaccano In 
branco, con R. Xludson DR 4 
ODEON: Z l’orgia del potere, 
con Y. Montanti DR 444 
ORIENTE: Gli spericolati, con 
R. Redford A 4 ' 

PRIMAVERA: Non alzare 11 
ponte abbassa il fiume, con J. 

- Lewis ' C 44 

Sale parrocchiali 

AV1LA: Mezzanotte d’amore, 
con Al Bano S 4 

BELLARMINO: La battaglia 
d’Inghilterra, con F. Stailord 
DR 4 

BELLE ARTI: Doppia immagi¬ 
ne nello spazio, con J. Hendry 

A 44 

COLQ5IBO: Montecrlsto 70, con 
M. Auclair A 4 

COLUMBUS: I combattenti del¬ 
la notte con K. Douglas A 44 
CRISOGONO: Ponte di coman¬ 
do, con A. Guinness a 44 
DELLE PROVINCIE: Ultimo 
domicilio conosciuto, con JU- 
Ventura G 44 

DEGLI SCIPIONI: Maciste 
l’eroe più grande del mondo 
SM 4 

DON BOSCO: 11 club degli as¬ 
sassini 

DUE MACELLI: I e meraviglio¬ 
se favole di Andrrssen DA 4 
ERITREA: Io 2 figlie e 3 valigie 
con L. De Funes C 44 
EUCLIDE: Ma chi t’ha dato la 
patente, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Ma 
chi t’ha dato la patente? con 
Franchl-Ingrassia C 4 

GUADALUPE: D’Artagnan e 

Cyrano di Bergerac 
LIBIA: Maciste l’uomo più forte 
del mondo SM 4 

MONTE OPPIO: L’uomo venato 
dal Cremlino, con A. Quinn 
DR 4 

MONTE ZEBIO: Rosolino Pa¬ 
terna soldato con N. Manfredi 

SA 4 

NOMENTANO: Una sera, un 
treno, con Y. Montand 

DB 444 

N. DONNA OLIMPIA: GII eroi 
del circo 

ORIONE: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 4 
PANFILO: Funny Girl, con B. 

Streisand M 44 

SACRO CUORE: Bandolero, con 
J. Stewart A 4 

SALA S. SATURNINO: Zorro II 
vendicatore A 4 

SAN FELICE: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
SAVERIO: King Kong contro 
God zliU 

SESSORIANA: Buona sera si¬ 
gnora Campbell, con G. Lollo- 
brigida S 4 

TIBUR: n ponte di Remagen, 
con G. Segai DR 4 

TIZIANO: La gatta dagli artigli 
d’oro, con D. Gaubert G 4 
TRASPONTINA: Un professore 
fra le nuvole, con F. Me Mur¬ 
ray C 44 

TRASTEVERE: West side story. 

con N. Wood M 444 

VIRTUS: Mezzanotte d’amore, 
con Al Bano S 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 59 


AURORA GIACO* ETTI svenda 
SERVIZI PIATTI PORCELLANA 
72 pezzi 20.090 • 41 pezzi 9.911 - 
CINESERIE prezzi eccezionali - 
QUATTROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • ooblnerto u d ì c o per lo dito 
gioii o cura MV "soto” d isfunzi oni 
e debolezze seswon di origine Me» - 

stente eeesuoll. Os tic i —— msss% 
in ome l ie es s e eol i. «onMIè estosK 

esordito, precocità) 

Coro innocuo, indoloti 
pre-postmotrimonlofl 

PIETRO dr. MONACO 

fi orna, rie dei malesi i 36, L 471114 
(di fronte T cetre doil’ Opota • 1 issati 
no) Or* 9-12) 19*19. Fosfiti por Ag^ 

Ì Non si curino «mera pera pu 
. Ceto. Homo 1901» del WMm 



. AL . 




















7 


f * 


PAG. 8/ sport 

^ ^ - 

« I 

L'ultima giornata del girone di andata é favorevole al «diavolo» 


r Unità / sabato 23 gennaio 1971 
Sulle piste di Cervinia 


IL MILAN AUMENTA IL VANTAGGIO? Bob: da oggi 
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I due fratelli MAZZOLA, FERRUCCIO e SANDRO: dovevano essere di fronte domani al* 
l'Olimpico, Invece essendo infortunato Ferruccio II duello tra fratelli non ci sarà. 


Gli ha tolto l'« europeo » dei mediomassimi 

Del Papa detronizzato 
dal tedesco Velensek 


Nostro servizio 

, BERLINO, 22. 

Questa volta Piero Del Papa 
non ce l’ha fatta a difendere 
per la terza volta il suo titolo 
europeo dei mediomassimi: il 
tedesco della RFT. Conny Ve¬ 
lensek, io ha battuto con un 
margine di tre punti, detroniz¬ 
zandolo. Ricorderemo che Del 
Papa conquistò il titolo nel feb¬ 
braio del 1970. a Milano, proprio 
contro un altro pugile tedesco e 
cioè Ivan Prebeg, mentre lo 
aveva difeso vittoriosamente con¬ 
tro due altri pugili tedeschi, nel¬ 
la loro tana: Schmidtke e Bene- 
dens. 

Non è che Del Papa si sia ar¬ 
reso tanto facilmente, tutt’altro, 
ma la maggiore freschezza fisi¬ 
ca del suo avversario, data l’età 
(28 anni lo sfidante. 32 l'italia¬ 
no). e la grande carica agoni¬ 
stica di Velensek hanno giuoca- 
to un ruolo determinante. 

Il tedesco ha attaccato fin dal¬ 
la prima ripresa, mentre l’italia¬ 
no ha tentato di opporgli una va¬ 
lida difesa, che però solo a trat¬ 
ti è riuscita ad imbrigliare la 
foga di Velensek.- Talvolta Del 
Papa è apparso in difficoltà sot¬ 
to i colpi potenti del suo avver¬ 
sario. e se, nella prima parte 
del match, gli è riuscito di li¬ 
mitarne i danni, e di piazzare 
qualche buon colpo che il tede¬ 
sco ha accusato, troppo era il 
vantaggio che Velensek aveva 
accumulato fino alla decima ri¬ 
presa. • 

Dalla decima ripresa in poi, 
nonostante si sia registrato un 
sensibile calo nelle azioni di 
Velensek, Del Papa è apparso 
troppo stanco per rovesciare 
l'esito del combattimento. Si è 
spesso affidato a colpi isolati, 
mentre il suo avversario lo ha 
scosso in un paio di occasioni, 
facendogli perdere la lucidità 
necessaria per reagire. 

Alla quattordicesima e quin¬ 
dicesima ripresa un richiamo 
ufficiale sia per il tedesco che 
per l'italiano, mentre sul pia¬ 
no della boxe si sono viste 
scorrettezze da parte di entram¬ 
bi i pugili, tanto che gli spet¬ 
tatori presenti si sono abban¬ 
donati al lancio di uova. 

Ingomma sostanzialmente il 
successo di Velensek, oriundo 
jugoslavo, non è stato cosi ecla¬ 
tante come era nelle previsioni 
degli esperti tedeschi, anche se 
è stato meritato, mentre Del 
Papa è uscito si sconfitto, ma 
• testa alta. 

Jagor Vaici 

Successo 

di Bentini 
su Nardillo 

Il « Palazzetto » dello sport ha 
riaperto Ieri sera i battenti, per 
ospitare una riunione di pugi¬ 
lato c primavera ». 

Il combattimento più atteso 
era quello tra il romano, peso 
supcrwelter. Bentini. opposto ai 
non più giovane ma sempre va¬ 
lido brindisino Nardillo. Ebbene 
proprio allorché il match (sulla 
distanza delle 6 riprese), stava 
per dire le cose migliori, il brin¬ 
disino veniva ferito, alla quarta 
ripresa, e Bentini doveva accon¬ 
tentarsi di una vittoria per in¬ 
tervento medico. 

L’altro romano Molò, peso su- 
pcrleggero e picchiatore di chia¬ 
ra fama, si ò visto privare di 
una vittoria più eclatante, giac- 
chò il suo avversario, il napole¬ 
tano Esposito, si è affidato a 
tante di quelle scorrettezze, per 
arginare la potenza del roma¬ 
no, da meritarsi la squalifica al¬ 
la terza ripresa. 

Gli altri risultati: 11 welter 
napoletano Bclsole ha battuto 
ai punti. In sei riprese. 11 ro¬ 
mano Biancu. mentre tra 1 di¬ 
lettanti successo di Corallo su 
Rote (K.O.T. alla II ripresa), 
di ▼enfttl su Sanna e parità tra 
Vagnini a Spina. 


Al « Palasport » di Milano 

Ciclismo: da oggi 
i tricolori indoor 


Sei titoli in palio — In gara anche 
Motta e Bitossi (neiromnium) 


MILANO, 22. 

L'anello In legno del palazzo 
dello sport di Milano ospiterà 
nel pomeriggi di domani e do¬ 
menica l campionati italiani in¬ 
vernati su pista organizzati per 
fi settore professionisti dalla 
UCIP (Unione ciclismo italiano 
professionisti) e per quello di¬ 
lettantistico dalla CTS (Com- 
misisone tecnico-sportiva) e dal 
Comitato regionale lombardo del¬ 
la FCl (Federazione ciclistica 
italiana). ’ 

I titoli In palio In questo 
< week-end » ciclistico, che sarà 
un prologo alla sei giorni mila¬ 
nese (anch'essa articolata In 
due competizioni diverse riser¬ 
vate rispettivamente ai dilet¬ 
tanti ed ai professionisti), sa¬ 
ranno complessivamente sei. Per 
fi professionismo saranno asse¬ 
gnate Infatti le maglie di cam¬ 
pione italiano «Indoor» per la 
velocità, per l'inseguimento, per 
fi mezzofondo e per l'omnium, 
mentre per i dilettanti saranno 
in palio I titoli nazionali del 
mezzofondo e dell'omnium a 
coppie. 

Per fi settore giovanile po¬ 
tranno gareggiare anche gli al¬ 
lievi che hanno la possibilità di 
far parte deile coppie omnium 
con un dilettante. Il numero 
delle adesioni, secondo quanto 
reso noto dagli organizzatori, 
ha superato ogni aspettativa 
anche per il fatto che l'allena¬ 
mento collegiale sia per I pro¬ 
fessionisti sia per I dilettanti, 
svoltosi net giorni scorsi nel 
velodromo olimpico di Roma e 
nel palazzo dello sport di Mi¬ 


lli vista di Italia-Spagna 


Valcareggi: 
allo stadio 


Si è avuto ieri nella sede 
della Federazione italiana gioco 
calcio un primo incontro, che 
proseguirà anche oggi, fra il 
segretario del settore tecnico, 
dott. Firn, accompagnato dai 
tecnici Valcareggi e Vicini, con 
la segreteria federale in vista 
delle prossime gare che impe 
gnano le rapppresentative az 
zurre in febbraio. 

Sono stati esaminati i van 
problemi concernenti le date di 
convocazione dei giocatori, gli 
alloggi, e le modalità di trasfe¬ 
rimento delie varie squadre. 
Nel corso della riunione sono 
stati anche espressi alcuni orien¬ 
tamenti circa l’attività della 


I rossoneri ospitano la Roma mentre Inter, Cagliari e 
Juve sono impegnate in tre difficili trasferte - Delle inse- 
guitrlci solo il Napoli gioca in casa contro il Catania 


i «mondiali» 


lano ha favorito una ripresa 
dell'attività su pista. 

A sollecitare numerosi corri¬ 
dori a questa ripresa di atti¬ 
vità vi è anche II fatto della 
prima Indicazione, che emer¬ 
gerà nel corso delle gara, per 
la selezione del candidati al 
campionati del mondo che que¬ 
st'anno si svolgeranno, come 
noto, a Varese. Particolare ri¬ 
chiamo desta sul pubblico la 
presenza di assi famosi della 
strada come Motta e Bitossi, 
I quali, non essendo degli spe¬ 
cialisti di nessun settore, si ci¬ 
menteranno nell'omntam dova 
vale più la completezza di doti 
che una specializzazione parti¬ 
colare. 

Per questo campionato « in¬ 
door » dell'omnium. Motta che 
si è allenato con particolare 
scrupolo, e Bitossi, che si ap¬ 
presta a disputare la sua prima 
« sei giorni » dopo tanti anni di 
attività, saranno insidiati da 
Zandegù. Della Torre e Armeni. 
Nell'inseguimento spiccano I no¬ 
mi di Bosisio, medaglia d'ar¬ 
gento ai mondiali delio scorso 
anno, di Boifava e Rosolen, 
campioni assoluti dell'insegui¬ 
mento negli ultimi due anni. 

Per la velocità II pronostico 
favorisce rispettivamente Be- 
ghetto, Turrini e t&iiardonl, 
mentre tra gli stayer» De Lilio 
non dovrebbe trovare difficoltà 
a conquistare qeesto ennesimo 
titolo. Per fi settore dilettanti¬ 
stico l'omnium a coppia vede 
favoriti Cardi-Morbiato e Giac- 
cone-Ongarato. Favorito, par gli 
stayer», è il romano Fredusce. 


sopralluogo 
di Cagliari 


squadra olimpica per la quale 
si dovrà prima attendere fl pa¬ 
rere del CONI nonché la deci¬ 
sione definitiva da parte del 
Consiglio federale. 

D commissario tecnioo Valca¬ 
reggi è partito ieri per Cagliari, 
per un sopraluogo nella città 
che ospiterà la partita amiche 
vole con la Spagna, e rientrerà 
a Roma oggi stesso per esporre 
le risultanze alla segreteria del¬ 
ia FIGC. 

Nei primi giorni della prossi¬ 
ma settimana verrà comunque 
reso noto un comunicato con te 
date di convocazione dei gioca¬ 
tori delle varie rappresentative 
nonché i dettagli logistici ine¬ 
renti alte partite in programma. 


Ultima giornata del girone 
di andata: il Milan s’è laurea¬ 
to campione d’inverno con un 
turno d’anticipo e con una 
vittoria nell’incontro di doma¬ 
ni con la Roma potrebbe ter¬ 
minare la prima parte del 
torneo con un « gruzzolo » di 
punti di vantaggio abbastan¬ 
za rassicurante. 

Le distanze con le più im¬ 
mediate inseguitrici non do¬ 
vrebbero comunque variare 
nell’ultima tornata: il Napoli, 
a tre punti dai rossoneri, se 
la vedrà, al San Paolo, con 
il Catania e per gli azzurri 
di Chiappella i due punti do¬ 
vrebbero essere assicurati; 
l’Inter, la più pericolosa e co¬ 
stante delle squadre alle spal¬ 
le dei rossoneri, a quattro 
punti, si recherà a Roma 
per affrontare la Lazio. 

La formazione di Lorenzo 
attraversa un momento criti¬ 
co trovandosi in fondo alla 
graduatoria e per Boninsegna 
e compagni una prova di or¬ 
goglio degli azzurri laziali po¬ 
trebbe riservare delle inco¬ 
gnite. 

Il Bologna, squadra del mo¬ 
mento per il bel gioco mes¬ 
so in mostra nelle più recen¬ 
ti gare, sarà messa a dura 
prova sul campo del Torino, 
che sul proprio terreno è una 
compagine temibile. 

Il Cagliari, forse uscito de¬ 
finitivamente dal giro scudet¬ 
to (a meno che Riva non 
faccia il miracolo al suo rien¬ 
tro) giocherà in trasferta a 
Verona. 

La Juventus, ancora alla ri¬ 
cerca di un modulo di gioco, 
sarà impegnata sul campo di 
quella Fiorentina da tempo 
alla vana ricerca di una af¬ 
fermazione che ne salvi alme¬ 
no il prestigio. 

Interessante sarà seguire, a 
Genova, Sampdoria - Vicenza: 
le due squadre dopo un ini¬ 
zio negativo hanno via via 
trovato gioco e carattere e 
nonostante sulla carta si pos¬ 
sano indicare quali favoriti i 
padroni di casa, rincontro si 
presenta molto aperto. 

In calendario ancora Fog¬ 
gia - Varese: la formazione 
di Maestrelli sul proprio ter¬ 
reno ha sempre ben figurato, 
ma non va dimenticato che 
il Varese di Liedholm ha to¬ 
talizzato domenica l’il.mo pa¬ 
reggio della stagione. 


Le probabili 
formazioni 

FIORENTINA: Bandoni; 

Galdiolo, Longoni; Brizi, Fer¬ 
rante, Bemi; Esposito, Ghian- 
di, Mariani, De Sisti, Chia- 
rugl. 

Juventus: Tancredi; Spinosi, 
Furino; Cuccureddu, Morini, 
Salvadore; Heller, Causio, 
Anastasi, Capello, Bottega. 

• 

FOGGIA: Trentini (Cre- 
span); Montepagani, Golia; 
Pirazzini, Lonzi, Montefusco; 
Garzelli, Bigon, Mola, Maioli, 
Saitutti. 

VARESE: Carmlgnani; Pe- 
rego, Rimbano; Sogliono, Del- 
lagiovanna, Morini; Carelli, 
Traspedini, Brignani, Nuti. 

• » • 

LAZIO: Di Vincenzo; Wil¬ 
son, Facco; Governato, Papa- 
dopulo. Marchesi; Massa, Bol¬ 
so, Chinagli», Magherini, For¬ 
tunato. 

INTERNAZIONALE: Vieri; 
Bedin (Orlali), Face betti; Fab- 
bfan, Belfugi, Burgnich; Jair, 
Berlini, Boninsegna, Mazzola, 
Corso. 

• • « 

MILAN: Cudiclni; Anquillet- 
•i. Rosato; Maldera, Scimeli in- 
ger, Biasiolo; Contbin, Villa, 
Bonetti. Rivere, Prati. 

ROMA: Ginulfi; Beriini, U- 
guori; Selvori, Bel, Santarini; 
Frantoi, Del Sol, Zigoni, Cor¬ 
dova, Amaritdo. 

* • • 

NAPOLI: Zoff; Ripari, Po- 
gliana; Zuriini, Panzanato, 
Bianchi; Sorniani (Hamrln), 
Jutiano, Ghie, Improta, Ab¬ 
bondanza. 

, CATANIA: Rado; Stracchi, 
Cherubini; Suzzacchera, Reg¬ 
giani, Bernardi»; Fogli, Ten- 
forio. Baisi, Peroni, Confanti. 

• • • 

SAMPDORIA: Ballare; Sa- 
badini. Sabatini; Corni, Spa¬ 
nto, Lippi; Salvi, Lodetti, Cri 
stin, Suarez, Fotia. 

L VICENZA: Bardin; Voi- 
palo, Santfn; Scala, Caranti- 
ni. Calori; Damiani, Fontana, 
Maraschi, Cinesinho, Ciccoto. 
• • • 

TORINO: Castellini; Potetti, 
Fossati; Puja, Cereser, Ferri¬ 
ni; Rampanti, Maddé, Potici, 
Sala, Bui. 

BOLOGNA: Vavassori; Ro¬ 
vere!, Ardizzon; Cresci, Ja- 
nich. Fedele; Peroni, Rizzo, 
Savoldi, Butaarelli, Pace. 

• • • 

VERONA: Colombo; Nanni, 
Sirena; Ferrari, Batisfoni, Mo¬ 
scatello; Bergamaschi, Moz¬ 
zanti, Orari, Landini, Clerici. 

CAGLIARI: Alberiosi; Mar- 
tlradonna. Manchi; Nani, Nte- 
ceiai. Tornaste!; Domenghlni, 
Bragnera, Cori, Greettl, Ma¬ 
nichei II. 


totocalcio 


totip 



« 

- — 


» 

Florentina-Juventu» 

1 X 

PRIMA 

CORSA: 

2 2 1 

Foggla-Varei» - 

1 



1 2 2 

Lazlo-inter 

x 2 

SECONDA 

CORSA: 

2 

Milan-Roma 

1 




Napoll-Catanla 

1 X 




Sampdoria-Vlcenza 

X 

TERZA 

CORSA: 

1 2 

Torlno-Bologna 

X 



2 1 

Verona-Cagliarl 

1 x 2 

QUARTA 

CORSA: 

2 

Perugia-Atalanta 

1 X 



1 

Reggina-Como 

1 

QUINTA 

CORSA: 

x 2 

Taranto-Palermo 

1 x 2 

• 


2 x 

Padova-Udinese 

1 

SESTA 

CORSA: 

1 2 

Rlmlnl-Genoa 

2 



2 2 


Ridotta la squalifica 
al fiorentino Merlo 


MILANO, 22. 

Il direttore tecnico della Samp¬ 
doria, Fulvio Bernardini, è sia¬ 
lo « deplorato » dalla commissio¬ 
ne disciplinare per le dichiara¬ 
zioni che aveva rilasciato alla 
stampa e pubblicata su alcuni 
giornali dell'11 gennaio scorso. 
La commissione disciplinare ha 
poi ridotto la squalifica inflitta 


al fiorentino Claudio Merlo, por¬ 
tandola dal 13 al 6 febbraio, 
mentre ha respinto II reclamo 
del Torino contro un'ammenda 
di 300 mila lire inflitta dal giu¬ 
dice sportivo. La commissiona 
ha Invece accolto l'opposizione 
del Verona, portando da un mi¬ 
lione a 750 mila lire l'ammenda 
inflittagli dal giudice sportivo. 


CERVINIA, 22 

Cominciano domani matti¬ 
na a Cervinia sulla pista del 
lago Blu, i campionati mon¬ 
diali di bob; cominciano, fi¬ 
nalmente, dopo una settima¬ 
na di prove inquinate da una 
serie di polemiche e funestate 
dal mortale incidente nel qua¬ 
le ieri ha perduto la vita il 
frenatore spagnolo Louis Lo¬ 
pez. 

Monti come è noto è stato 
duramente « attaccato » in Val¬ 
le d'Aosta per la sua decisio¬ 
ne di non affidare il bob 
« Italia 2 » all'equipaggio val¬ 
dostano Compagnoni - Bonl- 
chon. E* stato accusato di cam¬ 
panilismo e di favoritismo 
(se non proprio di malafe¬ 
de) per aver preferito ai due 
« idoli » locali i cadorlnl Vi¬ 
cario-Dei Fabbro; è stato sot¬ 
toposto ad un vero e proprio 
tentativo di linciaggio mora¬ 
le al quale 11 più volte cam¬ 
pione mondiale e olimpionico 
ha reagito ventilando le pro¬ 
prie dimissioni e annuncian¬ 
do la propria partenza da Cer¬ 
vinia (poi posticipata a dome¬ 
nica prossima: ma è ancora 
da vedere se, a mente fred¬ 
da, Monti abbandonerà le pro¬ 
ve e le gare del « quattro » 
In programma alla fine del¬ 
la settimana ventura). 

In realtà il fatto che Monti 
abbia rischiato la impopolari¬ 
tà escludendo proprio l’equi¬ 
paggio locale, dimostra in mo¬ 
do indiscutibile la sua onestà 
e la sua radicata convinzione 
tecnica; d'altra parte gli esper¬ 
ti, rifiutando di prendere in 
considerazione il preteso dua¬ 
lismo fra alpi occidentali e al¬ 


pi orientali, e le presunte ven¬ 
dette dell’oriente alpino na¬ 
zionale nei confronti di Cer¬ 
vinia per la assegnazione alla 
pista valdostana delle gare di 
campionato mondiale, sem¬ 
brano concordi nell'accredita¬ 
re Vicario di una esperienza 
di gran lunga maggiore nel 
confronti di Compagnoni. 

E se è vero che questo ul¬ 
timo in prova ha quasi sem¬ 
pre segnato il tempo migliore, 
è altrettanto vero che il pi¬ 
lota di Pieve di Cadore pro¬ 
prio Ieri, nella ultima giorna¬ 
ta di allenamenti e forse an¬ 
che perchè pungolato dalla 
contestazione di Monti (e 
quindi dello stesso Vicario), 
ha ottenuto — In 1T0’’95 — 
11 miglior tempo mal fatto re¬ 
gistrare sulla pista di Cervi¬ 
nia: un tempo tanto più si¬ 
gnificativo in quanto ottenuto 
nella seconda « manche » di di¬ 
scese, quando la pista era pre¬ 
sumibilmente ormai in condi¬ 
zioni non più ottime, un tem¬ 
po dunque che « taglia la te¬ 
sta al toro ». 

D’altra parte non si deve tra¬ 
scurare la possibilità che i 
tempi di Gasparl (pilota di 
« Italia 1 ») e dello stesso Vi¬ 
cario non fossero nei giorni 
scorsi eccezionali in conse¬ 
guenza di un atteggiamento 
prudente durante le discese di 
prova del due piloti italiani, 
già sicuri in partenza della 
designazione; ed è questo 11 
solo appunto che potrebbe es¬ 
sere mosso a Monti, di non 
aver chiarito a priori come 
stessero le cose 

Può essere comprensibile il 
dispetto e la amarezza di Com¬ 


pagnoni e Bonichon, che si to¬ 
no tanto prodigati per nuli»; 
si possono capire I tentativi e 
le pressioni su Monti per con¬ 
vincerlo a modificare le sue 
vedute (è intervenuto addirit¬ 
tura l'assessore allo sport del¬ 
la Regione Valdostana); ma 
non è ammissibile la forma 
nella quale si è manifestate 
la contestazione, spinta fino 
al punto di minacciare a Cer¬ 
vinia il sabotaggio della com¬ 
petizione mondiale dopo ohe 
si era fatto r-anto per portar¬ 
la in Valle D’Aosta. 


TRIS 
milionaria : 
8 - 1-10 
Lire 1.636.747 


PR. INVERNO (L. 3.000.MQ, 
mt. 2000 - corsa TRIS): 1) Slcolo- 
ne (A. Spadera) scud. Gamba¬ 
lunga, al km. 1'22"2; 2) Quaona; 
3) Lamour; 4) Smlt. N.P.: Pari¬ 
de, Tlndra, Spezzano, Stone, Sor¬ 
rentino, Osiglia, Caravaggio, At¬ 
tila, Meduin, Volturione, Berlina. 
Tot.: 200, 61, 72, 46 (371). Com¬ 
binazione vincente tris: 8-1-10. 
A ciascuno dei 40 fortunati vin¬ 
citori spellerà la rilevante cifra 
di L. 1.636.747. 

Le altre corse sono state vinte 
da Lady Gar, Fiorano, Oliver, 
Seleuco, Matera, Orvosc. 


i MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 


IL NUOVO PALAZZO 


DEL MOBILE DELL’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


& 


LI PAGATE 



501 !! 

TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

E DA OGGI ANCORA MENO...!!! 

ECCEZIONALI RIBASSI 

QUELLO che IERI da noi PAGAVATE 

1 

OGGI LO PAGATE 

.... 70!!! 

{—Prezzi mai visti fino ad oggi - Alcuni esempi—i 

I ® CAMERA LETTO classica modello ■ Anna di Fran- I • SALOTTO Impero classico, divano, 2 poltrone, 2 I 


eia -, valore L 670.000 .ridotte L 315.000 

CAMERA LETTO impero classico In noce pesante, 

valore L 540.00 0 .ridotte L 2904)00 

CAMERA LETTO in Arabie» modello spagnolo, va¬ 
lore L 610.000 .ridotte L. 2904)00 

SALA PRANZO moderna, lussuosa, meraviglio*», 

valore L 510.000 .ridotta L. 2454)00 

SALA PRANZO componibile 8 pri. valore L 470.000 ridotte L 220.000 
SOGGIORNO con Ietto incorporato, tavolo allun¬ 
gabile. sedie (10 pezzi), valore L 700.000 . . ridetto L. 3354100 
SALOTTO LETTO doppia rete, valore L 220 000. i Metto L 954)00 
SALOTTO gran classe tessuto Draion francese, 
valore L. 510.000 .ridotto L. 2204MN) 


• SALOTTO Impero classico, divano, 2 poltrone, 2 

poltroncine In tessuto francese, valore L 430.000 r i do tto L. 1954)00 

• CASSAPANCA spagnola, spalliera e braccioli • 

bugne, valore L .140.000 .ridotto !_ 594)00 

• SPECCHIERA lussuosa Intagliata dorata In oro 

zecchino, valore L 45.000 ridotto L. 19.000 

• POLTRONE singole gran riposo, valore L 38.000 . ridotto L. 164)00 

• POLTRONCINE, valore L 30.000 .ridotto L. 10.000 

• ASSORTIMENTO lampadari Boemia, valore Lire 

55-000 . ridotto L. 12.000-164)00 

|_ 164)00-224)00 

• VASSOI caratteristici In noce. I. 74)00 


GRANDE REPARTO DI ARREDAMENTI MODERNI 

ed Inoltre un VASTISSIMO ASSORTIMENTO MOBILI PER CUCINA. CON SOLLES, SPECCHI, ARAZZI. OUADRI. TAPPETI, SAVONAROLE. CARRELLI 

SETTIMANILI SPAGNOLI, OMINI APPENDIABITI _ 

SPOSI APPROFITTATE 

ECCEZIONALE SUCCESSO DELLA VENDITA A BLOCCHI COMPLETI PER ARREDARE COMPLETAMENTE 
E LUSSUOSAMENTE APPARTAMENTI DI 4 STANZE AL PREZZO SBALORDITIVO DI L 595.000 

OGNI BLOCCO r COMPOSTO DA i 

O CAMERA IETTO ELEGANTE, CLASSICA IN NOCE O CUCINA 2 0 3 SPORTEU.1 

D MERAVIGLIOSA SALA DA PRANZO IN NOCE O LAMPADARIO CLASSICO R0EMIA 

© SALOTTO TESSUTO FRANCESE O PORTA TELEFONO IN NOCE 

© TAVOLO E 4 SEDIE © GRANDE ARAZZO FRANCESE 

RIPETIAMO TUTTO PER SOLE L. 595 . 000 !!! 

CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO TRA UN ANNO : LI TENIAMO GRATIS NEI NOSTRI MAGAZZINI. 
SI OFFRONO PURE ALTRI SVARIATI BLOCCHI DI GRAN LUSSO : CAMERE LETTO, SALE PRANZO, SOGGIORNI, SALOTTI IN STILI. 
LAMPADARI BOEMIA, MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO IN OGNI STLE, ecc., SEMPRE A PREZZI SBALORDITIVI 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

4. Km. ESATTO DELIA VIA BOCCEA 

12 minuti dal centro di Roma • SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

MOBILI-SALOTTI-POLTRONE 

DI RAJTINATA PRODUZIONE. PIU’ VOLTO PREMUTA NELLE MOSTRE NAZIONALI 

ATTENZIONE : RIMBORSIAMO LE SPESE DI VIAGGIO Al RESIDENTI FUORI ROMA !!! 


Gratis 


QUASI IL TRASPORTO IN 
TUTTA ITALIA, CON I NO¬ 
STRI AUTOMEZZI E NO¬ 
STRO PERSONALE 


■ VI TENIAMO I MOBILI AC* 
OUISTAT1 PER UN ANNO 
NEI NOSTRI MAGAZZINI 


■ SPECIALIZZATO PER IL 
MONTAGGIO DEI MOBILI 
NELLA VOSTRA CASA 


MONTAGGIO DEI LAMPA¬ 
DARI AL VOSTRO DOMI¬ 
CILIO 


VISITATECI ! 


• Farete ottimi affari! 


Gratis 
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l'Unità / sabato 23 gennaio 1971 


I IVARMft * comunisti toscani riuniti allo storico teatro « Gol- 
LIVUKNU doni » con Terracini, Colombi, Potano e Borghini 

«Vecchi » del 1921 e giovani 
celebrano il 50° del Partito 

Una grande manifestazione di massa appassionata ma priva di accenti retorici - Il segretario 
della Federazione Bernini sottolinea i concreti impegni dell'oggi che testimoniano la dinamica 
e la continuità dell’azione del PCI -1 saluti del compagno Anton, del Partito comunista spagno¬ 
lo, e di una delegazione di marinai sovietici • L'omaggio alla lapide commemorativa del « San 
Marco» dove cinquant’anni fa 58 mila compagni compirono una scelta coraggiosa e responsabile 

Dal nnctrn inviato luto Gramsci, un primo qua- fare de! marxismo leninismo Hit ! «,1 ! ~ 1 j! 
Dal nostro inviai ( j ePll0 con documenti sulla or- uno strumento di battaglia po- lVilfif 113.13. Gl 

LIVORNO. 22 ganizza/ione livornese, con litica e culturale che si tra- ® 

I comunisti, i lavoratori, i particolare riferimento agli sfonda nell'esperien/a di tutti •£ , • • 

giovani, gli studenti livornesi ann j 1920 21. I comunisti li- i giorni, nella milizia rivolti- IflcUlllSSt8.Z10Iìl 
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Dal nostro inviato 

LIVORNO. 22 

I comunisti, i lavoratori, i 
giovani, gli studenti livornesi 
e toscani hanno vissuto una 
grande giornata di fierezza 
proletaria, di passione rivolu¬ 
zionaria e di solidarietà inter¬ 
nazionalista: la celebrazione 
dei cinquant’anni di vita del 
Partito comunista, della scel¬ 
ta coraggiosa e responsabile 
dei 58 mila che abbandona¬ 
rono il Goldoni per dirigersi 
al teatro San Marco, è stata 
l’occasione non soltanto per 
una rievoca/.ione storica della 
situazione aH’indomani della 
prima guerra mondiale, per 
una lucida analisi critica del¬ 
le forze della sinistra e del 
loro orientamento teorico, per 
un approfondimento sulle cau¬ 
se della scissione e sulla va¬ 
lidità politica della posizione 
assunta dagli ordinovisti. ma 
un momento commovente di 
incontro fra i vecchi protago¬ 
nisti di quelle storiche giorna¬ 
te, provati dalla sofferenza e 
dalla lotta antifascista, e le 
nuove generazioni alle quali è 
affidato il compito storico di 
portare avanti il faticoso 
processo di rinnovamento del¬ 
la società italiana. Ed è qui, 
da questo intreccio fra pagi¬ 
ne di storia vissuta — la cui 
lezione non scende dall’astrat¬ 
tezza dei libri, ma dalla pal¬ 
pitante esperienza compiuta 
da centinaia di uomini — e 
il patrimonio umano e mora¬ 
le, fatto di fede e di abnega¬ 
zione, di migliaia di dirigenti 
e di militanti, molti dei quali 
caduti nella lotta, che devono 
partire il discorso e la com¬ 
mossa descrizione del croni¬ 
sta che si è trovato davan¬ 
ti. in una giornata piovosa, il 
volto festoso di Livorno, con 
le sezioni piene di compagni, 
con centinaia di bandiere ros¬ 
se esposte nelle sedi del Parti¬ 
to e delle associazioni demo¬ 
cratiche. con i muri tappezza¬ 
ti da migliaia di manifesti rie¬ 
vocativi e di benvenuto, con 
la Federazione brulicante di 
lavoratori stretti intorno ai 
€ vecchi » del ’2l. Questo stes¬ 
so clima partecipativo e spo¬ 
glio di frange retoriche, ha 
accompagnato la delegazione 
del Comitato centrale — com¬ 
posta dai compagni Terraci¬ 
ni. Colombi, Polano e Borghi¬ 
ni — che, nel pomeriggio, si è 
recata a rendere omaggio al¬ 
la lapide commemorativa po¬ 
sta sui ruderi del teatro San 
Marco (distrutto dalla guer¬ 
ra): un lungo corteo, con cen¬ 
tinaia di giovani, di operai, 
di studenti, ha ripercorso il 
tragitto — che. come scrisse 
allora l’Ordine Nuovo — portò 
la frazione comunista, al can¬ 
to deH7nfernazionafe, nel di¬ 
sadorno salone del teatro San 
Marco. Ma il momento con¬ 
clusivo e di piò alta tensione 
politica si è avuto al glorioso 
teatro Goldoni, già gremito in 
ogni ordine di posti mezz’ora 
prima dell’inizio della grande 
manifestazione promossa dal¬ 
la Federazione comunista li¬ 
vornese. Uno scenario ma¬ 
gnifico: platea e palchi ri¬ 
gurgitanti (la gente ha invaso 
i corridoi centrali e laterali), 
decine di drappi e di bandie¬ 
re rosse, parole d’ordine in¬ 
neggianti alla Spagna libera, 
alla lotta del Vietnam, alle 
lotte dei lavoratori italiani, un 
fondale con la scritta « Cin¬ 
quant’anni con il popolo per 
il socialismo ». i ritratti di 
Gramsci e di Togliatti, e. in 
alto, il volto di Lenin, testi¬ 
mone ideale di tanta parte 
della storia dei comunisti ita¬ 
liani. Nelle prime file si in¬ 
contrano decine di vecchi 
compagni e gli abbracci, i ri¬ 
cordi. si ripetono mentre si 
levano le note di Bandiera 
rossa e dell’Internazionale: i 
compagni indicano il palco di 
secondo ordine da dove Gram- 
«ci e i rappresentanti del- 
rOrdiae Nuoro seguirono il 
Congresso. 

« Spagna 
libera » 

Uno scrosciante, prolungato 
applauso saluta l'ingresso dei 
compagni chiamati alla presi¬ 
denza dal compagno Bruno 
Bernini, segretario della Fe¬ 
derazione comunista livorne¬ 
se: ci sono i vecchi ordinavi* 
sti, dirigenti regionali del Par¬ 
tito, parlamentari, rappresevi 
tanti di altri uartiti e di asso 
dazioni democratiche; Franci 
sco Anton, del Partito comu 
nista spagnolo, viene accolto 
da una commovente manife¬ 
stazione di solidarietà al gri¬ 
do di « Spagna libera » e dal- 
l'agitare di migliaia di fazzo 
letti rossi. Bernini annuncia 
una serie di importanti inizia¬ 
tive molte a valorizzare 1 va 
ri momenti ed aspetti della 
lotta del Partito comunista: 
Una mostra nazionale, un se- 
Binario organizzato daU’Isti¬ 


tuto Gramsci, un primo qua¬ 
derno con documenti sulla or¬ 
ganizzazione livornese, con 
particolare riferimento agli 
anni 1920 21. I comunisti li¬ 
vornesi si sono presentati a 
questo traguardo con risulta¬ 
ti positivi volendo in tal mo¬ 
do sottolineare il carattere di¬ 
namico e continuativo dell’a¬ 
zione del Partito: Bernini ha 
annunciato che il 92 per cento 
dei compagni sono ritessera¬ 
ti. che si sono avuti CIBO nuo¬ 
vi iscritti, elle sono stati rac¬ 
colti N milioni di abbonamen¬ 
ti per l’Unità e la stampa 
comunista. E’ stata la volta 
del compagno Colombi che 
nell’assumere la presiden¬ 
za effettiva, ha ricordato i 
compagni caduti, e. in primo 
luogo, il compagno Antonio 
Gramsci, additando ai giova¬ 
ni l’esempio di grandezza mo¬ 
rale, di dirittura, di milizia 
rivoluzionaria delle generazio¬ 
ni che fondarono il Partito co¬ 
munista e che si formarono 
nel fuoco delle battaglie poli¬ 
tiche e del dibattito ideale. 
Numerosi i messaggi e, par¬ 
ticolarmente applaudito, quel¬ 
lo portato avanti da una dele¬ 
gazione di marinai sovietici 
della nave Podonovkin, che 
hanno preso posto alla presi¬ 
denza. Dopo il saluto del com¬ 
pagno Anton, che ha messo 
in luce la situazione dramma¬ 
tica della Spagna e l’eroica 
lotta dei lavoratori di quel 
paese, la manifestazione ha 
avuto un altro momento di 
intensa commozione: è stato 
quando il compagno Colombi 
ha dato lettura del messaggio 
con il quale il comitato fede¬ 
rale livornese ha offerto una 
medaglia d’oro al compagno 
Armando Gigli, uno dei fonda¬ 
tori del Partito, perseguitato 
dal fascismo, condannato tre 
volte dal tribunale speciale, 
protagonista della Resistenza, 
volendo riassumere e premia¬ 
re con lui le decine di com¬ 
pagni fondatori del Partito. 
Tutto il teatro ha acclamato 
in piedi. 

UOrdine 

Nuovo 

Il compagno Terracini ha 
iniziato il discorso ufficiale ri¬ 
cordando che proprio da quel¬ 
la tribuna egli aveva parlato, 
cinquant’anni or sono, a no¬ 
me della frazione comunista: 
« Non eravamo venuti qui — 
egli ha detto — con spensie¬ 
rate/za baldanzosa, ma con 
grande senso di responsabili¬ 
tà, consapevoli del ruolo sto¬ 
rico che il Partito comunista 
assumeva nel Paese e dell'im- 
pegno di fronte ai popolo e 
ai lavoratori italiani. 

Con lo stesso senso di re¬ 
sponsabilità e con la rinnova¬ 
ta meditazione critica ì co¬ 
munisti debbono oggi guarda¬ 
re ai compiti nuovi elle stan¬ 
no loro di fronte. Terracini 
ha quindi fornito un quadro 
stimolante della situazione ita¬ 
liana di quell'epoca, vista nei 
suoi risvolti politici, sociali ed 
economici: una situazione ca¬ 
ratterizzata da « un magma 
sociale in ebollizione » che 
metteva a fuoco le debolezze 
del socialismo italiano, che 
denunciava spinte della spon¬ 
taneità irrazionale e del de¬ 
terminismo economicistico 
(secondo cui l'uomo da crea¬ 
tore della storia veniva re¬ 
trocesso a materia della sto¬ 
ria). Il Partito socialista as¬ 
sume il ruolo di < notaio » de¬ 
gli eventi storici nel momento 
stesso in cui la Rivoluzione 
russa veniva a rappresentare 
una svolta millenaria nel 
processo emancipativo dei po¬ 
poli. E' a questa realtà che 
guardò jl gruppo dell'Ordine 
Nuovo, è partendo dalla con¬ 
cezione della fabbrica come 
territorio dell'autogoverno del 
la classe operaia, che Gram¬ 
sci riconobbe nel Soviet una 
forma universale di organizza¬ 
zione dei lavoratori e intese 
tradurre questa sua geniale 
intuizione nell'esperienza delle 
commissioni interne delle fab¬ 
briche torinesi. Gramsci pre 
vide la tragica realtà incom 
beote su! nostro paese (in 
una mozione che fu approva¬ 
ta da Lenin) e il Partito do 
vette battersi, negli anni sue 
cessivi, contro la dittatura fa¬ 
scista per presentarsi con un 
volto rinnovato, cosi come in 
dicò acutamente Togliatti a 
Salerno: siamo andati avan¬ 
ti — ha detto Terracini — 
per questa strada e siamo 
ancora una grande forza. Og 
gi. ne! nostro Paese, il Par¬ 
tito di Gramsci e di Togliatti, 
il Partito degli ordinovisti è 
una grande forza e rappre¬ 
senta la volontà rinnovatrice 
delle grandi masse degli ope¬ 
rai. dei contadini e degli stu¬ 
denti. Occorre continuare il 
cammino, senza perdere una 
ora, con una mobilitazione 
permanente del Partito, per 


fare del marxismo leninismo 
uno strumento di battaglia po¬ 
litica e culturale che si tra¬ 
sfonda neH'esperien/a di tutti 
i giorni, nella milizia rivolu¬ 
zionaria per cambiare e rin¬ 
novare la società. 

Le ultime parole di Terra¬ 
cini sono state accolte da una 
prorompente manifestazione 
di entusiasmo, mentre quat¬ 
tro ragazze portavano mazzi 
di garofani rossi alla presi¬ 
denza e le migliaia di inter¬ 
venuti cantavano, in piedi, 
l'Internazionale. Come nel '21, 
ma, stavolta, alla testa di una 
grande organizzazione e di un 
Partito di massa, saldamente 
radicato nelle realtà del pae¬ 
se e nelle tradizioni dei la¬ 
voratori italiani. 

Giovanni Lombardi 


Manifestazioni per il 50. del 
partito si sono avute anche Ieri 
in centinaia di località. Prati¬ 
camente ogni sezione sta svol¬ 
gendo Iniziative rievocatlve e 
politiche. 

Particolare risalto ha assunto 
la manifestazione di Bologna 
che si è svolta nel gremitissimo 
teatro Comunale per ascoltare 
il compagno Giorgio Napolitano. 

A Firenze la celebrazione, 
presente una grande folla si è 
svolta al Palazzo dei congressi. 
Ha parlato il compagno Paolo 
Bufalini. Fra te personalità pre¬ 
senti, il prof. La Pira. 

Anche oggi, alla vigilia delia 
manifestazione nazionale, si 
svolgeranno altre centinaia di 
assemblee e conferenze. 



LIVORNO — Un momento della manifestazione 


I messaggi dei partiti fratelli in occasione del 50 ° 


I 


A TUTTO IL MONDO AL PCI 


Dopo quelli di cut abbiamo 
dato il testo ieri e giovedì, con¬ 
tinuiamo oggi la pubblicazione 
dei messaggi giunti al PCI, In 
occasione del suo cinquantesimo 
anniversario, dai partiti fratelli 
di tutto il mondo. La pubblica¬ 
zione continuerà nei prossimi 
giorni. 

Partito Comunista 
Romeno 

Il messaggio del CC del 
PCR, dopo aver rivolto «ca¬ 
lorosi auguri ed un saluto di 
fraterna solidarietà », e dopo 
aver ricordato 11 ruolo svol¬ 
to dal PCI in mezzo secolo 
di storia e l’interesse con cui 
Il popolo romeno segue l'a¬ 
zione del comunisti italiani, 
afferma: « E’ ben noto il con¬ 
tributo recato dai comunisti 
italiani alla lotta contro l'im- 
perlalismo per garantire il di¬ 
ritto di ogni popolo di deci¬ 
dere da solo la propria sorte, 
per promuovere la causa del¬ 
la pace e della sicurezza in 
Europa e nel mondo, l’Intesa 
e la collaborazione fra i po¬ 
poli ». 

« Il PCI, attivo componente 
del movimento comunista e 
operaio internazionale, compie 
sostenuti sforzi per l’unità 
dei partiti comunisti ed ope¬ 
rai, di tutte le forze antimpe 
rialiste, per promuovere rap¬ 
porti fondati sui principi del 
marxismo - leninismo e sulla 
sua applicazione alle condizio¬ 
ni nazionali di ogni singolo 
paese, principi basati sull'in¬ 
ternazionalismo proletario, sul¬ 
l’eguaglianza, autonomia e 
non ingerenza negli affari In¬ 
terni, fiducia e stima recipro¬ 
ca, rispetto fra 1 partiti ». Ri¬ 
levati « con grande soddisfa¬ 
zione » 1 rapporti di « salda 
amicizia e solidarietà frater¬ 
na » stabiliti fra I due parti¬ 


ti sulla base di questi princi¬ 
pi, il messaggio così prose¬ 
gue: « Questi rapporti recano 
un importante contributo al 
rafforzamento della tradiziona¬ 
le amicizia fra i nostri popoli 
e paesi, nel reciproco interes¬ 
se della causa della pace e 
della collaborazione intema¬ 
zionale: esprimiamo la nostra 
profonda convinzione che I 
rapporti internazionalisti fra 
il PCR ed il PCI conosceran¬ 
no un continuo sviluppo nel¬ 
l’interesse dei due partiti e po¬ 
poli, della causa dell'unità e 
della intensificazione dell'a¬ 
michevole collaborazione nel 
movimento comunista, dell’u¬ 
nione di tutte le forze antim- 
perialiste ». 

Partito Comunista 


Bulgaro 


Dopo aver espresso I «piti 
cordiali e fraterni saluti ». il 
messaggio del PCB sottolinea 
I sentimenti di « sincera sim¬ 
patia e di rispetto » dei lavo¬ 
ratori bulgari verso i comu¬ 
nisti italiani e cosi prosegue: 
« Noi apprezziamo altamen¬ 
te la lotta intransigente ch$ 
il vostro Partito, sin dalla sua 
fondazione, conduce contro la 
politica antipopolare del gros¬ 
so capitale. In difesa del di¬ 
ritti politici, economici e so¬ 
ciali degli operai e dei conta¬ 
dini italiani, per la poce, per 
la democrazia e per il sociali¬ 
smo in Italia. La comune lot¬ 
ta che i nostri Partiti hanno 
condotto contro il fascismo e 
la guerra trova oggi la sua 
continuazione nel fraterni lega¬ 
mi e nella stretta collabora¬ 
zione instauratasi tra di loro 
nella lotta congiunta contro lo 
imperialismo, per la pace e 
per la sicurezza in Europa e 
nel mondo intero ». 

« Siamo convinti che. lspi- 


Gli echi sulla stampa mondiale 

Il ruolo del PCI 
in un articolo 
di «Trybuna Ludu» 

Nuovi commenti nella RDT 


VARSAVIA. 22 

Sotto 11 titolo a Mezzo seco¬ 
lo del Partito comunista ita 
hano « Trybuna Ludu » mette 
in rilievo la forza e l’influen¬ 
za del più numeroso partito 
del mondo capitalista, sotto¬ 
lineando che oggi a è un fatto 
evidente che nessun problema 
di fondo può essere risolto 
in Italia senza il PC! » e che 
senza i comunisti «non può 
essere garantita efficacemente 
la difesa del regime democra¬ 
tico e non si possono otte 
nere concrete riforme econo¬ 
miche e sociali ». 

Dopo aver salutato in 
Gramsci <. uno dei più emi¬ 
nenti pensatori del movimen¬ 
to operalo ri/oluzionario n il 
giornale ricorda le lotte soste¬ 
nute dal PCI durante e dopo 
il fascismo fino ai giorni no 
stri, sottolineando ta funzione 
di primo piano svolta dai co 
munisti Italiani nella lotta per 
la costruzione di « una demo 
crazia di nuovo tipo e per il 
socialismo ». 

Il giornale mette In luce 
anche il ruolo del nostro par¬ 
tito nella lotta per la pace e 
contro l'imperialismo e la sua 
volontà di difendere l’unità 
del movimento operalo inter¬ 
nazionale tenendo conto dello 
sviluppo della situazione, del¬ 
le tradizioni e delle particolari 


condizioni di costruzione del 
socialismo nei singoli paesi. 

« Trybuna Ludu » conclude af¬ 
fermando che « i rapporti tra 
PCI e POUF sono attual¬ 
mente caraiu.-ri//a:i dall'aspi¬ 
razione ad una più stretta col¬ 
laborazione » e invia al nostro 
partito i più calorosi auguri 
di ulteriori successi nella lot¬ 
ta per dare un -ereno avve¬ 
nire al popolo italiano. 

ft m * 

BERLINO. 22 

La rivista di politica Inter¬ 
nazionale • Honzont ». che si 
pubblica nella RDT. dedica al 
cinquantenario del PC! un 
ampio articolo in cui. dopo 
aver premesso che « storia 
presente e futuro deU'Itaha 
non possono essere separati 
dal Partito comunista che è 
oggi alla testa di un movi¬ 
mento democratico d: massa 
contro il sistema sfatale -lei 
dominio monopolistico », trac¬ 
cia un efficace quadro di 
questo mezzo secolo di .otta 
del comunisti italiani. L'auto¬ 
re, Siegfried Beier si sofferma 
particolarmente sul congresso 
di Livorno, sull’azione di 
Gramsci (a il suo merito mag¬ 
giore è quello di aver intro¬ 
dotto il leninismo nel movi¬ 
mento operalo italiano»), sul¬ 
la lotta antifascista e sul ruo¬ 
lo del PCI nella situazione at¬ 
tuale italiana. 


rati anche dall’esempio e dal¬ 
l’amicizia fra i grandi figli dei 
nostri popoli, Giorgio Dimi¬ 
tro v e Paimiro Togliatti, i co¬ 
munisti bulgari e italiani svi¬ 
lupperanno e approfondiranno 
sempre più questa amicizia e 
collaborazione e daranno il lo¬ 
ro contributo alla coesione del 
movimento comunista e ope¬ 
raio internazionale sulla base 
dei principi del marxismo-le¬ 
ninismo e deH’internazionali- 
smo proletario». 

Partito Comunista 
Greco 

Dopo aver espresso il ca¬ 
loroso saluto ai comunisti ed 
ai lavoratori italiani, il mes¬ 
saggio del PCG cosi prose¬ 
gue: « In 50 anni di esisten¬ 
za il PCI, avanguardia com¬ 
battiva della classe ■ operaia 
italiana, si è andato afferman¬ 
do come forza dirigente speri¬ 
mentata dalle masse lavoratri¬ 
ci nella lotta per le loro ri¬ 
vendicazioni, come il più coe¬ 
rente rappresentante degli in¬ 
teressi nazionali del paese ». 

« Negli anni duri del fasci¬ 
smo, il PCI innalzò la bandie¬ 
ra dell’unità antifascista del 
popolo italiano nella lotta con¬ 
tro la dittatura fascista e per 
scongiurare la guerra. Grazie 
alla sua lotta incessante, il 
PCI si è conquistato la fiducia 
delle larghe masse popolari, 
si è trasformato in una seria 
forza politica che svolge una 
importante funzione nella vi¬ 
ta politica del paese. Esso or¬ 
ganizza e dirige la lotta per 
la difesa e l’ulteriore svilup¬ 
po delle conquiste democrati¬ 
che dei popolo italiano, per il 
socialismo in Italia, per la pa¬ 
ce e la sicurezza in Europa 
e in tutto il mondo ». 

« Il PC greco mantiene 
stretti rapporti di amicizia, di 
collaborazione fraterna e di 
solidarietà con il PCI e auspi¬ 
ca il loro ulteriore sviluppo 
negli interessi dei lavoratori 
dei nostri paesi, per l’unità 
del movimento comunista e 
operaio intemazionale, per il 
successo degli obiettivi co¬ 
muni. Vi auguriamo, cari 
compagni, nuovi successi nella 
lotta dei vostro partito per 
gli interessi dei lavoratori ita¬ 
liani per il trionfo delia no¬ 
stra causa comune », conclu¬ 
de i! messaggio che è firma¬ 
to da Kustas Kohannis. se¬ 
gretario del CC del PC Greco. 

Partito Comunista 
Greco (interno) 

Il messaggio del PC Greco 
(Interno) dopo aver sottolinea¬ 
to ciie « la creazione del vo 
stro partito, frutto maturo nel¬ 
l’era nuora inaugurata dalla 
Grande Risoluzione S , »cia!ista 
d’ottobre, l'unione dei movi¬ 
mento operaio italiano con la 
teoria del soc.olismo scientifi¬ 
co, del marxismo leninismo », 
scrive che « l’attaccamen¬ 
to dei PCI alia teoria del 
marxismo leninismo, lo svilup¬ 
po creativo e la sua applica 
zinne nelle complesse condizio¬ 
ni internazionali ed interne 
dell’Italia, deila lotta per il 
socialismo, l'ispirata attività 
teorica e pratica dei suoi fon 
datori, di Gramsci e Togliat¬ 
ti e di una pleiade di altri 
suoi dirigenti, hanno contri¬ 
buito a lare del PCI un vero 
partito di tipo nuovo che apr) 
al lavoratori italiani, al popo¬ 
lo d’Italia, prospettive reali 
per la loro lotta per la pace, 
la democrazia e il socialismo 
e contribuì in misure consi¬ 
derevoli allo sviluppo dei mar¬ 
xismo-leninismo su scala In¬ 
ternazionale ». 

, Il PCI — si legge ancora 
nel messaggio — diventato 
« con le sue lunghe e dure 
lotte per gli interessi vitali 
dei lavoratori, contro il fasci¬ 
smo e la guerra, una grande 
forza politica, la quale svol¬ 
ge un ruolo importante nella 
vita della nazione italiana, 
ha sempre espresso e si è 
battuto con fermezza per gli 
Interessi nazionali del proprio 


Paese, per il suo sviluppo 
multilaterale, per una politi¬ 
ca indipendente e di pace del¬ 
l’Italia. Nello stesso tempo, 
il PCI e sempre stato un par¬ 
tito veramente internaziona¬ 
lista, il quale con le sue ini¬ 
ziative, la sua attività e la 
sua lermezza ha contribuito e 
contribuisce a ripristinare e 
raffoizare una nuova unita nel 
movimento comunista interna¬ 
zionale, ulla compattezza di 
tutte le forze democratiche, 
amanti di pace e antimpenah- 
ste, nella lotta contro l’impe¬ 
rialismo per la pace, la de¬ 
mocrazia e il progresso so¬ 
ciale ». 

Il messaggio così conclude: 
« I comunisti greci apprezza¬ 
no profondamente le manife¬ 
stazioni di attiva solidarietà 
che 11 PCI, 1 comunisti italia¬ 
ni e il popolo italiano hanno 
dimostrato e dimostrano nei 
confronti del popolo greco, 
nella sua lotta aspra contro 
11 regime dei ■colonnelli, odia¬ 
to dal popolo, nel sostegno 
della sua resistenza, per l'a¬ 
bolizione dei campi di concen- 
' tramenio e la liberazione dei 
detenuti, per rovesciare la dit¬ 
tatura ». 

Sinistra Democratica 
Unificata Greca 

Nel messaggio il Comitato 
Esecutivo dell’EDA «si rivol¬ 
ge a voi con sentimenti di 
calorosa amicizia e di pro¬ 
fondo rispetto. I combattenti 
della sinistra greca vedono 
nel vostro Partito, fondato da 
Gramsci e Togliatti, non sol¬ 
tanto la forza capace di con¬ 
durre vittoriosamente ie lotte 
per il progresso e il rinnova¬ 
mento della società italiana, 
ma anche quella forza inter¬ 
nazionalista che porta il suo 
slancio rinnovatore in tutto il 
movimento progressista mon¬ 
diale ». 

« 1 militanti deil’EDA sti¬ 
mano profondamente il carat¬ 
tere realmente internazionali¬ 
sta del PCI, che viene verifi¬ 
cato ogni giorno nelle lotte 
da esso condotte per i diritti 
di lutti i popoli alla pace, al¬ 
la democrazia, all’indipenden¬ 
za nazionale. Vi abbiamo vi¬ 
sto, cari amici, al nostro fian¬ 
co in ogni difficile momento 
della vita nazionale e sociale 
dei popolo greco Vi vediamo 
al nostro fianco piu che nel 
passato, oggi, quando il popo 

10 greco sta duramente lottan¬ 
do per spezzare il giogo della 
dittatura militare, imposta e 
sostenuta daU’imperialisnio 
americano e della NATO ». 

« Vi giungano il nostro gra¬ 
zie e ì nostri auguri, perchè 
sia sempre piii forte il vostro 
Partito barriera efficace con¬ 
tro i piani di coloro che. no¬ 
stalgici dell’Europa di Hitler 
e di Mussolini, aspirano a una 
nuova escalation fascista e 
militarista m Europa, perchè 
sia più forte il vostro Partito 
nell’interesse del popolo italia¬ 
no, nell’interesse dej po¬ 
poli oppressi dal fascismo, 
neli'in'eresse delia lotta an¬ 
timperialista. per un'Europa 
unita, pacifica e democratica, 
per un'Europa senza blocchi 
militari opposti con i suoi po¬ 
poli liberi di decidere sovra 
namente il loro destino, senza 

11 pencolo di vedere le 
loro aspirazioni democratiche 
schiacciate dalle forze delia 
reazione e del militarismo». 

Partito Comunista 


operala e al popolo italiano 
di imporre il controllo econo¬ 
mico e politico dei grandi 
monopoli, ed affermare la pro¬ 
pria volontà di costruire il so¬ 
cialismo nella democrazia. 
Questi principi hanno gridato 
il vostro Partito in tutti i suoi 
50 anni di intensa e spesso 
tempestosa storia, attraverso 
vent’anni di terrore fascista, 
con prigione e morte per mol¬ 
ti bravi compagni, gli anni 
eroici della guerra partigia- 
na e patriottica antifascista 
durante la seconda guerra 
mondiale, e le grandi avanza¬ 
te democratiche degli ultimi 
25 anni ». 

Ricordati ì successi e l’a¬ 
vanzata dalla fine della guer¬ 
ra ad oggi il messaggio così 
conclude: « Il vostro Partito, 
cresciuto nella tradizione di 
Gramsci e Togliatti, è sempre 
stato un importante reparto 
del movimento comunista in- 
temazionnle, nel quale, voi 
avete profuso il vostro fermo 
spirito internazionalista e il 
vostro desiderio di contribuire 
alla lotta mondiale per la pa¬ 
ce, la liberazione nazionale e 
il socialismo » 

Partito Comunista 


del Belgio 


Austriaco 


Britannico 


Il segretario del PCB. John 
Gollan. ha inviato un messag¬ 
gio di « caldi fraterni salu¬ 
ti e congratulazioni » in cui 
si legge: « In tutti i suoi 
cinquant'anni di lotta a fa¬ 
vore della classe operala e 
del popolo lavoratore, il vo¬ 
stro partito ha saputo unire 
la sua adesione ai principi 
del marxismo-leninismo con il 
lavoro politico creativo basa¬ 
to sulla storia, sulle tradizio¬ 
ni • sulle particolarità italia¬ 
ne, per permettere alla classe 
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« LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E' LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
uziende industriali, commer¬ 
ciali, bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programma/ione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono olTerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici pannelllsti IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchino contabili. 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla (ine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no (ino al 27 febbraio p.v, 
presso i seguenti indirizzi: 


FIRENZE, via de’ Tornabuonl 1 Tal. 260.272 
LIVORNO, via Cairoti 30 » 30.327 

PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22.358 

MODENA, via Cesare Battisti 12 » 218.185 

FERRARA, corso della Giovecca 3 » 21.988 

RIMINI, piazza Ferrari 3/A » 54.060 

ROMA, via Barberini 86 » 471.294 

MILANO, via Senato 12 » 790.055 




novità 

moda - affari 

al 


Il PCB ha inviato un mes¬ 
saggio in cui saluta « con gran¬ 
de entusiasmo » il 50. anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI che « sin dalla sua na¬ 
scita, ha affrontato le più gran¬ 
di difficoltà e si è fatto ca¬ 
rico di compiti storici parti¬ 
colarmente importanti » e che 
ha « sempre corrisposto alle 
aspirazioni profonde del po¬ 
polo italiano, lavorando e met¬ 
tendo in pratica con succes¬ 
so un’audace politica di allean¬ 
ze di tutte le forze operaie 
e popolari dedite alla causa 
del progresso, della libertà, 
della pace e del socialismo ». 

« La sua azione in questo 
campo si estende ben al di 
là delle frontiere deilTtalia I 
lavoratori organizzati del Bel¬ 
gio ne avvertono gli effetti 
con soddisfazione. Per questo 
cari compagni, l’anniversario 
del Partito di Gramsci e To¬ 
gliatti assume cosi grande im 
portanza. I comunisti del Bel 
gio si congratulano con voi 
I nostri due partiti prosegui 
ranno fianco a fianco la stes 
sa lotta per i'unità del movi 
mento operaio e comunista 
internazionale, la stessa lotta 
che ha per obiettivo la scon 
fitta deU’imperialismo e il 
trionfo del socialismo, la stes 
sa lotta per la giusta solu¬ 
zione delle questioni del Me 
dio Oriente e del tragico pro¬ 
blema indocine.se. la stessa lot¬ 
ta per la sicurezza europea e 
per la prosperità e la pace 
dei popoli del mondo intero». 

Partito Comunista 
di San Domingo 

Il Partito Comunista di San 
Domingo h3 inviato il seguen 
te messaggio- « Cari compagni, 
facciamo i nostri più frater¬ 
ni auguri al CC del vostro 
partito ed al popolo italiano 
per la celebrazione dei 50 
anniversario delia fondazione 
del Partito Comunista Italia¬ 
no ». 

Partito Comunista 


Il CC del Partito Comun 
sta Austriaco tia inviato il se 
guente messaggio « Il CC de 
Partito Comunista Austriaco 
esprime al PCI in occasione 
del 50 anniversario della sua 
fondazione, 1 più calorosi au 
guri dei comunisti austriaci 
Vi auguriamo ulteriori sucees 
si nello sviluppo del movimen 
to di massa per gli interessi 
economici e politici del popo 
Io lavoratore italiano e pei 
le riforme di struttura demo 
eretiche, nella lotta per l’In 
dipendenza nazionale dei po 
poli, per la paoe e il socia¬ 
lismo », 


samia 

la collezione 
delle collezioni 

Torino 

5 -8 febbraio 1971 
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È in véndila nelle librerie il n. 3 di 

DEMOCRAZIA 
E DIRITTO 

Rivista criticabili diritto e giurisprudenza . 

trimestrale a cura della * 

ASSOCIAZIONB ITALIANA 
GIURISTI DEMOCRATICI 


STUDI 

Adolfo di MjJo: Riflessioni sulla pianificazione urbanistica e sull'as¬ 
setto proprietario dei suoli 

Ado Bernardini: Gli avvenimenti del 1945 « 1» debellala» 'dell» 
_ Germania * • 

G Levatscur: Réflexions sur le prooès de Chicago 

NOTE E DISCUSSIONI 
Mabty. Vandea cercasi 

Luigi Ferrajoli: Un referendum abrogativo da «reati <& opinione» 
N A : Le « allergie » del procuratore 

Francesco Fabbri: Le recenti polemiche «ideologiche» od campo 
dei diritto del lavoro 
“ • * Marrone Franco ed altri 

Solange tìouvier Ajan et Cbnstian Amanti: Vm uo mo » crime coo¬ 
tre rhumanhé: le «biodde» 

Sergio Bocbicckto. L’azione popolare in materia di tributi locali 
Gatto Guelfi: Alcune considerazioni sul sottosviluppo dell’Africa « 
sul significato del!» indipendenza politica 
Mabty: L’anno culturale Oiisnciano n. 1 
Bclhnui: Un convegno sulla programmazione 
Il XIV Congresso della Associazione Nazionale Magistrati - Relazione 
del Dori Tullio Gritnadi sul tema « Evoluzione Democratica a 
certezza del diritto • 

GIURISPRUDENZA 

Romeo Ferrucci Drinncertezza del diritto, emtt del dissolvimento 
di una violenza privata imprenditoriale 
DECISIONI E PROVVEDIMENTI 

Vincenzo Summa Sul!» legittimità costituzionale della «po!ora di 
reato 

N A Ancora studenti tra Tribunale c Corte di appello 
Cronache di Convegni Recensioni • Schede 

Abbonamenti, annuo ordinario L 4000; annuo estero L 6000, 
annuo sostenitore L 10000; fasckoB separati L. 1-200, (zsckoB 
doppi L. 2000. arretrati prezzi da convenirsi 
I venimtnii vanno effettuati sol ex. postale N. 1/4)461 intesta** 
all» S G R A. - Spedizioni in abbonamento post. gr. IV (70%) 

TCVI 

Riceverete fn omaggio una stampa a colori di 

RENATO GUTTUSO 

(madre vietnamita) 

Redazione. Roma. Vu’e Orso, 51 - Tei. 51.56 64 - Amaàiaita- 
itone. SGRA, srl. Vi» do Freniatri. 4 - 00185 Roma - Te!» 
fono 49 56 / /S. 


RICERCA DI PERSONALE QUALIFICATO 

• giovani ambosessi, politicamente impegnati, desiderosi di qua¬ 
lificarsi professionalmente nel campo delle vendite rateali 

• persone dotata di esperienza nel campo delle vendite a privati 
in qua'siasi settore (assicurativo, elettrodomestici, editoriale, 
ecc.) decisi ad esprimere appieno le proprie capacità 

• tsperto organizzatore, capare d' stabilire contatti ad ogni li¬ 
vello, di dirigere e coordinare personale dì vendita 

assumiamo 

onde potenziare la nostra Organizzazione per fa diffusione delle 

opere enciclopediche. 

Gli interessati inviino subito fa propria domanda, corredata di 

tutti gli elementi utili per una prima valutazione a: 

ALLEANZA EDITORIALE . Via Enrico Ne», 23 - 20133 MRww 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Nel quadro delle iniziative della RAU per la ripresa delle trattative I Jaroszewicz parla ai « consigli popolari » i| dibattito alia 


l’Unità / sabato 23 gennaio 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nuovi contatti Egitto-Usa 
a Washington e al Cairo 

Concluso il « vertice a quattro » fra i leaders egiziano, libico, siriano e 
sudanese — All’ONU si parla di « indizi di progresso » nel difficile ne¬ 
goziato per una soluzione della crisi mediorientale 


Polonia: misure 
di decentramento 
e autogestione 

Prima riunione dei sindacati col 
nuovo presidente Kruczek 


IL CAIRO, 22 

I lavori del « vertice a quat¬ 
tro » si sono conclusi questa 
sera, con la pubblicazione di 
un comunicato in cui i quat¬ 
tro paesi arabi — RAU, Libia. 
Siria e Sudan — dichiarano 
di aver deciso di <1 mobilitare 
tutti i loro mezzi e le loro 
energie per liquidare le con¬ 
seguenze della aggressione 
israeliana, liberare i territori 
arabi e far fronte con fer¬ 
mezza ai piani dell’imporlali- 
smo e del sionismo ». I quat¬ 
tro dirigenti arabi hanno lan¬ 
ciato un appello a tutti gli 
Stati arabi invitandoli a •* pre¬ 
pararsi a far fronte alla siala 
lanciata dai paesi aggressori 
al popolo arabo tutto intero ». 

II comunicato aggiunge che 
11 vertice ha esaminato an¬ 
che la situazione sul fronte 
orientale (Giordania. Siria e 
Irak) alla luce dei recenti svi¬ 
luppi « che hanno fatto per¬ 
dere a questo fronte tutta 
la sua efficienza ». I quattro 
paesi hanno dichiarato che 
deve essere fatto di tutto per 
rafforzare questo fronte. <r mo¬ 
bilitando tutte le forze sulle 
linee di confronto con il ne¬ 
mico ». 

« I capi di Stato e di go¬ 
verno riuniti al Cairo — ag¬ 
giunge il comunicato — hanno 
ugualmente convenuto di pro¬ 
seguire il rafforzamento della 
Resistenza palestinese e di 
preparare le condizioni neces¬ 
sarie perché questa possa 
adempiere al suo ruolo com¬ 
battente ». Il comunicato affer¬ 
ma, nel suo preambolo, che 
■r Israele prosegue sempre la 
attuazione dei suoi piani 
espansionisti e aggressivi, e si 
rifiuta di ritirarsi dai territori 
occupati; si ostina a violare 
i diritti legittimi del popolo 
palestinese e si sforza di im¬ 
porre il fatto compiuto alla 
nazione araba, trasformando 
la cessazione del fuoco prov¬ 
visoria in tregua permanente, 
il che implicherebbe la per¬ 
petuazione dell ’ occupazione 
dei territori arabi ». Il comu¬ 
nicato afferma che « nel per¬ 
seguimento di questo obiettivo 
Israele è aiutato dagli Stati 
Uniti ». 

Radio Cairo ha aggiunto che. 
dopo la seduta di chiusura del 
vertice, i quattro leaders arabi 
hanno tenuto una riunione a 
porte chiuse a cui ha assistito 
il dirigente palestinese Yas- 
ser Arafat. 

Per quanto riguarda Io svi¬ 
luppo dei contatti all'ONU per 
riavviare la trattativa sulla 
crisi mediorientale. AI AUram, 
in una sua corrispondenza da 
Washington, annuncia che il 
diplomatico egiziano Ghorbal. 
che cura gli interessi del suo 
paese a Washington, ha avu¬ 
to ieri un colloquio il cui tema 
era l’atteggiamento degli USA 
nei confronti dell’evoluzio¬ 
ne della situazione nel Medio 
Oriente, con Joseph Sisco. sot¬ 
tosegretario USA agli affari 
esteri. Nello stesso giorno, al 
Cairo, il ministro degli este¬ 
ri Riad ha avuto un colloquio 
con l'incaricato d’affari USA 

in Egitto. Ronald Bergus. 

• • • 

NEW YORK. 22 
Secondo affermazioni di fon¬ 
ti diplomatiche delle Nazioni 
Unite è molto probabile clie 
la tregua in atto nel Medio 
Oriente fra arabi e israeliani 
sarà prorogata oltre il 5 feb¬ 
braio prossimo, termine della 
scadenza, e per altre tre me¬ 
si. Tale ipotesi, come scrive 
VAssociated Press, troverebbe 
conforto nei progressi fatti re¬ 
gistrare ai colloqui attualmen¬ 
te in corso all’ONU fra Jar- 
ring e le delegazioni dei pae¬ 
si interessati. Secondo un fun¬ 
zionario dell’ONU è quasi cer¬ 
to che Jarring presenterà un 
suo rapporto sulle conversa¬ 
zioni nei primissimi giorni di 
febbraio. Secondo alcuni diplo¬ 
matici Jarring e U Thant 
avrebbero visto nei memora n 
dum consegnati dalla RAU, 
Giordania e Israele. « eviden¬ 
ti indizi di progresso». Come 
è noto. Israele mantiene in¬ 
vece sulla trattativa un atteg¬ 
giamento negativo. Oggi una 
fonte autorizzata israeliana, a 
Tel Aviv, ha respinto la pro¬ 
posta di costituire una forza 
di pace rei Medio Oriente, co¬ 
me era stata formulata dal¬ 
l'Egitto nel suo memorandum 
reso noto ieri. Golda Meir, in 
una intervista a un giornale 
israeliano ha ribadito che Tel 
Aviv non intende accettare 
tutte le richieste della RAU 
perchè « questa via porterebbe 
alla guerra ». 


Chiede lo grazia 
il dirottatore 
lituano 

MOSCA. 22 

Secondo fonti ulTicial; della 
magistratura, Vitautas Simokai- 
tis. il lituano condannato a mor¬ 
te per il tentato dirottamento di 
un aereo di linea sovietico, ha 
presentato domanda di grazia. 



Dal nostro inviato mento del mercato interno, lo 

Udì nostro inviato sviluppo dell’edilizia, il miglio- 

VàRSWIà 22 rarnento qualitativo e quantita- 

I! governo non ha attéso"'il tiv0 d< * Ila produzione industria- 

< plenum » del CC del PGUP le agricola, lo questioni so- 

per cercare di introdurre quel- c ! a '• * u!, ° questioni che sono 

lo che viene definito * un nuovo shuntar,amento <1, stretta com- 

.... ... , . ... potenza dei «consigli del po¬ 
stile di lavoro* dei «consigli p 0 ]o e ha insistito in maniera 

del |K>polo », gli organismi pio- particolare sulle forme e i me- 

vinciatt e jieriferici del potere iodi di lavoro di questi org.»- 

emananti dagli elettori, ancli’essi nismi. Jaroszevvicz ha nello stes 
bloccati e impacciati nella loro s 9 tempo rilevato che l’ecces- 

attività da una pluriennale centralizzazione del potere 

prassi burocratica che ne aveva ! ^''u al 

r . . . ... dei ministri e alla presidenza 

in gran parte svuotato e limi- t |el consiglio r aveva indebolito 

tato le funzioni e 1 compiti. • i a responsabilità dei ministri nei 
Il problema è stato oggetto settori economici e amministra* 

ieri di lina riunione di tutti i tivi x. 

presidenti dei v consigli del po Partendo da questa constata- 

polo tenutasi alta" presenza ™'*: !> ,ni ' ,lstr ° 

. ' , ha detto che il governo intende 

del nuovo pruno ministro Ja- !iflliUlv () ora in poi alle que- 

roszewicz. il quale ha preso la stioni di fon lo dello Stato i suoi 

parola, fornendo tutta una serie poteri di decisione, lasciando 

di suggerimenti miranti a risol- inuve la soluzione di una serie 

vere problemi pratici urgenti ‘h questioni lino ad ora cumii- 

che riguardano l'approvvigiona- * ntc d.i! governo ai ministri e 

ai dirigenti dei settori interes¬ 
sati t !o cui competenze dirette, 
-----— obblighi e responsabilità ver¬ 
ranno notevolmente ampliati ». 
Nel contempo s’intende garan- 
Intorvictn tire pm’tecipa'/'one delle pre¬ 
mici viali! sidenze dei t consigli del po- 

d , polo > ai lavori (lei governo. 

1 il f Pnil'ttd R campo delle consultazioni tra 

1 ■ u|CIIU governo e r consigli del i>opolo » 

■ a _ » • sarà quindi, secondo le inten- 

n)|f| Ty CAVIfitlffl 7-ioni del primo ministro, allar- 

miim iv jvviciM.il gato «attraverso un contatto 

costante con questi ultimi sulla 
. MOSCA. _2. situazione politica ed economica 
a\ sovietica ha Irasnies- del paese, suite condizioni di 

so iin’intervista di mezz’ora vita dei lavoratori ». 

con il compagno Gian Carlo II governo, ha annunciato an- 
Pajetta. sul 50’ .anniversario cora Jaroszevvicz. esaminerà ac- 

della fondazione del PCI. Nel- curatamente le proposte e le 

l’intervista. Pajetta lui illustra- richieste avanzate dai « consigli 

to la storia del PCI. ed i sue- del popolo * e tutte le osserva 

cessi da esso conseguiti nella rioni critiche che da essi ver- 

lutta per renianeipaziono dei la- ranno sollevate circa il funzio- 

voratori italiani, per la demo- riamente; degli organi centrali, 

cra/.ia, il socialismo e la pace. Il primo ministro, tuttavia, 

per la sicurezza in Europa. ritiene necessarie modifiche an 

contro ('aggressione americana che nella forma e nello stile 

nel Vietnam e l'aggressione di lavoro dei « consigli del po- 

israeliana nel Medio Oriente. polo ». Questi dovrebbero con¬ 

centrarsi sui problemi nodali 

__________ del piano economico, limitando 

il fiume di risoluzioni e di de 
creti che molto spesso avevano 
J: solo un valore formale, e so- 

one Cf 1 I ruae iu prattutto ampliare i loro con- 

_tatti con la popolazione, r Non 

si può e non si deve sottovalu¬ 
tare la critica dell’opinione pub- 

I ■ b a tifica — ha dotto Jaroszevvicz 

Il 111 soprattutto quando essa riguar- 

^^B I CAI da le ma nelle vo'e/ze e la leu- 

alita tozza degli organi amministra¬ 

tivi ed economici dello Stato ». 
In altre parole, i * consigli del 
IBIpi m ■ Mia popolo » debbono «esercitare il 

BMC mm I ■ 1 ■ pieno potere nei loro territori 

Iffll A" CA I I sin con l’adozione di decisioni 

■ ■ III autonome che con l'esecuzione 

dei compiti cui sono chiamati 
• e per i quali devono essere pie- 

^ b ■ namentc responsabili in eguale 

■ CA i ll lll CA misura sia dinanzi agli elettori 

IIIV 1 Vm || che dinanzi al potere centrale», 

ffl| Imi Or Ieri si è svolta anche una 

prima riunione dei sindacati 
sotto la presidenza del loro mio 

a sua soluzione è stata ~ 

dipende dalla decisione £* f 

mi al regime di Pretoria partecipavano anche il vice pri¬ 
mo ministro Kulesza e il presi¬ 
dente del comitato salari e 
- prezzi. E’ stata ratta una pri¬ 
ma valutazione della discussione 
I ìeltAMM* in corso IK ‘ ,,e fabbriche e del 

LIbDvViU» lavoro di riorganizzazione nei 

luoghi di lavoro dopo la !et- 
11 aov^rno torà della segreteria del CC 

■■ del partito ai consigli dell'auto; 

• • gestione operaia e ai direttori 

minaccio d’azienda circa il migliorameli; 

to delle condizioni sociali e di 
m|| ctlldpntl lavoro delle maestranze, 

gii 9IIIUCIIII gi -, parlato seriamente di 

t tennv v to proposte che riguardano il mi- 

Liibuvj.NA, £i glioramento delle istallazioni di 

Il governo portoghese ha carattere sociale c igienica sani- 

affermato ieri sera che i re- tario nelle aziende. Era questo 

centi incidenti alle università imo dei postulati avanzati dagli 

di Lisbona. Oporto e Coimbra operai nelle recenti agitazioni 
sono stati causati da ragioni F „]i a co *ti baltica. Si è anche 

politiche e ha accusato gli stu- deciso di controllare nella ma- 

denti di «attività rivoluziona- niora più efficace la giusta di 

ria ». Un comunicato dirama- stribuzionc degli aumenti e sus¬ 
to dal ministero dell’Educazio- sirii decisi recentemente dal go- 

ne chiede anche l’arresto del- verno dopo i fatti di dicembre, 

le persone ritenute responsa- E soprattutto il nuovo presi 

bili di reati commessi in di- dente dei sindacati I 13 insistito 
verse università. sulla necessità di una quotidiana 

Una delle principali ragioni azione detrattivo sindacale in 

dell'attuale agitazione è moti- stretto legame con le mae- 

vata, si afferma negli ambienti stronzo. 

studenteschi, dal processo in t Occorre controllare — ha 
corso di quattro membri dei- detto Kruczek — che la dire- 

l'Istitiito di economia di Li- zinne del'e aziende tratti con 

sbona. Sono tutti e quattro la medesima preoccupazione i 

accusati di appartenere al suoi compiti produttivi e le que- 

Partito comunista. Nei comu- stioni sociali, le condizioni di 

nicato del ministero si rileva lavoro e i rapporti umani nei 

poi che « le autorità accade- smonti luoghi di lavoro ». 

miche hanno il potere di chie- Franrr* FahÌAni 

risilo nnlWiatì ndlllU I dUIOIII 


LONDRA — Mentre in tutta l'Inghilterra continua lo sciopero ad oltranza dei postelegrafo¬ 
nici, ieri a Londra ha avuto luogo una manifestazione cui hanno preso parte alcune migliaia 
di impiegati, con alla testa alcuni esponenti sindacali. Il corteo ha attraversato le vie del 
centro con cartelli e striscioni che spiegavano i motivi dell'agitazione, dirigendosi infine verso 
Hide Park, dove è stato tenuto un comizio. 


Intervista 
di G.C Pajetta 
alla TV sovietica 

MOSCA. 22. 

Izi TV sovietica ha trasmes¬ 
so im’inlervista di me/./.‘ora 
eoa il compagno Gian Carlo 
Pajetta. sul 50* anniversario 
della fondazione del PCI. Nel¬ 
l'intervista. Pajetta ha illustra¬ 
to la storia del PCI. ed i suc¬ 
cessi da esso conseguiti nella 
lutta per ('emancipazione dei la- 


cra/ia, il socialismo e la pace, 
per la sicurezza in Europa, 
contro l’aggressione americana 
nel Vietnam e l’aggressione 
israeliana nei Medio Oriente. 


Nella regione di Cautin 


Con la mediazione di Trudeau 


SANTIAGO DEL CILE: COMPROMESSO AL 


ESPROPRIATI 


COMMONWEALTH 


VENTITRÉ LATIFONDI SUL SUDAFRICA 


Le proprietà vanno dai 180 ai settemila ettari 
Gli impegni di politica sociale del governo di At¬ 
tende -1 tentativi «legali ed illegali» della reazione 


La crisi tuttavia resta - La sua soluzione è stata 
rinviata e la frattura ora dipende dalla decisione 
inglese sulla vendita di armi al regime di Pretoria 


SANTIAGO DEL CILE, 22. 
Il Consiglio della corporazio¬ 
ne per la riforma agraria 
(CORA) del Cile, ha deciso ieri 
di espropriare 23 latifondi nel¬ 
la regione di Cautin. quattordici 
dei quali si trovano nella pro¬ 
vincia di Temuco. 

Le proprietà hanno una su¬ 
perficie che va dai 180 ai sette 
mila ettari e la loro espropria¬ 
zione contribuirà a risolvere il 
problema della faine e del sot¬ 
tosviluppo. particolarmente im¬ 
portante nella regione di Cau¬ 
tin, la cui economia dipende 
quasi esclusivamente dalla pro¬ 
duzione agricola, controllata fi¬ 
no ad oggi da poche famiglie 
proprietarie dei latifondi. 

Oltre a ciò nella regione vive 
oltre la metà della popolazione 
india del paese, impennata qua¬ 
si esclusivamente come mano¬ 
dopera agricola e che risente 
in maniera particolarmente gra¬ 
ve del problema degli alloggi, 
della denutrizione e della mor¬ 
talità infantile: fino ad oggi, 
data la scarsità ed il costo ele¬ 
vato del latte e l*in«ufficientc 
assistenza san.t.iria. la mortai: 
tà infantile rane.ungeva il 120 
per nulle. 

Attualmente il governo Cile 
no ha allo studio una serie di 
misure atte ad introdurre l'as 
sistenza medica grata. ta ed un 
adeguato razionamento dei lat¬ 
te. mentre, «ni piano generale, 
è stata adottata una prima ri- 
dnz.one di numerosi generi di 
prima necessità, soprattutto nel 
campo alimentare. 

Nella stessa regione di Cau¬ 
tin. propr.o per l'impegno del 
governo, si sono avute le forme 
più violente di reazione da par¬ 
te dei latifondisti Ow. in alcuni 
casi, hanno affrontati i brac¬ 
cianti con le armi in pugno 
ed alla testa d: manipoli di 
« mercenari •; pr«nro sa que 
sti latifondisti. s« ri» ava negli 
ultimi giorni il « Garin ». si vie¬ 
ne esercitando sempre più tut¬ 
ta una ser.e di pressioni da 
parto dei circoli n-.izoiun e 
di estrema destra, alio scopo di 
rovesciare, anche con la forza, 
il governo di « Unità popolare ». 
presieduto da Attende. 

Tale volontà di rovesciare Al¬ 
lenite — scrive ancora il « Cla- 
rin » — è stata espressa an¬ 
che dal senatore conservatore 
Raul Murales, contro il quale 
è stata elevata tra l’altro l'ac¬ 
cusa di partecipazione all'assas¬ 
sinio del generale Renò Schnci- 
der, in un discorso al Senato, 
quando egli ha nuovamente 
lanciato un t appello * a crea¬ 
re il cosiddetto « fronte civico » 
per il rovesciamento del go¬ 
verno. . 

Finora questi appelli reazio¬ 


nari e conservatori, raccolti dai 
gruppi di estrema destra ci¬ 
leni. hanno portato agli atten¬ 
tati. fortunatamente sventati in 
tempo, contro la residenza pre¬ 
sidenziale di « Valparaiso » ed 
al fallito tentativo di assassi¬ 
nare il capo della direzione ge¬ 
nerale delle ferrovie. Carlos 
Castro. 


« Tempi nuovi » 
sui rapporti 
con l'Albania 


MOSCA, 22. 

(a.g.) Tempi Nuovi dedica 
alla situazione economica al¬ 
banese un articolo privo di 
asprezze polemiche, nel quale 
prospetta una ripresa della 
collaborazione tra l’Albania e 
gii altri paesi socialisti euro¬ 
pei, anche in relazione con 
la necessità in cui — si dice 
— si è venuto a trovare quel 
paese di affrontare in modo 
nuovo i problemi economici 
tuttora insoluti 

« La stretta collaborazione 
dell’Albania coi paesi socia¬ 
listi — afferma infatti l’ar- • 
tìcolo — è una delle princi¬ 
pali condizioni per un felice 
ragg.ungunento degli obiettivi 
di sviluppo della sua econo¬ 
mia e per l'aumento del te¬ 
nore di vita dei lavoratori. 
Ijv ripresa di questa collabo¬ 
razione corrisponde 3gli in¬ 
teressi del popolo albanese e 
del socialismi* ». 

L’articolo è dedicato ai ri¬ 
sultati del quarto piano quin¬ 
quennale albanese < likìti TO) e 
si apre col riconoscimento 
che l'Albania «e riuscita ne¬ 
gli ultimi anni a superare in 
una certa misura le serie dif¬ 
ficoltà create dalla mancata 
realizzazione, in una serie di 
settori, dei precedente piano 
quinquennale ». E' però im¬ 
possibile non vedere, continua 
Tempi Nuovi, «che 11 distac¬ 
co dai paesi socialisti euro¬ 
pei e la politica Isolazionisti¬ 
ca di questi anni hanno pe¬ 
sato e pesano negativamente 
sullo sviluppo del paese ». 

Da qui la necessità ogget¬ 
tiva — se si vuole come è 
stato detto a! quarto congres¬ 
so del Partito albanese del la¬ 
voro del 19fil « trasformare 
l’Albania da paese agrario-in¬ 
dustriale in paese industriale- 
agrario » — della ripresa del¬ 
la collaborazione col paesi so¬ 
cialisti europeL 


. w ’ it* 1 
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SINGAPORE. 22 
' La spaccatura del Common¬ 
wealth è stata rinviata oggi 
in extremis, grazie alia me¬ 
diazione del primo ministro 
canadese Tnuleau. che nella 
seduta conclusiva delia con¬ 
ferenza è riuscito a far ap¬ 
provare un emendamento alia 
nuova dichiarazione di princi¬ 
pio della comunità contro i 
regimi che praticano la discri¬ 
minazione razziale. Tuttavia 
la questione resta aperta e la 
crisi continua. Tutto ora di¬ 
penderà dalle decisioni di Lon¬ 
dra. cioè se vendere o non 
vendere le armi al regime 
sudafricano. - • . 

Questa è la sostanza della 
conclusione cui è giunta la 
conferenza del Commonwealth, 
una conferenza che ' anche 
nelia riunione conclusiva ha 
mantenuto i toni aspri ed ac¬ 
cesi dei giorni precedenti. Og¬ 
gi infalli i 31 capi di gover¬ 
no hanno discusso ed appro¬ 
vato la nuova dichiarazione 
dei principi, che era stata 
proposla dal leader Zambia no 
Kaundn e nella quale si espri¬ 
me la più ferma opposizione 
ai regimi razzisti. Tuttavia 
l’impegno a non fornire al¬ 
cuna assistenza a questi (im¬ 
pegno contro cui si sono bat¬ 
tuti Heath ed il primo mini¬ 
stro australiano Gorton) è sta- j 
to attenuato da una clausola I 
equivoca — che però è stata 
accettala per evitare una 
frattura verticale — secondo 
la quale è possibile concede 
re aiuti, a patto di non raf 
forzare YajHirttieid. 

Si tratta di un'evidente so 
limone di compromesso con 
cm la soluzione delia questio¬ 
ne viene rimandata « Siamo 
riusciti a salvare la conferen 
za, ha detto Kaunda al termi 
ne della riunione, e forse Io 
stesso Commonwealth ». E’ 
chiaro comunque che la crisi 
nei rapporti tra Londra e gli 
altri paesi, soprattutto quelli 
africani, resta e potrà esplo¬ 
dere il giorno in cui la Gran 
Bretagna venderà le armi al 
Sudafrica. Circa gli altri pun¬ 
ti approvati dalla conferenza 
è di particolare importanza 
quello che riguarda l’Oceano 
Indiano che deve rimanere 
« una zona di pace e stabili¬ 
tà ». Questa precisazione è 
stata adottata nel momento in 
cui inglesi ed americani stan¬ 
no per costruire in quell’ocea¬ 
no una grossa base militare 
aero-navale. 




Lisbona: 
il governo 
minaccia 
gli studenti 

LISBONA, 22 

Il governo portoghese ha 
affermato ieri sera che i re¬ 
centi incidenti alle università 
di Lisbona. Oporto e Coimbra 
sono stati causati da ragioni 
politiche e ha accusato gii stu¬ 
denti di «attività rivoluziona¬ 
ria ». Un comunicato dirama¬ 
to dal ministero dell'Educazio¬ 
ne chiede anche l’arresto del¬ 
le persone ritenute responsa¬ 
bili di reati commessi in di¬ 
verse università. 

Una delle principali ragioni 
dell'attuale agitazione è moti¬ 
vata, si afferma negli ambienti 
studenteschi, dal processo in 
corso di quattro mPtnbri del¬ 
l’Istituto di economia di Li¬ 
sbona. Sono tutti e quattro 
accusati di appartenere al 
Partito comunista. Nei comu¬ 
nicato del ministero si rileva 
poi che « le autorità accade¬ 
miche hanno il potere di chie¬ 
dere l’intervento dell3 polizia». 
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Commissione esteri 

Pajetta: 
seri ritardi 
dietro 
le cautele 
di Moro 


Sulla relazione tenuta l’altra 
sera dal ministro Moto, si è 
svolto ieri un ampio dibattito 
nella Commissione esteri della 
Camera. Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha rilevato che la cau¬ 
tela con cui il ministro degli 
esteri ha affrontato i vari pro¬ 
blemi sul tappeto non può esse¬ 
re interpretata come prudenza, 
ma come espressione di un rea¬ 
le ritardo rifila politica dell’at¬ 
tuale governo. 

Pajetta ha motivato tale giu¬ 
dizio con un’ampia esemplifica¬ 
zione. Tardivo è stato il rico¬ 
noscimento della Repubblica 
popolare cinese, e di fatto il 
voto italiano è stato un voto 
contrario all’ingresso della Ci¬ 
na all'ONU. Ma la cosa più 
preoccupante è l'insistenza sul¬ 
la questione di Berlino, posta 
come pregiudiziale per avviare 
la preparazione della conferen¬ 
za sulla sicurezza europea, al 
modo degli oltranzisti della 
Germania di Bonn e americani. 

L’on. Moro ha detto die nel- 
l'tiltuno Consiglio atlantico non 
si sono fatti passi indietro. Ma 
poiché è evidente che non vi 
può essere sicurezza europea se 
non si avvia un processo di su¬ 
peramento della politica dei 
blocchi, il nostro giudizio è che 
a Bruxelles vi è stato un so 
stanziale arretramento. Che co¬ 
sa aspetta il governo italiano: 
che sia sempre la RFT ad as¬ 
sumere l'iniziativa in Europa? 

Pajetta ha quindi affermato 
che tra monolitismo e disarti¬ 
colazione dei blocchi vi è an¬ 
che la possibilità di una « arti¬ 
colazione dei blocclù » che con¬ 
senta iniziative autonome per 
il loro superamento. Nel di¬ 
scorso di Moro abbiamo udito 
auspici alla Germania occiden¬ 
tale e monili alla Germania 
orientale: si tratta di una dif¬ 
ferenziazione inaccettabile che 
non è neppure utile, che non 
rappresenta neppure un passo 
del governo italiano nel senso 
di un equilibrato superamento 
dei rigidi steccati tra le due 
Germanie. In questo campo 
dobbiamo invece assumere una 
iniziativa indipendente. 

L'nn. Moro ha accennato ap¬ 
pena di sfuggita al Vietnam, 
dove pure l'aggressione ameri¬ 
cana si estende e riprendono 
i bombardamenti sulla RDV. 
Per il Vietnam, come per il 
Medio Oriente, ha detto Pajet¬ 
ta. il problema |ier noi non è 
quello di una « mediazione ». 
ma di una iniziativa politica e 
diplomatica autonoma, che non 
sia nè appaia come un’azione 
mediatrice per conto degli Usa. 
ma un contributo anclie mode 
sto ma originale deU’Italia al 
conseguimento di una pace giu¬ 
sta. A proposito del Medio 
Oriente. Pajetta ha dichiarato 
inaccettabile la posizione di 
Israele la quale consiste in pra¬ 
tica nel chiedere un premio 
all’aggressione. 

Dopo avere notalo la scar¬ 
sa cautela dimostrata dall’on. 
Moro nella sua esaltazione della 
figura del Negus (che pure, a 
suo tempo, noi comunisti ap¬ 
prezzammo per la sua resisten¬ 
za all’aggressione fascista). 
Pajetta ha osservato che non 
si può ignorare che è oggi in 
corso in Eritrea una repressio¬ 
ne selvaggia. 

Per quanto riguarda le di¬ 
chiarazioni del ministro degli 
esteri sui rapporti con la Jugo¬ 
slavia e la visita del presiden¬ 
te Tito in Italia, Pajetta sì è 
augurato che essi siano tali da 
poter dissipare ogni ombra di 
malinteso. Se ciò non fosse, 
sarebbe grave: deve arrivare il 
momento in cui il governo ita¬ 
liano dichiari apertamente che 
non vi sono problemi di fron¬ 
tiera tra i due paesi. Il can¬ 
celliere Brandt ha avuto il co¬ 
raggio di recarsi a Varsavia 
per il riconoscimento degli at¬ 
tuali confini, e di scontrarsi 
per questo con determinate for¬ 
ze polii ielle interne, di diffe¬ 
renziarsi da altre, di prosegui¬ 
re pei la propria strada. Non 
vediamo invece nella diploma¬ 
zia italiana, è stata la conclu¬ 
sione di Pajetta. la capacità 
di dare unità e vigore a un 
ins : eme di iniziative sparse, di 
frammenti di novità, di inten¬ 
zioni clie sono rimaste tali. 

Anche il compagno Vecchiet¬ 
ti. segretario del Psiup, ha ri¬ 
levato che il modo come Fon. 
Moro ha posto la questione di 
Berlino rappresenta in sostanza 
un’accettazione delb tesi ame¬ 
ricana. che mira 3 un'annessio¬ 
ne di Berlino Ovest alla Ger¬ 
mania federale, cioè a una so 
luzione impossibile. Da parte 
sua. il socialista autonomo Orl¬ 
ila ha osservato che la questio¬ 
ne di Berlino può trovare solu¬ 
zione «ohanto nel quadro di uno 
sviluppo positivo dei rapporti 
europei, cioè con un rovescia¬ 
mento deU’impostazione degli 
oltranzisti americani e di Bonn. 

Il socialdemocratico Ferri si 
è detto invece soddisfatto della 
posizione espressa dal ministro 
degli esteri, clic considera la 
soluzione del problema di Ber¬ 
lino come corni.zi.ir.e pregiudi¬ 
zio per avviare la prepararlo 
ne della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea 

I democri-Vaivi Fracar.zani 
<Forze Nuove* e Granelli (Ba- 
si-.ta> hanno affermato die bi¬ 
sogna andare alla conferenza 
europea senza jvorre pregimi:- 
z.ali rigide, neppure quella di 
Berlino, e hanno * hiesto l'aper¬ 
tura di un ufficio dellTstituto 
commercio estero nella RDT. 
come primo pa-»'-o verso un gra¬ 
duale riconosciiTK'nto. 

Granelli ha sostenuto che non 
si può andare ad un nuovo si¬ 
stema di sicurezza in Europa 
se. all’interno di entrambi i 
blocchi, i singoli paesi non con¬ 
quistano spazi sempre più am¬ 
pi di iniziativa c autonomia. 

A proposito della conferenza 
stampa. Moro — nella replica 
— ha escluso l’intenzione di por¬ 
re condizioni rigide, ma subito 
dopo ha ripetuto che il nodo 
sta oel problema di Berlino. 


Casa 


tri sembra voler significare 
che anche da parte del gover¬ 
no si tenda ad arrivare ad una 
conclusione. Ciò non vuol di¬ 
re, peraltro, che il governo 
si predisponga ud accogliere 
le proposte dei sindacati. 

I prossimi incontri saranno 
quindi decisivi. Da parte dei 
sindacati un primo esame del¬ 
la situazione sarà fatto nel 
corso di una riunione congiun¬ 
ta dalle tre segreterie convo¬ 
cate per martedì prossimo. 

Le prossime riunioni dovran¬ 
no perciò completare con esat¬ 
tezza Il quadro della situazione 
sui tre obiettivi di riforma, ca¬ 
sa, sanità e fisco, considerali 
prioritari dai sindacati. Anche 
sulla base del risultati che 
scaturiranno da questi incon¬ 
tri 1 direttivi della Cgil, Cisl 
e Uil entro la fine del mese 
decideranno « la ripresa della 
azione generale ivi compresa, 
se necessaria, l’organizzazione 
di una grande manifestazio¬ 
ne nazionale dei lavoratori di 
tutta Italia a Roma, al fine — 
come è stato affermato nel 
documento che ha concluso 
la riunione in questione — di 
sottolineare l’urgenza di con¬ 
clusioni definitive sul temi 
della casa, della sanità e 
del fisco e riaffermare 11 
pieno diritto dovere del sin¬ 
dacato di partecipare alla for¬ 
mazione delle decisioni di in¬ 
teresse generale della classe 
lavoratrice ». 


Fitti agrari 


A pochi giorni dall’inizio 
de] dibattito alla Camera sul¬ 
la legge di riforma dell’af¬ 
fitto agrario si moltiplicano le 
prese di posizione delle cate¬ 
gorie interessate e delle forze 
politiche che ne assumono le 
giuste rivendicazioni, per una 
sollecita approvazione del 
provvedimento nel testo già 
passato al Senato. A ciò cor¬ 
risponde una perdurante in¬ 
certezza dello schieramento 
governativo, oscillante fra la 
volontà ritardatrice e peggio¬ 
rativa della DC e la determi¬ 
nazione del PSI di giungere 
all’approvazione definitiva en¬ 
tro il mese. 

Una folta delegazione di di¬ 
rigenti periferici dei sindaca¬ 
ti mezzadrili della CGIL, CISL 
e UIL ha avuto modo l’altro 
ieri di prendere visione di 
questa situazione della mag¬ 
gioranza. Incontratasi col vice- 
presidente del gruppo de, Za- 
nibelli. si è sentita dire che 
la Democrazia cristiana con¬ 
ferma la sua intenzione di pre¬ 
sentare emendamenti alla pro¬ 
posta di legge, ma che l’attua¬ 
zione di questo proposito vie¬ 
ne fatta dipendere da un ac¬ 
cordo fra tutte le componenti 
del centro sinistra. Cosa signi¬ 
fichi concretamente questa af¬ 
fermazione non è dato sapere 
giacché è universalmente no¬ 
to che un accordo di maggio¬ 
ranza non esiste, proprio a 
partire dalla decisione de di 
emendare la legge. 

La delegazione mezzadrile si 
è anche incontrata coi mem¬ 
bri comunisti della Commis¬ 
sione agricoltura della Camera 
che hanno confermato la de¬ 
terminazione di fare tutto il 
possibile per evitare modifi¬ 
che e rinvio della legge Cl- 
polla-De Marzi e quindi di 
battersi per la successiva Im¬ 
mediata approvazione di un 
provvedimento legislativo sulla 
trasformazione della mezza¬ 
dria e della colonia in affitto. 
E’ stata illustrata, in propo¬ 
sito. la proposta di legge co¬ 
munista il cui fine è di favo¬ 
rire l’accesso alla proprietà 
della terra da parte dei mez¬ 
zadri e del coloni, come degli 
affittuari e degli altri lavora¬ 
tori agricoli, singoli o asso¬ 
ciati. 

Come si sa la richiesta di 
modifiche alla riforma dello 
affitto ha chiare motivazioni 
di destra. Tuttavia essa viene 
da taluni giustificata in nome 
degli interassi dei piccoli pro¬ 
prietari che concedono la ter¬ 
ra in affitto. Questo aspetto 
era già stato tenuto presente 
dagli autori della legge, e. ad 
ogni modo, non giustifichereb¬ 
be una modifica del provve¬ 
dimento. A tale proposito il 
compagno Gerardo Chiaromon- 
te. responsabile della Sezio¬ 
ne agraria del PCI, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: 

a Abbiamo espresso più vol¬ 
te. negli ultimi anni, la no¬ 
stra determinazione di arriva¬ 
re, entro il 31 gennaio, alia 
approvazione della legge di ri¬ 
forma dell'affitto agrario nel 
testo del Senato. Ogni mano¬ 
vra dilatoria che venisse ten¬ 
tata ancora nei prossimi gior¬ 
ni dalle destre e da una par¬ 
te della DC dette essere re¬ 
spinta con decisione da tutti 
coloro che ritengono questa 
legge un importante passo 
aitanti verso una nuova or¬ 
ganizzazione dell’agricoltura 
italiana e verso l'eliminazio¬ 
ne delta rendita parassita- 
ria. Torniamo a dire, a tut¬ 
ti coloro che sinceramen¬ 
te vorrebbero un miglioramen¬ 
to della legge, che. per questo, 
esistono altre concrete possi¬ 
bilità senza ritardare ulterior¬ 
mente il tormentato cammino 
della legge che il Senato ap¬ 
provò. dopo un anno e mezzo 
di lavoro, nel dicembre 1969. 
Due esetnpi soltanto. Per la 
mezzadria e la colonia c'è già 
l'impegno di tutti i gruppi de¬ 
mocratici di discuterne, in ria 
prioritaria, subito dopo l'ap- 
proi azione della legge sull'af¬ 
fitto. cioè in febbraio. 

a Per le condizioni di disa¬ 
gio dei piccoli e piccolissimi 
proprietari (e, fra questi, in 
primo luogo, dei coltivatori 
diretti più anziani) che dan¬ 
no la loro terra in affitto, si 
può s si deve provvedere, at¬ 
traverso la legge di riforma 
tributaria, ad opportuni sgra¬ 
vi fiscali, e per altra ria con 
la parificazione dei trattamen¬ 
ti previdenziali. 

« Noi comunisti, su queste 
ed altre questioni, abbiamo 
già avanzalo proposte preci¬ 
se. Anche altri gruppi lo han¬ 
no fatto. Discutiamone con ra¬ 
pidità c serietà. Essenziale è 
però, la settimana entrante, 
approvare definitivamente la 
legge Cipolla-De Marzi, ed e- 
sprimere cosi un alto chiaro 
di volontà politica democrati¬ 


ca a favore del contadini e per 
il rinnovamento dell'agricol¬ 
tura italìuna ». 

I pronunciamenti a favore 
della conferma immediata del¬ 
la proposla di legge si molti¬ 
plicano In questi giorni ed as¬ 
sumono spesso un carattere 
autorevole ed ampiamente uni¬ 
tario. Particolarmente signifi¬ 
cativo è die su questa direttri¬ 
ce si siano mossi Consigli o 
giunte delle più grandi regio¬ 
ni agricole del paese: Puglie, 
Marche. Veneto, Sicilia, Sar¬ 
degna. Emilia. K‘ dell’altro ieri 
il voto a grandissima maggio¬ 
ranza del consiglio regionale 
lombardo • su un documento 
presentato da un consigliere 
de che è anche direttore della 
Coldiretti. In esso si afferma 
« l'esigenza della sollecita ap¬ 
provazione da parte della Ca¬ 
mera del disegno di legge già 
approvalo dal Senato, nel suo 
testo integrale». Hanno vota¬ 
to a favore DC. PCI, PSI, 
PSIUP. PSU e PRI, contro li¬ 
berali e fascisti. E’ tacile 
comprendere la portata politi¬ 
ca di questo voto: la DC lom¬ 
barda ha scelto, almeno in que¬ 
sta occasione, l’interesse del¬ 
le 50.000 famiglie di fittavoli 
della regione contro la volon¬ 
tà della maggioranza del grup¬ 
po dei deputati del suo par¬ 
tito. 

Nel Veneto, i comitati re¬ 
gionali del PCI, PSI, PSIUP. 
ACLI e MPL hanno rivolto un 
documento comune a tutti i 
deputati della regione perchè 
.s’impegnino contro qualsiasi 
manovra che tenda a snatura¬ 
re o a insabbiare la legge. 

Per la pronta approvazione 
del provvedimento e il succes¬ 
sivo varo di una legge per la 
trasformazione della mezza¬ 
dria in affitto si è pronuncia¬ 
ta un’assemblea unitaria pro¬ 
mossa a Modena dal PCI, PSI 
e PSIUP. 

Cambogia 

era rientrato dalla sua visita 
a Saigon, lo stesso Lon Noi 
nel corso della giornata si è 
recato all’aeroporto, ma non 
gli è rimasto altro da fare che 
prendere atto che la sua avia¬ 
zione era ridotta ad una serie 
di rovine fumanti e di lamie¬ 
re contorte. A quanto sembra, 
alcuni guerriglieri erano riu¬ 
sciti ad impiantare il loro lan¬ 
ciarazzi sul tetto del ristoran¬ 
te dell’aeroporto dal quale 
sparavano come in un poligo¬ 
no di tiro a segno. 

Poco dopo le sei, ora loca¬ 
le. parecchi altri razzi centra¬ 
vano nuovamente l’aeroporto 
dove noti erano ancora stati 
domati gli incendi provocati 
dal precedente attacco, incen¬ 
di alimentati dalle munizioni, 
dal napalm e dal carburante 
in fiamme negli Hangar colpi¬ 
ti. Mentre l’aeroporto veniva 
così devastato, altri « com¬ 
mandos » attaccavano il can¬ 
tiere per riparazioni del tra¬ 
ghetti sulla riva del fiume Me- 
kong, la base navale di Chran 
Chanvar, sempre sulla riva 
del fiume, che si trova alla 
altezza del centro di Phnoiri 
Penh, e depositi di munizio¬ 
ni e carburante; le autorità 
del regime fantoccio non han¬ 
no fornito alcun dato sulle per¬ 
dite, ma testimoni oculari par¬ 
lano di centinaia di morti e 
feriti. 

Gli abitanti della zona in¬ 
tomo all’aeroporto, che si tro¬ 
va a 13 chilometri dal cen¬ 
tro, hanno lasciato le loro ca¬ 
se per dirigersi verso la cit¬ 
tà, ma le forze del regime 
fantoccio hanno bloccato il 
flusso ed hanno istituito bloc¬ 
chi stradali. A giustificazione 
si è detto che tra i civili 
avrebbero potuto trovarsi dei 
partigiani. L'efficacia ed il 
coordinamento degli attacchi, 
affermano gli osservatori di 
Phnom Penh, hanno lasciato 
sgomenti gli ambienti politici 
e militari della capitale i qua¬ 
li mai si aspettavano un’ope¬ 
razione del genere proprio 
mentre si preparavano a can¬ 
tar vittoria a proposito dei 
combattimenti in corso sulla 
statale numero 4 che congiun¬ 
ge la capitale al porto di Kom- 
pong Som, combattimenti al 
quali partecipano direttamen¬ 
te gli americani con elicotteri 
e con ufficiali « consiglieri » 
delle truppe mercenarie cam¬ 
bogiane e sudvietnamite. 

Pure nel Vietnam del Sud 
gli scontri sono stati oggi nu¬ 
merosi: le forze del FNL han¬ 
no attaccato con lanciarazzi 
da 122 millimetri la base ame¬ 
ricana da Bien Hoa, a 26 chi¬ 
lometri a nord-est di Saigon. 

• • • 

WASHINGTON, 22. 

L’impegno crescente degli 
Stati Uniti in Cambogia ha 
suscitato negli ambienti del 
Congresso un vivo allarme. 

, Un gruppo di 64 deputati del 
partito democratico ha pre¬ 
sentato ieri alla Camera dei 
rappresentanti un progetto di 
legge mirante ad impedire al¬ 
l’amministrazione Nixon l’im¬ 
piego in Cambogia di forze 
aeree e navali. Un altro grup¬ 
po di 13 deputati, pure del 
partito democratico ha pre¬ 
sentato da parte sua una ri¬ 
soluzione che sollecita l’im¬ 
mediato arresto di ogni azio¬ 
ne offensiva USA nel sud-est 
asiatico ed il ritiro di tutte 
le forze americane dalla re¬ 
gione entro il termine del 30 
giugno prossimo. 

• • • 

PECHINO. 22. 

L’intensificazione della ag¬ 
gressione americana alla 
Cambogia è stata denunciata 
dal capo dello stato Cambo¬ 
giano, principe Sihanuk. In un 
messaggio diffuso dall’agen¬ 
zia * Nuova Cina ». Sihanuk 
rileva che la VII flotta statu¬ 
nitense st3 dando appoggio 
logistico alle tnippe merce¬ 
narie cambogiane e che gli 
elicotteri americani da com¬ 
battimento penetrano molto 
profondamente all'interno del 
territorio cambogiano. Nel suo 
messaggio. Sihanuk ha chie¬ 
sto all’opinione pubblica inter¬ 
nazionale affinché eserciti una 
più forte pressione sugli Stati 
Uniti affinchè pongano fine al¬ 
l’aggressione, ed ai governi 
di tutti i paesi affinchè rom¬ 
pano le relazioni diplomatiche 
con il regime fantoccio di Lon 
Noi e affinchè riconoscano il 
legittimo governo cambogiano 
formato sotto la sua direzio¬ 
ne come l’unico governo tota¬ 
le della Cambofto. 


















